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SOMimO LEGGl E DEORETI
LEGGI E DECRETI.

REGIO DECRETO is marzo 1925, n.546, ehe rende ebbligatorio
ti pagamento delle tusse scolastiche a mezzo di cartoline
eaglia.

ÂEGIO DECRETO 18 marzo 1923, n. 547, che abroga la devolu-
zione ai possessori di titoli nominativi della maggior tassa di

, negoziazione aovuta sui titoli al portatore.
ItEGIO DECRETO 18 marzo 1923, n. 548, che aumenta da cente-

sihti 30 a centesimi '50 il diritto erariale sugli ingressi agli
stabilÏgénti termali.

REGIO DECÏ\ETO 18 marzo 1923, n. 549, che approva una nuova

tarl¡¶a per le licenze di caccia con reti,gpanie, roccoli, bo-
sphet,ti e capanni ed eleva a L.100 la tassa di concessione go-
pernativa per il porto della pistola automatica.

ItEGIO DKCRETO 18 marzo 1923, n. 550, che istituisce la tassa

n'~genèýdle di'bollo suqfi scambi commerciali in base alle fat-
. , furigraduata in tre aliquote, senza addizionali.
REGIO I)ECRETO 18 marzo 1923. n. 551, che approva una

nirova 'tariffa delle tasse di bollo sulle note e conti degli
alberghi, locande, pensioni, ristoranti trattorie, osterie e

affè.
RELAZt0NE e REGIO DECRETO-LEGGE 15 marzo 1923, n. 553,

che limita rapplicazione di precedenti decreti modificativi del
Codice di commercio ai dissesti anteriori al 30 giugno 1923 e

moainca le norme dei decreti med¢simi circa la nomina dei
sindaci delle Società in liquidazione.

REGIO DECRETO 11 marzo 1923, n. 540, che reca disposizioni in-
tese ad elevare i limiti stabiliti dalla legge ci contabilità ge-
nerale per i cantratti da stipulare dal Provveditorato generale
dello Stato.

REGIO DEGRSTO-LEG'IE 22 marzo 1923, n. 555, concernente
l'esercizio dei poteri delle Commissioni provinciali e at I a

Commissi ne centrate per fimprego privato.
1tEGiÒ DECRETO 8 febbraio 1923, n. 487, che riduce le indennità

giornaliere e quelle di residenza mensili stabilite per gli an-
detti militari, navali ed areonautici.

DECRETO MINISTERfALE che nomina laDeputazioner:ellaBorsa
merci di Genova.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI.

Minigtero per l'aoricoltura: Divieto d'esportazione - Afinistero

delle /Inanze: Disposizioni nel personale dipeggente -- 119(-·
tinoþ d'Jqtestazipue.

INSERZIONI.

Regie decreto 18 marzo 1923, n. 546, che rende obbligatorie il pa-
gamento delle taase scolastiche a mer¢o di certoline vaglia.

Relazio e di S. E. il Ministro segretario di Stato per la
finanze a S. M. il Ro in udienza del 18 marzo 1928

sul decreto che rende obbligatoffo il pagamento
delle to.sse scolastiche a mezzo di cartoline vaglia.

SIRE:

La riscossione delle tasse scolastiche ha luogo ora in dite
modi:

1° col versamento diretto della somma dovuta in un qual-
siasi uf/felo del registro del Regno ; ed, in c¡uesto caso, la hol-

letta rilasciata dall ufficio riscuotitore deve essere presentata
alla segreteria della scuola frequentata;

29 a mezzo di cartolina vaglia da intestarsi all'ufficio del re-

gistro del luogo .ove ha sede la scuola frequentata.
In questo secondo caso, alla segreteria della scuola viene pres

sentata la cartolinu vaglia che ò poi rimessa, scaduto il termine
per il pagamento di ciascuna rata, all'ufficio del registro e gagsto
se-ne dà carico rilasciando un'un ca bolletta.

Stante, però, gli indiscutib li vantaggi che presenta il sistema
della obbl=gatorietà della cartol'na vaglia e gli inconvenienti et(í
ha dato luogo l'altro, per la ristrettezza dei locali ove sono posti
gli uffici del reg stro, non si esita a proporre che venga, sen-

z'altre, reso obbligatorio il pagamento delle tasse scolastiche a

mezzo di cartolina-vagl a.
Il sottoscritto confida che la Maestá Vostra si degni apporre

al decreto la Sua Augusta firma.

Il Ministro delle finanze
A. ÐE STBFANI.
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V1TTORIO EMANUELE III
per- grazio di=Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

In virtgdella.delegaziono dei poteri conferita al Go-
Verno colla legge 3 dicembre 1922, n. I601;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per-le -finanze, di concerto coi Ministri della istruzione
pubblica e dello poste e telegrafi;
SentitosiLOonsiglio del ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il pagamento gelle tasse scoffstiche dovuto nello Uni-
versità ed Ist tuti superiori, nelle scuole medie, nor-
nggi,e nell,o scuole glementari deve farsi a mezzo di
cartolina vaglia dagptestarsi a favore del ricevitore
del regigtro del luogo ove ò posta la Università, Isti-
tuto o scuola che si intende frequentare.
Nulla ò innovato per- le sopratasse universitarie di

esami speciali e di diploma le per la tassa accade-
mica, che dovranno continuare a versarsi direttamente
alla cassa universitaria

Art 2.

Il Ministro-delle finanze d'accordo coi Ministri della
istruzione pubblica e delle poste e telegrafi, è autoriz-
zati ad emanare le norme necessarie per la esecuzione
d presentydgreto iÏ quale ò applicabile anche nei
territori annessi al Regno in virtit delle loggi 26 set-
tembre 1920, n. 1332, e 19 dicembre 1920, n. 1778.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d Italia, mandando a chiuntiue
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 marzo 1923.

, :VITTORIO EMANUELE.

ATUSSOLINI.
DE STEFANI
GENTILE.
COLONNA DI CESARD.

V:sto, il, guardasigilli: OTIGLIO.
I

Jtegioidecreto 18 marzo 1923, n. 547. che abroga la devolu:ione ai
passessori úl tildli nomittativi della maggior lassa di negoria-
zione dovutu sui titoff al portatore.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stata per
le finanze a S. M. il Ro, in udienza del 18 marzo.
1923, sul decreto che abroga la devoluzione ai pos-
sessori di titoli nominativi della maggiore tassa di
negoziazione doviita sui titoli al portatore.

SIRE :

Il decreto Ludgetenenziale del 27 febbra o 1919, n. 200 che sta.
b'll la tassa annuale di negozinione sui titoli di azioni e di ob-
bligazioni delle società commerciali c delle società civili consi-
derate nell'art. 229 del Codice di commercio e sulle quote o ca-

rature delle sociétk in acedmandita semplîce, quando siamo ce-

dibili a terzi con eTelto verso la società, nella misura di L. 2

per mille r spetto ai titoli nominativi e di:L. 3,50 per mille ri

spetto al titall al portatore, ha creato, con l'art. 2, l'obbligo alle
società emitténti di devolvere a favore degli intestataÊi dei titoli'
nominativi la differenza fra le due aliquole di tassa, di cui sono
gravati i propri titol .
In allre parole. nel ripartire il dividendo, le Società emit-

tenti devono assegnare in più al t toli nominativi una somma

corrlspondente a quella che la Società ha -isparmiato per ef-
fctto della minore tassa consentita per i tifoli nominativi.

Fatto cioè il calcolo di quanto la Società emittente avrebbe
pagato per tassa di negoziazione se tutti i suoi titoli fossero al
portatore e detratta da quesla cifra la tassa effettivamente ver-
sata all'ufficio del registro, la differenza deve attribuirsi e divi-
dersi esclusivamente fra i portatori di titoli nominativi.
Tale disposizione che venne imposta allo scopo di invogliare

la conversionc dei titoli al portatore in nominativi quando la
finanza, orientata diversamente da quello che non sia oggi, 'si
riprometteva grandi vantaggi da tale conversione, fa parte di
quella serie di provvedimenti che precedettero, accompagna--
rono e seguirono la legge sulla obbligatorietà della nominatività
dei titoli

Oggi però, dopo che con il decreto-legge 10 novembre 1922,
n. 1431, tale obbligatorietà ò stata abolita logicamente, non ha
più ragione di essere neppure la disposizione confonuta nel ci-
tato art. 2 del decreto 27 febbraio 1919, n. 300, e, quindi, non si
esita a proporne l'abi'ogazione perchè con cið, oltre andare in--
contra ai desideri nianifestati da le principali Assodiazioni band
cafic ed industriali, non si arreca verun danno aWErario.
A tale uopo provvede fannesso decreto. ncl goalc, oltrè la

abrogazione 'dc11d principale disposizione, si proyione anche
quella delle accessorie di controllo c comminatorie di pene.
Si mantiene solo la disposizione, secondo la quale i titoli al

portatore debbono essere tramutali in nominativi Bol del plico
pagamento della tassa di liollo escluso ogni altro Ë r3tfo e tasqa
in analogia a quanto si dispone nello stesso caso dalla legge
di hollo sui titoli di debito pubblico, non essendovi ragione al-
cuna di far cessare tale trattamento.

Nella certezzalche il proivedimento troverà l'approvazione di
Vostra Maestà, non es to di sottoporlo alla Sua Augusta firma.

Il ministro dellefinanze
DE STEFANI.

VITTORIO EMANUEI.E III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITALIA

In virtù della de'egazione dei poteri conferita al Go.
verno colla leggo 3 dicembre 1922, n. 1601;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le finanze ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico

Con effetto dal primo gennaio 1923 le disposizioni
di che all'art. 2 del dooreto Luogotenenziale 27 feb-
braio 1919, n. 300, ad eccezione di quella contenuta nel
penultimo comma, sono abrogate.
Il presente articolo è applicabile anche noi territori

annessi in base alle leggi 26 settembre 1920, n. 1322,
e 19 dicembre 1920, n. 1778,
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Ordinfamo che 11 presente Decreto, munito del si-
gillo dello Stato, sia insetto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINL
DE STEFANI

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 18 marzo 1923, n. 548, che aumenta da centesimi 30

acentesimiõ0ildiritte erariale sugli ingressi agli stabilimenti
termali,

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
le finanze a S. M il Re in udienza del 18 marzo

1923 sul decreto che aumenta da centesimi 30 a

erntesimi 50 il diritto orariale sugli ingressi agli
stabilimenti termali.

SIRE!

In occasione della conversiene in legge dei vari decreti riftet-
tanti la tassa di bollo ed il contributo di beneficenza sai pub-
bl'ci spettacoli e sugli s•abilimenti balnearl, fu sottoposto al-

Vesame del Parlamento un progetto di radicale modificazione al
sistema di accerta nonto e di riscossione dei diritti erariali per
gli ingressi ag'i stabilimenti nelle st zioni termali ed idrote-

rapiche.
Con tale progetto stabilivasi. fra l'altro, che il diritto erariale

per le entrate giornaliere delle persone non munito di tessera

negli stabilimenti delle stazioni balneati, termali, idroterapiche
ed idrol_ogiche fosse di cent 90 per persona.
Tale importo era in corrispondenza al di"itto erarlale che per
il passato si corrispondeva sui biglietti d'ingresso [si detti sta-
bDimenti in ragione di circa cent. 25 per ogni lièa del prodotto
lordo.
Senonche, su proposta della Commissione di finansa e tesoro

il detto diritto con l'art. 10 della legge 29 agosto 1922, n. 1254
Venne stabilito nella misura ridotta di cent. 30.
Poichò il detto importo o eccessivamente basso anche in con-

fronto al costo della tessera ed all' mporto del diritto erar ale

che prima si corrispondeva a' termini di legge sai bigl:etti di
ingresso è sembrafo opportuno di elevarne ly'importo a cen-

I tesimi 50 per persons, au nento riconosciuto equo anche dai

r•pp esentanti la Federazione nazionale fra gli esercenti gli sta-
bilimenti balnearl.
Il sottoscritto confida che la Maestà Vostra si degni apporre

al decreto la Sua Augusta firma.

Il Ministro delle finante
DE STEFANI

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dia e par volontì della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al
Governo con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto l'art. 10 della legge 29 agosto 1922, n. 1254,

relativo al diritto erariale sui biglietti giornalieri d'in-
gresso e per cure agli stabilimenti balneari, termali,
idroterapioi ed idrologici;
Ritenuta l'opportunità di elevare la migttra del diritto

orariale in parola ;

Sentito il Consiglio det minietti:
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. f.

Il diritto erariale comprendente la tassa di bollo, il
contribt.to di bensficenza e l'addizionale pro-mutilati g
vedove di guerra, stabilito con Part. 10, quinto comma,
della legge 29 agosto 1922, n. 1254, per le entrate glori
neliere negli stabilimenti balneari che siano stazion\
termali ed idroterapiche esistenti in località ove le oure
vengono fatte sulla base di fenomeni naturali del luogg,
è elevato a centesimi cinquanta per persons.

Art. 2.

Le disposizioni del presente deereto sono applicabili
anche nei territorigannessi al Regno in virtù delle leggi
26 settembre 1920, n. 1322 e 19 dicembre 1920, na iT18.

Art. 3.

11 presente decreto andra in Vigore dalla .data dollâ
sua pubblicazione nella Gazzetta af/feiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilla
dello Stato, sia inserto nella raccolta uficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE. .

MUSSOLINI.

DE STEFANL

Visto, 11 guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decrete 18 marze 1923, n. MD, ehe appreon una nuous las

riga per le licenze di saccia con reti, panie, roccoli, bosehetti
e capanni ed eleva a L. 100 la tassa di concessione governa.
tiva per il porto della pistela automatica.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
le finanze a S. M il Re, in udienza del in marzo

1923, sul decreto che approva una nuova tariffa

per le licenze di caccia con reti, panie, roecoli, bo-
schetti e capanni, ed eleva a lire cento la tassa

di concessione governativa per il poi'to della pi-
sto'n automatica.

SIRE!

Con l'anneitse schema di decreto si dispongono vari Anmehti

alle lasse di caccia, indipendentemente dalle tasse ap1 porto di
ame.
Il decreto sanz°ona inoltre importanti nuove disposizioni.
Caloro i.quali chiedono identicha licenze per varie località,

non avranno p ù alcuna riduzione, ma dovranno pagare altret-

tanto tasse intere.

Quando un mezzo -di sace's permessa, non sin esplicitementé
contemplato dalla tabella. non si applien più la tassa minima di

L. 80, ma hensi la tassa relativa al messe di caccia la cui natura

più si acçosti A quelle pel a[male la fleenza è domandata.
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In questa occas:one si é aggiunto alla taþella la ccccia col fa-
retto nella categoria della caeclasvagantercon una tassirdi L.100
oltre-la tassa prospritta pel porto diarme.
Le pene pecuniarie che oggi sono stabilite in ragione del

doppio della tassa più un quinto sono state elevate al triplo
della tassa, oltre la confisca degli rcngni di caccia e della cac-
cingione.
Si stabilisce inoltre la commutobilità delle pene pecuniarie in

quella sussidiaria degli arresti a somiglianza di quanto è disposto
per I porti d'arme.
Finalmente si ò portata la tassa per il porto della pistola au-

tomatica da L. 70 a L 100.
Le nuove tasse rcêtreranno indub.biamente una sensibile dimi-

nuziöne nel numero delle domande di licenza-per caccia con
panfè, reti ed altri ordigni.
Il provvedimento re te à però suscettibile di dare, un maggior

provento al capitolo delle tasse sulle concessioni governative in
misura notevole.

Il sottoscritto confida che la Maestå Vostra si degnerà apporre
al decreta PAugusta Syn firma.

Il Ministro delle finanze
DE STEFANI

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
In virtú della delegazione dei poteri conEeriti al

Governo con la legge 3 dicembre 1922, n, 1601;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per le finanze, di concerto col ministro per l'a-
gricoltura ;
Sentito il Consiglio dei ministri :
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art i
Al n. 16 della tabella delle concessioni governative,

autorizzazioni, atti, dichiarazioni e provvedimenti am-
ministrativi soggetti a tassa, annessa all'allegato F al
II. decreto legislativo 24 novembre 1919, n. 2163, è so-
stituito il seguente :

Tassa
INDICAZIONE compren. Afodo

siva della
di NOTEdegli atti soggetti a fassa addizionale

pagamentoLire

16 Licenza annuale nelle Provincie ove isot-
to ndicati modi di caccia sono per-
messi:

Caccia vagante.
a) Reti . .

b) Panie e panioni
c) Ruretto, olt -e la tassa prescritta per il
porto d'arme .

Caccia fissa.

d) Paretaf, copertoni e prodine senza con-
frappesi . . . . . .

e) Panie e panioni . .
f)lloschetti con panie o lacci e lacciuoli

senza richiami . . . . . . . . . . . . .

g) Lacci, lacciuoli, trappole, archetti e ce-
stole:

per ogni ettaro di terreno occupato
h) Roccoli, con o senza passale . . . . .

i)Bressanelle...............
I) Passate con fischio o spauracchio al Volo
nelle golg e sulle cime dei monti . .

m) Paretai,, copertoni e prodine con con-
trappesi................

n) Reti aperte o verticali fisse . . .. . .

o) Boschetti e tordere con panic o lacci
e laccimoli, con richiami. . . . . . . -

p) Appostainenti stabili con preparazione
di sito per caccia con armi da fuoco,
compresa la caccia all'alberello e alle
pälomb (oltre la tassa prescritta per
11pgrtod'arme)............

Altri modi di caccia.

q) Reti in riva al mare . . . . . . . . . .

r)Lanciatore..............·

s)Dilavio.....'............

100 ordinario

100 id.

100 id.

250 id.

250 id.

250 id.

200 id.

400 id.

400 id.

400 id.

400 id.

400 id.

La licenza ò personale; essa dinota il mo-
do di caccia per il quale viene rilasciata
e, frattandosi di caccia fissa, 11 luogo di e-
sercizio.
Chi domanda la licenza per diversi modi

di caccia, o per lo stesso modo da eserci-
tarsi in diverse località, deve pagare la
tassa intera per ogni modo di caccia, e ri-
spettivamente per ogni luogo di eser-
cizio.

In questi casi la licenza è rilasciata in
tanti esemplari quanti sono i modi e iluo,
ghi di caccia.
Per qualunque altra specie di caccia non

contemplata in questo numero, si applica
la tassa corrispondente al modo di caccia
che più si accosti alla natura ed agli ef-
fettí di quello per il quale la licenza vie-
ne dqmandata.
La pena pecuniaria delle contravvenzioni

al presente numero ò il triplo della tassa
fissata per la corrispondente licenza, oltre
la confisca degli ordigni di caccia e della
caccing1one.
Le pene pecuniario stesse sono commu-

tabili nella sussidiaria degli arresti in caso
di mancato pagamento da parte dei con-
travventori.
Rimangono ferme le penalità sanzionate

da disposizioni legislative e regolamentari
genrrali e speciali per le trasgressioni al
divieto di caccia con alcuno det mezzi re-
lativi.

400 id.

120 id.

800 id.

800 id.

800 itL
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At t. 2.

La tassa per il porto di pistola automatica, stabilita
con l'articolo i del R. decreto-lagge 20 dicembre 1922,
nf 676, ò aumentata da L. 70 a L. 100.

Le disposizioni dol presento decreto, le quali sono
applicabili anche nei territori annedsi al Regno in virtù
del)e leggi 26 settembre 1920, n. 1322, e 19 dicembre
1920, n. 1778, entreranno in vigore nel giorno della sua
pußblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno, e sa-
ranno applicabili a tutte le licenzo relative a domande
presentate alla competente autorità, a partire da tale

giorno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
.
dello, Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
DE STEFANI.
DE CAPITANI D'ARZAGO.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 18 marzo 1923, n. 550, che istituisce la tassa gene-
rele di ballo sugli scambi commerciali in base alle fatture,
graduata in tre aliquote, senza adriirionali.

Relagione di S. E. il Ministro s agr tario di Stato per
la finanze, a S. M. il Re, in udienza del 18 marzo

1923, sul decreto che istituisce la tassa generale di
- bollo sugli scambi commerciali in base alle fatture,
graduata in tre aliquote, senza addizionali.

SIRE!

Il progetto di decreto-legge che viene sottopasto a Vostra

Maestå riveste, per i suoi effetti economici e tributari, una no-

tcyole i aportanza.
o deriva dal criterio del Governo di adattare progressiva-

mente tutte le lasse di bol'o a tardla speciale, alla maggiore
unÏtà e m3czza possib le di al quota, e alla massima semplicità
di for.na col preciso scopo di eliminare imbarazzi al movimento

cotamerciale e di assicurare ne]Io stesso tempo all'erario ilmag-

glare rendimento.
Fiducioso di provvedere all'interesse generaic e di rinforzare

le basi del bilancio, il Governo non ha esitazioni nel proporre

quanto segue :

1. Assorbimento in una m!te tassa di bolla sullo scambio

commerciale, dell'attuale imposta di febbricazione dei tessuti di

seta, merletti e guanti' imposta la quale, in quanto colp see la

scia, grava di una tassa spbeiale la più cospicua fra le merci

Italiane.
La seta non va nè può essere sottratta ai fributi generali: ma

altrgttanto non va né può essere ulteriormente oppressa con un

tributo púrticolarissimo ad essa, tenendola così in istato di in-

ferioritù veyso matorie affini, e quindi in condizioni svantag-
glose di concorren;ca.

2. Assorbimento parimenti in una mite tassa di bollo sullo-

scambio commerciale della attuale tassa di bollo sulle vendite
di oggetti di lusso, tassa che per esserelata a riscuotere al com•
merciante in confronto del privato acquirente, al momento stesso
della consegna dell'oggetto, è purtroppo scarsamente applicata.
Organizzata come attualmente ò, essa mette il commerciante

in conflitto col proprio interesse di fronte ai suoi privati clienti,
i quali spesso abbandonano l'onesto che osserva la legge, per
andare a provvedersi da qualche altro che non si perita ad ar-
rischiare una contravvenzione non agevole certamente ad essere

accertata.

Il Governo non può continuare a restare iudifferente dinanzi
a uno stato irregolare di cose cui solo scarsamente può porre
riparo. '

3. Assorbimento nello stesso modo e per le stesse ragioni
delPattuale tassa di bollo sulle vendite di gemme e di oggetti
d'oro e d'argento, tassa che ha un andamento assai debole per
evasioni su vasta scola,

4. Trasformazione dell'attuale tassa sugli scambi commer-
einE con nuove aliquote e con nuovi criteri.
Per quanto concerne le tasse di bollo sugli alberghi, locande

e pensioni, sul ristoranti e sui cafTè provvede un decreto a
parte.
La fassa generale di bollo sugli scambi commerciali che siin-

tende di attua e dal 1° aprile prossimo, è fondata sulla < fatturn ».
Non ò dubbio che la massima parte dei rapporti di scambip

fra p:oduttori e commercianti, e fra commercianti tra di loro,
stante le inderogabili necessità delle regolarl scritturazioni cdid-
merciali. non può sottrarsi alla più assoluta correttezza e rego-
latità delle documentazioni contrbli fra le quali ò essenziale la
fattura.

La tassa di scambio già si risenote attualmenic con una oli-

quota molto bassa, cioè del 0,36 per cento, aliquota che PAm-
ministrazione aveva adottato in via di esperimento ed era in ori-
gine destinata a sostituire la tassa del 2 °

o nelle vendite di og-
gelti di uso comune fra commcreianti e privati, di che all'art.2
dell'allegato 13 al decreto-legge 24 novembre 1919, n. 2163.
Questa eliquota si è, nei risultati, dimostrata insufficiente e

non ha certamente compensato l'Amministrazione della tassa del
due per cento non attuata. E quantunque applicata anche ai

passaggi intermedi non ha reso il provento atteso.

I a sua elevazione dunone à più che giustiflcata.
L'aumento proposta col decreto-legge. già alteso dalLi parte

più c:etta del ceto c unmere:ale, viene graduato in tre diverse

aliquote.
I a pr ma del 0,54 c/, per gli scambi di materie greggie [c dei

prodotti del'industria egraria.
La seconda di L 1 °

Icr gli scambi degli altri prodotti ma-
nufatti, sem lavorati, <cc.
La terza ed ultima di L 2 °/, per poche categorie di oggetti

classificati di lusso, con preso anche le vendite di oggetti di
lusso fatic direttamente a compratori dai produttori e fabbri-
canti.
La diversità dell'aggravio per le tre antidette specie di cose ò

spiegato col fatto che nella secondá categoria (aliquota di L. 1)
rientreranno molte delle cose che IT esentemente erano classifl-
cate fra gli ogsetti di lesso sulle vendite delic quali la finanza
avrebbe dovuto riscuotere in tassa del 12 °j .

La tassa stablita per le cose della terza categoria (2 per cento)
deve sostituire per molti articoli la tassa attuale del 12 0/0 sulle
vendile fra commercianti e privati; per altri, e cioò per seta,
guanti e merletti assorb:rà anche la imposta di fabbricazione
del 10 0/0.
La legge di holio fl.n qui applicata concerneva unicamente gli

scam i falli nel Regno e per co,seguenza le importazioni veni-
vano solo colpite in quanto le Dilte <stere importatriciavesserg
uu legale rappresentante nel INgno.
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gesta ennditione di ens,e creava jihoorte2xe nella applicazione
della taga e lamentevoll sporequazioni.
Päroiò si ð provveduto a colpire anche le importazioni da

pganque fatte.
Le ¢sportazioni fatte direttamente dai produttori e commer-
clagi sono cynplefaniqate. ¢sentato dalla tassa sugli scambi,
come è anche al presente.
3pl punto dgile esenzümkil, progdtto: poco si discosta dall'at-

tu regime di scausbg, guiµdi mantiene l'esenzione da tassa
di scainhi Iier i prodätti a)(gient ri, per i combustibili e per i
generi di monopolio.
.Pér il gas e,per l'energia elettrica il progetto contiene una norma
di radicale semplificazione disþonendo per un unico tratta ento
di bollo con unica e bassa aliquota nei rApporti tra produttori
*,consumatori a qualsiasi titojo, tanto commercianti come prl-

ome forma di riscossiond Lon si innova al sistema oggi vi-
e to per gli écambi, e si mantiede qvindi l'impiego delle mar-

opp e da annullarsi:toi afstemi oggi in vigore, oltre l'uso
elb banco g'ro postale,

perå introdotto il s:stema dell'abbonamento.
uesto viene reso obbligatorio per le materie soggette ad ím -

a di produzione perche in qucAô oaso lo Stato ha un sicuro
szo di aceertamento.
invece facoltativo in confronto delle Società per azioni.
estensione che potrå avere la forma dell'abbonamento per

1&iñseossione della tassa, sugli scambi, e l'abolizione quasi totale
gíÌa vigente tassa sulla vendita degli oggetti di lusso ai privati,

o circoslanze che sconsigliano di prescrivere l'obbligatorietà
'uso del perforatore per l'annullamento delle marche.
e tiso infatti, già molto limitato col R. decreto 29 dicembre
, n. 2001, e mai appl cato per la resistenza opposta dalle Ca-
e di commercio e dalle Associazioni commerciali non po-
be essere imþosto che a Ditte di no¤ilgrande importanza per

to qµali lo stesso decreto 39 diceutbre 1921 ammetteva la facol-
tiillsita.
Résta però libero a chiunque I uso legaÏe di tale mezzo d'an-

atyllamefitó.
11 sottoscritto confida che la Afaestå Vostra si degnerà di ap-
porte al. decreto la Sua Augusta firma.

Il Ministro delle finanze
DE STEFANI.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio'o per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Go-
Terno con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sula proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Ministro per la giustizia
e per gli affari di culto e col Ministro per l'industria
e commercio;
Abbiamo decretato e decretismo :

Art. 1.

Da,l l' aprile 1923 le tasse di bollo sulle vendite de-

gli oggetti di hisso e sugli seambi di che al decreto-

ge 28 febbráio 1920, n. 167, e disposizioni succes-

äite ; le tasse di bollo sulle vendite delle gemme, gio-
1eÌ1i e altri oggetti preziosi di che al decreto-legge 28
cÜëembre 198 ?, n. 1670, e disposizioni anteriori ; e l'im-

posta sulla produzione dei tessuti di Insso e guanti di
che ai decreti--legge 24 novembre 1919, n. 2165; 8 gen-
naio 1920, n. 8; 11 febbraio 1923; n. 293, sono sosti-
tuite a tutti gli effetti con la tassa generale di bp11p
sugli scambi.

Arte 2

Dal l' aprile 1923 è istituita la tassa di bollo su ogni
scambio di materie greggie, di prodotti e di qualsiasi
merce, fra industriali, commercianti ed esercenti per
causa del loro esercizio industriale e commerciale,
quando non sia posto in essere mediant3 scrittura re-
gistrata con la tassa proporzionale, di che all'art. 3,
lett. a), d lla tariffa sulle tasse di registro.
Agli effetti dell'applicazione di questa tassa generale

di bollo, sono comprese ziella categaria degli industriali,
commercianti ed esercenti ttttte le persone fisiche, Soi
cietã od altri Enti qualsiansi che, abitualmente od occa-
sionalmente, acqu stano o producono cose, per venderle
o rivenderle, con o senza trasformazione di esse.
La parola scambio comprende ogni forma di trasfe-

rimento e cioè la compra-vendita, la permuta, il pre-
stito di consumo, la cessione in pagamento, il deposito
con addebitamento e la consegna di materie prime,
prodotti o merci per essere ridotte in manufatti pár
conto dello stesso fornitore, quando per tale consegna
si faccia luogo ad addebito.

Art. 3.

Agli effettigell'applicazione della tassa istituita col

precedente articolo, è fatto obbligo alle persone ed Enti
di eut all'ar ticolo stesso, di redigere e rilasciare per
ogni scambio, all'atto della consegna o spedizione delle
cose, regolare fattura, nota, conto od altro analogo do-
cumento, fatto in doppio esemplare, indicante il valora
dello scambio. La tassa dovuta ancorchè i detti do-
cumenti siano mancanti di sottoscrizione o il pagamento
del valore sia d'lazionato. Puð tener luogo del secondo
ese:nplare la registrazione sui libri di prima nota.
Tuttavia quando lo scambio abbia origine da con-

tratti nei quali non sia in licato il preciso quantitativo
delle cose vendute oppure non sia stabilito il prezzo di
vendita, la tassa di scambio è dovuta al momento del
rilascio delle fatture definitive ; ed in ogni caso sulle
ricevute rilasciate per pagamento di acconti. E' però
fatto obbligo di re ligere in doppio esemplare sia le
note provvisorie di consegna che le fatture o ricevute
di acconti.

Art. 4.

Le fatture, note e conti, nonchè le relative copie o

doppi e altri documenti di che all'articolo precedente
devono essere rispettivamente conservate tanto da chi
le redige e spedisce quanto'da chi le riceve, per un
periodo di treganni, ed essare esibite ad ogni richiesta
dei funzionari della finanza, Im stessa prescrizione 4
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eatena a,11e IAttum PXovenienti dall'estero e ai libri di
prima nota.

.

Le fatture spedite e i relativi dupli, devono essere

progressivamente numerate.
Le disposizioni del presente articolo sono aggiunte

agli articoli 21 e 26 del vigetite Codice di commercio.

Art. 5.

Tutte le persone ed Enti di cui all'art. 2 sono tenuti
a dimostrare col possesso delle regolàri fatture (o equi-
Valente documento) riguardanti le cose esistenti nei ri-

spettivi stabilimenti, opifici, magazzini e negozi, o che

sono m viaggio per Ior conto, e che non siano di Jor

propria produzione, l'effettuato pagamento della tassa
di bollo sullo scambio.

Art. 6.

Lg tassa di bollo sullo scambio colpisce il prezzo
de]I¼, scambio ed è dovuta tanto sugli scambi fatti nel
Reÿo, qtAnto su quelli relativi a materie greggie,
meþ, prodotti od animali importati dall'estero. Pat
questi ultimi scambi se le fatture sono in valuta estera,
agli effetti della applicazione della tassa il valore dello
scambio deve computarsi in lire, sulla base del cambio
m9dio ufficiale del giorno in cui ha luogo l'operazione
di 149ftloolo doganale, o del giorno di ricevimento nel

caso di pacchi postali.
Sono esenti dalla tassa di hollo sugli scambi, le ma-

terie, prodotti, merci e beni mobili in genere esiiortati
all'estero direttamente dai produttori, fabbircanti e ne-
gozianti, salvo l'obbligo di aisplicare sulle relativo fat-
tura la tassa di bollo nella misura stabilita con l'art. 43
della tariffa generato, allegato A, al testo unico della

legge di bollo 6 gennaio 191F, n. 135 col massimo di
centesimi cinquanta.
Sono pure esenti i prodotti e le merci in transito

attraverso il Regno, o che, provenienti dall'estero, siano
depositati nei luoghi soggetti a vigilanza doganale.
Alfascita da questi ultimi si deve redigere regolare
fattura con applicazione della tassa di scambio quando
le merci vengano introdotte nel Regno.

Art. 7.

La tassa di bollo sugli scambi è stabilita nelle se-

guenti misure:

Materie greggie, escluse quelle di lusso di che al

successivo n. III.
Metalli in rottami, in pani où ín lingotti, esclusi

quelli di lusso di che al successivo n. III.

Calci, gessi e cementi.
Materiale laterizio e refrattario per uso edilizio.
Prodotti e concimi ch mici, resine, ecc., di cui alle

categorie XXXV, XXXVII, XXXVIII e XXXIX della

vigente tariffa doganale.
" Specialità medicinali, profumerie, vini spumanti e

acque minerali in bottiglie di che ai ßegi decreti-legge
28 dicembre 1922, n. 1071, e 21 -agosto 1921, n.- 1260,
escluse le profumerie scialle soggette alla tassa di che
al successivo n. III.

Prodotti dell'industria agraria che non hanno subito
alcuna lavorazione o trasformazione:

scambi fino a L. 100 : per ogni 20 1ire o frazione
di 20 lire, L. 0,10 compresa l'addizionale ;

scambi superiori a L. 100: per ogni 100 lire o

frazione di 100 lire L. 0,50, compresa l'addizionale.

II.

Altre merci, prodotti, anufatti e semilavorati, ed

animali, eccettuate le niaterie e articoli di lusso di che
al successivo n. III:

scambi fino a L. 100 : per ogni 20 lire o frazione
di 20 lire, L. 0,20 compresa l'addizionale ;

scambi superiori a L. 100 : per ogni 100 lire o fray
zione di 100 lire, L. 1,00 compresa l'uddisionale.

IIL

Materie e articoli classifleati di Jusso. di cui alle tam
belle allegati A en :

scambi fino a L. 100: per ogni 20 lire o frazione
di 20 lire, L. 0,40 compresa Paddizionale ;

scambi superiori a L i00 : per ogni 100 lire o fra-
zione di 100 lire, L. 2,00 compresa l'addizionale.
Le tasse indicate ai numeri I, II e III non si appH

cano sugli scambi o vendite d'importo non superiore
alle L. 10.
La tassa di bollo sugli scambi è comprensiva di quella

di bollo per la quietanza contemporanea o successiva
apposta sulla fattura, nota o conto.
La quietanza rilasciata separatamente è soggetta alla

tassa di bollo di che all'art. 43 della tariffa generale,
allegato A, al testo unico della legge di bollo 6 gen-
naio 1918, n. 135, col massimo di centesimi cinquanta,
a condizioni che in detta quietanza siano richiamati gli
estremi della fattura di scambio già bollata, e sia a
quest'ultima riunita a cura del debitore.

Art. 8.

La tassa di registro stabilita dall'art. 3, lett. a), della
tariffa sulle tasse di registro, è elevata a L. 2 per
cento per le compre vendite fra commercianti di merci
classificate di lusso di cui alle tabelle allegati A e 8.

Art. 9.

La tassa di scambio del 2 °
, sugli oggetti classifl•

cati di lusso, è dovuta anche sulle vendite fatte dal
fabbricante o produttore al consumatore sia diretta-
mente che a mezzo di filiali, agenti, rappresentanti o
mediatori ; e quindi per tali vendite è obbligatoria la
compilazione e rilascio della doppia fattura di cui al-
Part. 3.
Le tabelle delle materie e articoli elassiscati di lusso
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possono essere modifica‡o con decreto del Ministro
delle finanze sentito il Ministra per Pindustria e com-

mercio.

Art. 10.

La tassa di bollo sugli scambi è a carico della parte
debitrice, e si riscuote inediante marche da bollo doppie
da applicarsi a curá della parte creditrice.
L'applicazione de31e marche deve essere fatta in modo

che la sezione di marca con l'effigie sovrana aderisca
alla fattura, nota o conto destinato all'acquirente, mentre
l'altra sizione deve apporsi,sulla copia o duplo della
fattura, o sul libro prima nota.
L'annullamento delle marche deve farsi con la per-

fofaziòne o con la scritturazione od impressione ad
iimhioitro grasso di identica data su ciascuna sezione

della marca noi due esemplari, Quando si tratta di

fãtture provenienti dall'estero la tassa di scambio si
riscuote mediante l'applicazione sulle fattu e dientrambo
le sezioni dello doppie marche, da annullarsi come sopra
a cura del destinatario dello fatture, nel termine di tro
giorni dal ricev,imento di esse se il valore dello seam-
io ò espresso in life italiane, oppure nel termine di tre
giorni dalla data dello svincolo doganale o dalla data
di ricevimento del pacco postale se il valore ò espresso
in valuta estera.
Il credito rappresentato dalle tasse di bollo sugli'

scambi pagate dal vetiditore, è privilegiato a sensi del-
l'art. 1958, n. I, del Codice civile.

Quando la tassa di scambio sia di importo superiore
a lire mille deve essere corrisposta mediante versa-

mento a mezzo di un ufficio postale sul conto corrente

postale dell'ufficio dei registro del distretto, o mediante
banco giro postaN (servizio dei conti correnti ed assegni
postali) da effettuatsi non pift tardi del giorno non fo-
stivo successivo a quello in cui ò avvenuto 10 scambio ;

segnando sulla fattura e relativa copia o libro prima
nota, le caratteristiche del versamento all ufficio postale
o del banca giro. spedito in pagamento dena tassa
di bollo dovuta.
Per lo fatture provenienti dall'estero il versamento

ddie farsi non più tardi del termine stabilito nel terzo

comma der probedente articolo.
Nel versahíento aUa posta o sul banco giro devonsi

indicare gli estremi dello sacambio (cioò : oggetto e data
dello scambio, valore del medesitno e nome e cognome

dei contraenti).
In häso di ritardo si incorry neÌla sovratassa del 12

per céitto.
Le fidevute de'la posta o lo matrici del banco giri

doväfúf eísere donsefvate per un, periodo di tre anni

ted esibiië"äd ogni richiesta dei funzionari o degli ogenti
gella fmanza.

Ar t. I2. ·

Por i prodotti soggetti.ad impasta di fabbricazione
la tassa di bono sugli scambi all'uscita dalle fabbráhe
sotto il controllo della finanza, a datare dal 1° lugglo
1923 verrà riscossa esclusivämente in modo virtu'ale a

mezzo di convenzioni. Frattanto deve essere corrisposta
nelle forme stabilito dagli articoli 10 e ti.
Le modalil't per la stipulazione delle dette conven-

zionifobbligatorie, verranno stabi3ite dal Ministero delle
finanze.
Il Ministro delle finanze ha fac>lol di autorizzare

convenzioni di abbonamento per il pagamento, dgle
tasse sugli scambi dovute da Società per azioni;- ha
pure faco1A di autorizzare convenzioni d'abbonamento
con Ditte inscritte par l'imposta sulla ricchezza mobile
con tn reddito imponibile non inferiore a L. 20.000.

Art. 13.

Sono esenti dana tassa di bollo gli scambi:
a) di prodotti alimentari di prima necessità, e

cloe:

frinnento, grano turco, orzo e riso, e sottoprodogi
dena loro lavoraziono (crusche, clusche11i, farinetta da
foraggio, lolla e pula di riso) ;

farine e semolini;
pano;
paste alimentari comuni ;
ortaggi (compresi i legumi secchi), anche conser-

vati al naturate, in salamoia o nell'aceto ;
frutta, fresche e secche ;
conserve di pomodoro comunque preparate ;

carne, fresca, congelsta ed in scatole ;
estratti digcarne ;
brodi condensati, liquidi od in dadi, e condimenti

por brodie minestre ;
pesei, freschi, secchi, salati, marinati, sott'ofo, in

scatole od altri recipienti;
nova ;

latte, fresco e condensato, anche con zucchero, in
scatole, o latto essiccatö ;

Unvro e suoi surrogati (burro artificiale) ;
ricotta e altri latticini ;
formaggio ;

salumorio ;

lardo, strutto ed altri grassi alimentari;
olio di oliva ed altri olii alimentari ;
olise, anche secche o in salamoia ;
semi oleosi;
acoto (escluso quello in bottiglie) ;
zucchero e melazzo ;

caffò e surrogati del caffò ;

h) di combustibili (compresi il petrolio e la ben-
zina), di sapone da bucato, fiscive ed assimilaß;

c) di acqua per irrigazione o forza motrico. o di
acqua patabile;
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d) di generi di monopolio dello Stato;
e) di gas ed energia elettrica.

Le fatture, note e conti relative agli scambi di cui
alle lettere a), b), c), d) esentati come sopra, in quanto
si tratti di operazioni concluse fra produttori, commer-
cianti ed esercenti per conto del loro esercizio indu-
striale e commerciale e di operazioni concluse fra pro-
duttori, commercianti ed esercenti, con lo.Stato, le Pro-
vincie, i Comuni ed altre pubbliche Amministrazioni ed
Enti morali, devono avere nei rapporti del bo31o il
trattamento stabilito dall'art. 43 della tariffa generale
allegato A del testo unico della legge di bollo 6 gen-
naio 19tR, n. 135, col massimo di centesimi cinquanta.
Le fatture, note e conti riguardaati somministrazioni

di gas e di energia elettrica di cui alla lettera e) anche
nei .rapporti cogli industriali, commercianti ed esercenti
s0no soggette alla tassa proporzionale di bollo di che
all'art, 13 (articolo 43his e 46) del R. decreto 26 feb-
braio 1920, n. 167. Questa tassa deve essere dai pro-
duttori scorrisposta alla finanza a datare dal 1° luglio
1923, esclusivamente in modo virtuale a mezzo di con-
Venzione di abbonainento a norma del primo comma

del precedente art. 12. Frattanto viene applicata con le
forme di che ai precedenti articoli 10 e lf.

Art. 14.

Ogni contravvenzione alle disposizioni dei precedenti
articoli è punita con le seguenti pene pecuniarie :

a) di 10 volto la tassa dovuta, col minimo di
lire5 per ciascun scambio fatto senza documento scritto
o con documento senza bollo o insufficientemente bol-
lato ;

b) di 20 volte la tassa dovuta, col minimo di
lire 10 per ciascun scambio in occasione del quale sia
stato rilasciato un documento recanto una intlicazione
di prezzo inferiore a quello riscosso o pattuito ;

c) di lire 10 per ogni documento non conservato
¾ei modi e termini stabiliti ;

d) di lire 25 per ogni altra infrazione.
Le contravvenzioni vengono accertate mediante pro-

desso verbale con le norme stabilite dagli articoli 62 e

63 del testo unico delle leggi sul bollo.
Per la definizione delle contravventioni alle disposi-

zioni del presente decreta resta in vigore l'art. 19 del
decreto legge 26 febbraio 1920, n. 167, salve le norme

che verranno in seguito emanate in rapporto alla com-
petenza.

Art. 15.

Al pagamento ,della penali stabilite dal precedente
articolo sono tenute solidalmente le parti contraenti e
i loro dipendenti.

Art. 10.

Indipendentemente dall'applicazione delle pone pecu-

niarie stabilite per le cotitrawenzioni al disposto dei

precedenti articoli, nel caso di recidiva o di gravi in-
frazioni, l'intendente di ilnanza, può promuovere la

chiusura dell'esercizio per un periodo da tre a trenta

giorm.

Art. 17.

Per le contravventioni riguardanti Ja-tasse di ibollo
sugli seambi, sono applicabili le disposizioni: di ottinal-
Part. ô8 del testo:nnico delle leggi diimposta sui sede
diti per la ricchezza mobile approvate corr R. decreto
24 agosto iR77, n. 4021, serie 2a, concernenti la respon-
sabilità solidale del cessionario o successore.

Art. 18.

Gli esercenti di alberghi o pensioni hanno l'obbligo
di presentare alPufficio del registro la denuneitadella

persone che alloggiano, le quali vi esercitino il com,
mercio ,di oggetti classificati di lusso, o che vi tengano
esposizione degli oggetti stessi.
La denuncia indicante il genere del commercio eser-

citato deve essere prés 'ntata non pitt tardi del giornd
successivo a quello dellkrrivo del commerciante.= x
In caso di ritardo o di omessa denuncia, resor-

cente l'albergo o pensione incorre nella pena pecuniaria
di lire cinquecento.

Art. 19

I funzionari dell'Amministrazione finanziaria, espres-
samente abilitati, gli ufficiali, sottufficiali ed agenti
della Regia guardia di finanza, hanno facoldt di .ac-
cedere negli esercizi industriali e commeröfali, e di
procedere agli esami delle prime note, delle copie o
duplicati delle fattore spediternon chè delle fatturedi-
covute.
L'eccertamento delle contravvenzioni può.essere fatto

anche dai Reali carabinieri

Agli scopritori delle contravvenzioni spetta la com.
partecipazione stabilita per le tasse di bollo a tariffa
speciale di cui al-decreto-legge 28 dicembre 1928, nu-
mero 1675, e modificazioni successive.

Art. 20.

Agli industrialiccommercianti ed esercenti ð attri-
buito l'aggio del due per cento sull'importo delle mar-
che da bollo dopp e che essi prelevano direttamente
dall'Ufficio del registro della loro residenza, sempre-
chè tale importo non sia volta per volta inferiore a

lire cinquemila.
Lo st:sso aggio del due per canto è stabilito por i

distributori secondari di valori bollati.



Le tassa stabilite con gli articoli 7 e 8 del presente
'déchts-legge sano comprensive della a Idizionale. Nes-
sun rimborso coutpete per l'ad lis-onalo pagata sulle

snarche a lusso e scambi » vendute dagli uffici del re-
gistro a tutto il 31 marzo 1928 a prezzo comprensivo
d,i tassa e addizionale.
« I detentori di marche < lusso e scambi >, di taglio non
inferiore a L. i e per un importo non in*eriore a L. 1000,
sono perð ammessi ad ottenerne il cambio con altri va-
lori di equivalente importo a condizione che ne fac-
eiano richiesta agli utaci del registro non oltre il 31
marzo 1923.

Art. 22.

É concesso ai fabbricanti di tessuti dillusso e guanti
il rimborso dell'ammontare'delle marche-valore acqui-
state precedentemente all'attuazione del presente de-

creto per il pagamento dell'imposta di fabbricazione,
ed ancora riunite in fogli interi od in mezzi fogli,pur-
chè gli interessati ne effettuino entro il 30 giugno 1923,
la consegna agli ufBci del registro, presentando ana-
Ioga domanda.
Al rimborso di cui trattasi deve essere provveduto

dalle intendenze di finanza nei modi e con le forme

prescritte per la restituzione delle imposte di fabbri-

eazione indebitamente percette.

Art. 23.

14 disposizioni del presente decreto, che devono en-

trare in vigoro nel giorno stesso della sua pubblica-
sione nella Gazzetta ufficiale del Regno, salva l'ossor-

Tanza dei termini es pressamente stabiliti, sono appli-
cabilí anche nei territori annessi al Regno in virtù

delle leggi 26 settembre 1920, n. 1322, e 10 dicembre

1920, n. 1778.

Ordiniamo che il presente.deereto, manito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Date a Roma, addì in marzo i923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINL
DE STEFANL
OVIG IO.

TEOFILO ROSSL

Šktó; il guadulgil11 0VIGLIO

Tabella de]Ie matelie e articoli di lusso soggetti alla
tassa di scambio del 2 per cento.

(Sono esenti da tassa gli scambi e lo vendite fino a lire 41eol).
Ambra e suoi lavori.
Automobili: automobili di potenza-tipo superiore al 25 cavalli

per trasporto di persone (chassis e carrozzerie) escluse le

autoambulanze e gli automobili per servizi autorizzati dallo
Stato e da altri Enti pubblici.

Ayorio e suoi lavori,

Gemme : pietre preziose e perle, tanto allo stato greggio che la•
vorate ed i coralli lavorati.

Guanti di pelle.
Merletti, pizzi e tulli, e lavori o confezioni con merletti, pizai

e tulli.
Metalli preziosi: oro, argento e platino ; lavori in oro, in args ato

o platino, e articoli con parti o guarnizioni d'oro, d'argento
o di platino.

Pelliceerie: pelli da pelliceeria confezionate o non compresi gli
articoli con parti o guarnizioni in pelliceerla.

Pianoforti: eccettuati quelli verticali di altezza non superiore a

m. 1,38.

Piume e lavori con piume.
Profumerie sciolte, cioè non contenute in scatole, pacchetti, bot-

tiglie, vasi ed altri involucri o recipienti, non soggette alla
tassa speciale di bollo sulle profumerie di che all'art. 1 del

decreto-legge 28 dicembre 1922, n. 1671.
Ricami a mano, e lavori o confezioni con ricami a mano.
Sela: seta lavorata, compresi i cascami lavorati e la seta arti-

fleiale; prodotti e lavori contenenti seta in quals asi quan-
tità, anche se artificiale. Sono esclusi í bozzod e la seta greg-
gia (semplice, addoppiata o torta), i cascami pettinati e filati,
soggetti al trattamento dei prodotti dell'industria agraria e

delle materie greggio.
Tappeti orientali e imitazioni a nodi.
Tartaruga e suoi lavori.

Allegato B.

Tabella dei mobili classificati di lusso soggetti alla
tassa di scambio del 2 per cento quando il prezz a

supera quello sottoindicato.

Per camere da letto:

Letto a 1 persona, L. 1500.
Letto a 2 pe sone, L. 2500.
Comodini con alzata L. 400.
Comó con alzata, L. 2000.
Armo:re ad una anta, L. 2000.
Armoire a due ante all'inglese, L. 3000.
Armoire a tre ante, L. 5000.

Per camere da pranzo:

Buffet, L. 3500.
Controbuffet, L. 3000.
Tavola allungabile, L. 1500.
Sedia imbottita o incannatas I¿ 800.
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Per salotto:

Canapè imbottito in bianco o incannato, L. 1200.
Poltrona Id. id., L. 600.
Sedia id. td., L. 300.
Tavolo, L. 503.
Consolle con cornice per specchio o vetrina, L. 1500.

Diversi:

Secréta'res, lavabi e mobili da toletta con cornice per spec-
chi, chitlonniòra, guardarobe a più di 2 ante, scrivaaje,
librerie, argentiere, cristalliere, aivani, canapó ed otto-

mane imbottite o comunque ricoperte, L. 20 0.
Guardarobe a due ante, armadi da dispensa, panadore, cre-

denze, servante (étagères per ca:nere da pranzo), dor-
meuses e poltrone imbotttte o comunque ricoperte,
L. 100 ).

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Rc:
Il Ministro segretario di Stato per le finanze

DE STEFANI.

Reýfo decreto 18 marzo 1923, n. 551, che approva una nuopa
tariffa delle tasse di bollo sulle note e conti d gli alberghi,
locande, pensioni, ristoranti, iruttorie, osterie e caffi'.

elazione di S. E. il Ministro segretafio di Stato per le
fúanze S. M. il Re, in udienza del 18 marzo 1923,
sŠl deÃreto che approva una nuova tariffa delle

tasse di bollo sulle note e conti degli alberghi, Io-
cande, pensioni, ristoranti, trattorie, osterie e caffè.

SIRE '

Il decreto-legge che viene sottoposto alla firma di Vostra Mae-

stà, ò preordinato principalmente allo scopo di semplificare il
regÏme tributario delle note e conti degli alberghi, locande, pen-
sioni, trattoric, ristoranti, che sono .ora sogge iti älla tassa di

bollo sul lusso, nonchè delle note e conti dei ca Tè, delle osterie

ed altri simili esercizi, unificando e riducendo le aliquote di

tassa, ed introducendo, accanto al vigente sistema di risdossione
della tassa con l'applicazione di marche, quello della parcezione
in abbonamento.
L'applicazione delle vigenti aliquote ha dato luogo a gravi

complicazioni ed incertezze in causa principaloiente della addi-

zionale.
Gli cscreenti hanno fatto presenti le difficoltà che essi incon-

trano per la riscossione della tassa in confronto dei cl:enti, spe-
cie se stranieri, per il fatto che le marche ora in vendita non

portano nÏcun distintivo per l'addizionale e la perdila del tem-

po e la possibil tã di errori che ad essi prea.l'applicazione tui
cond di marche differenti.
A togliere tali lugnanze e proteste non prive di fondamento,

provŸede 11 progcito di decreto-legge che distingue gli alberghi
locañde e pensioni in categorie e stabilisce per ogni categoria
una percentuale unica di tassa, comprensiva anche dell'addizio--

nule, cioè :

a) alberghi, locande e pensioni di lusso ed extra:

Tassa di L. 8 per ogni 100 lire:

b) alberghi, locande e pensioni di la e 26 categorla:
Tfssa di L. 4 per ogni 100 lire;

c) alberghi, locande e pensioni delle altre categorie, op-

giure non classificati:
Tassa di cent. 50 per ogni 100 lire

Le dette tagse potranno essere corr!sposte mediante l'applÏ-.
cazione di marche oppure col sistema ilell'abbonainento, deter-
m:nando in questo caso l'ammontare della tassa in somina fissa

annuale, da corrisponde' si all'esercente su ogni' canlei·a in re-
lazione alla capacità delle stanze ed ai prpzzi praticati.
Per il pagamento med ante marche delle tasse dell'd.o del 4

per cento sui conti degli alberghi, locande e pensioni di lusso
od extra e di prima e seconda categoria, verratmo istiluite ap-
pos te marche doppie < Alberghi>, ciò che permetterà di con-
trollare il gettito delle tasse enzidette.
Il pagamento della tassa sui conti degli altri alberghi, locande

e pensioni, continuerà ad essere fatto con l'applicazione delle
ord narie marche per la tassa di lusso e Àcanibi.
Ancor più notevole semplificazione sarà pói deferminata, a

partire dal 1° luglio 1923, dalla proposta soppressione, da tale

data, della speciale tassa turistica di che al R decreto 4 maggio
1920, n. 676 (art. 8 dello schema).
Per le note e conti dei ristoranti e trattorie il proposto schema

di dec ete stabilisce le tasse come segue, conglobando nelle nuove
aliquote l'addizionale:

a) ristoranti, tratforie di lusso od extra, comprese le vet-
ture dei treni celeri di lusso :

Per qualunque importo, a persona L. 1 ,

b) ristoranti e trattorie di la e 2a categoria e di altre ca-
tegorie o non classificati, compresi pure i servizi di ristoranti
e trattoric annessi ai caffó birrerie, latterie, circoli e clubs:

Nr oglii conto di importo non superione a L. 20 a per-
sona, qualunque sia il numero delle persone, tassa cenf. 20;

Quando il conto supera L. 20, oltre la tasse fissa di ceu-
tesimi 20, per ogni persona cent. 30.
Si ha ragione di ritenere che la semplificazione delle aliquote

di tassa, potrà produrre non perdita ma beneficio per Í'orûlo
in quanto eliminerà l'incentivo alle evasioni che ora si verificano'
in larga scala a causa principalmente della clevatezza delle at-
tuali oliquote.
Inolire la d minuzieno delle aliquote ò compensata dalla in-

clusione, agli efictti della tassa dei ristoranti e trattorie annessi
ai caflè, birrerie, latterie, circoli e clubs, i cui conti sono attual-
mente soggetti alle minime tasse fisse di bollo stabilite dall'ar-
ticolo 6, lettera E del R. decreto 26 febbralo 1920, R. 107.
Per le note e conti dei ca ©ò, b rrerie, latlerie .ed osterie,

l'unito schema di decreto unifica anzitutto la misura della tnãàa,
stab lendola in centesimi 10 qualunque sia la popolazione i gel
Comune in cui il conto viene eme sso e stabilisce poi l'obbligo
della bollazione preventiva dei relat vi foglietti non più per
quadrimcstri, ma per anno sola e, determinando il consumo
minimo obbligatorio dei fcylletti bollati per ciascun esercente a
seconda della categoria cui ò assegnatosil buo esercizio.
Anche per le note e conti degli eserc'z di cui 4.i tratta lo schema

di decreto dà facoltà all'Amministrazione finanziariÃ di amÑet-
tere gli esercenti a co rispondere le relative fisse Ri bollo,^ah-
ziché con l'impiego dei foglietti preventivamente bolldti medidnte
convenzione di abbonamento annuale.
A modiflcazione poi dell'art. 2 del Regio deŠrelo'28 dicembre

1922, n. 1674, l'art. 7 del decreto-legge i'iduce in equa misttra le
pene pecumar:e per le contravvenzioni sui conti deicaffò e delle
osterie.
Il progetto è tale da assicurare non solo che non vi Ës per-

dita sul provento attuale ma da rendere possibile e agevolo la
repressione delle molte evasioni che oggi si lamentano.
Difatti le semplificazioni introdotte faciliteranno cosi la appli,

cazione como la vigilanza, e non è azzardato prevedere che in
non lungo volgere di tempo si raggiungerá utt autuento molto
setisibile.

Il Ministro delle finanze
BE STEFANI.
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IS'TOR$O BMANUELE III
. der grasia di Dio e er volonta della Nazione

RE D ITALIA

In virtù della delegazibne dei poteri conferiti al Go-

Verno con la legge 3 dicembre 1928, n. 1601;
Santito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del No§Îro ministro segretario di Stato

per le finanze, di oohoorto coi Ministri dell'interno o

(ell'industria e conimercio;
Abbiamo deoretato e decrefamo :

Art. 1.

Con effetto dal giorno 1° ap.ile 1923 le tasse di che

alle 13ttore a), b), c), çi) ed e) delP art. 6 e a), b), c) e
d) dell'art. 7 del dec eto-legge 26 febbraio 1920, n. 167,
sono sostituite dalle tassa stabilite con la ta iiin an-

nesàa al presente decietó.
Restano in vigore le disposizioni dei citati articoli e

quello in essi richiamáte, comprese le disposizioni degli
articoli Si ad 87 del tc6to unico della legge di bollo e le

disposizioni degli articoli 8, 16, 17, 18, 19, 20 e 21 del

decret>-legge 26 febbraio 1920, n. 167, e successive, in

quanto non siano incompatibili con le disposizioni dl
presento decreto, salve le .disposizioni che verranno in

geguito emanate in rapporto alla competenza per la

defin°zione dallo contravvenzioni.

Art. 2.

11 consumo minimo per anno solare dei foglietti bol-
lati per gli esorcizi pubblici indicati al n. 3 dell'allegata
tariffa è stabilito per ciascun esercente obbligato ad

usarli, nelle seguenti misure :

Eseroisi di I elassa (iseritti nei ruoli dell' imposta di

ricchezza mobito poz un reddito netto superiore a L 6000),

foglietti n. 12.000.
Esereisi di II elasse (iscritti nei ruoli dell'imposta di

ricchezžamobile per un redditometto superiora a L. 3000,

ma non a L. ô000), foglietti n. 7200.
Esercizi di III classe (iscritti nei ruoli dell'imposta d,

ricchezzamobile per un reddito netto superiore a L. 1000,

ma non a L. 3000), foglietti n. 6400.
Esercizi di IV classe (iscritti noi ruoli dell'imposta di

ricchezza mobile per un roddito netto fino a L. 1000),

foglietti n. 3200.
Esercizi di V classe, avanti un reddito inferiore al

minimo tassabile e circoli e clubs, foglietti n. 300.

La bollazione preventivagiel numero minimo di fo-

glietti stabilito come sopra può essere richiesta dagli

eëercenti per intero al principio dell'anno, oppure anche
frazionatamente nal corso dell'anno; ma in questo caso

le singole richi ste non possono mai 968879 IAtt0 go?
meno di i00 foglietti ciascuna.

Art. 3.

Per gli esercizi che iniziano la loro attività durante
l'anno il manero minimo di foglietti predisposti par
note e conti da bollare nell'anno dell'apertura, viene
stabilito proporzionalmente al tempo dell'eseroisio dtry
rante l'anno.

Art. 4.

Gli esercenti che durante l'anno abbiano chiesto la
bollazione di un numero di foglietti inferiore a quello
minimo stabilito per il loro esercicio, saranno tenuti
al pagamento della differenza di tassa nel termine
di giorni 20 a decorrere dalla fine di olascun anno. Il

pagamento della tassa complementare costituita dalla
detta differenza non dara diritto ad òtteiëfåna bolla-
zione di un corrispondente numero di fogetti predi-
sposti per note e conti.

Il ritardo nel pagamento della tassa complementaro
anzidetta à punito con l'applicazione til a sopra-
tassa uguale al (2 per cento della teiifá mplemen-
tare dovuta.

Art. 5

Agli esereenti di alberghi, locande e pensioni e di
sistoranti e trattorie di che agli articoli i e 2 dell'an-
nessa tariffa, ð áttribuito l'aggio del duo per oento sul-
l'importo della m-rehe doppio che osai preIovano di-
rettamente dalPIJffleio del registro dolla loro residenza,
sempre che tale importo non sia volta per tolta info-
riore a L. 5000.

Art. 6.

Per i conti e note di che al n. idell'annässa tariffa
che vengono sottoposti a tassa mediante punnone ð ae-
cordate. la riduzione del 10 per cento sull'importo dolla
tassa.

La stessa riduzione del 10 por cento ò accordata

per i conti e note di che al u. 3 della tariffa anzidetta,
sottoposti a tassa presso gli uffici del registrp marche
o punzona.

Art. 7.

Orni contravvenzione alle disposizioni del presentò
decreto à punita con 19 seguenti pene Tiecuniario:
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Alberghî e ristoranti contemplati dagli articoli i e 2 della tariffa'annessa al presente dooreto.

Negli esercizi di lusso ed
in quelli di la e 2a cate-
gor.a Negli altri esercizi In qualsiasi esercizio

Por ogni conto senza bollo Cinque volte la tassa non Cinque volte la fassa non -

o coa bollo insufficiente pagata col minimo di pagata col tninimo di L.5
L. 10

Per ogni falsa indicazione Dieci Volte la tossa non pa- Dieci volte la tassa non pa-
delnumerodelle persone gata col minimo di L.20 gata col minimo di L.10
o per ogni artificiosa sud-
divisione

Per ogni documento nun Lire 12 Lire 6 -

conservato

Mancata affissione del pre- - - L. 30
scritto cartello negli eser-
cizi

Per ogni altra infrazione - - L. 15

>ste¢o, caffo ed altri eseroisi contemplati dall art 3

della tarifta annessa al presente decreto

Per ogni conto senta bollo:

dirqoli a clubs . . . . . .

ercizi inscritti sui ruoli di ricchezza mobile per
un redd:to superiore a L. 6000 . . . . . . . . L. 10

Ësercizi id. fra L. 3000 e L. 6000 . . . . . . . . .

Esereist id. fra L. 1000 e L. 3000 . . . . . . . . i

Esercizi id. fino a L. 1000 . . . . . . . . . . .

Esercizi aventi un reddito inferiore al inin mo L. 5

tassabile..... .. ... .

Art. 8.

Con effetto dal i* luglio i923 la tassa turistica devoluta
« favore dell'Ente nazionale per Pineromento delle in-
dustrie turistiche di che al R. decreto 4 maggio 1920,
m. 676, emanato in virtù del R. deereto 12 ottobre 1919.

n. 2099, convertito ne]Ia legge 7 aprile 1921, n. 610, à

soppressa.
La relativa contabilità speciale sarà chiusa dagli uf-
ci del registro la sera del 30 giugno 1923.

Art. 9.

Fino a quando non vengono poste in vendita le mar-
che doppie lusso e scambi sovrastampate con la pa-
rola < Alberghi >, le tasse di che all'art. I della tariffa

annessa al presente decreto possono essere soddisfatte

con la applicazione delle comuni marche doppie lusso

o scambi.

tuale delle tasse di che alfart. I dolla tariffa annessa

al presente decrete, determinando le tasse medealme
là somma fissa annuale da corrispondersi dall'eser-
cente su ogni camera in relazione al numero dello
stanze ed ai p-ezzi praticati.
E' pur data facoltà al Ministro delle finante di di-

sporre, su richi sta degli esercenti, la riscosgione in
modo virtuale delle tasse di che all'art 3 della tariffa
anzidetta in somma fissa annuale, in base al consumo
medio effettivo degli anni precedenti ed agli Altri ole-
menti di valutazione che verranno raccolti daße Inten-
denze di finanza.
L'autorità di pubblica sicurazza ed i Comandi de31a

R. guardia di finanza, a richiesta degli intendenti di
finanza, contribuiranno coi mezzi a loro disposiziodo
per la giusta determinaz one delle predette samme flsse
annuali.

Art. 11.

Le disposizioni del presento decreto sono àppg-
bi:i anche nei territori annessi al Regno con lo leggi
26 settembre 1£20, n. 1322, e 19 dicembro 1920, n.1778.

Ordiniamo che il presente decreto, munito det sigillo
dello Stato, sia inserto nella raecolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungt1&
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 marzo 1923.

ITTORIO ElfAIRELE.

ArL. 10.
MUSSOLINI.
DE STEFANI.

È data facoltà al Ministro delle finanze di disparre, TEOFILO ROSSI.

gu richiesta degli esercenti, la i·is«ossione in modo vir- Vinfo, 11 Whxriinícilli SVIQUIO.
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TARIFFA delle tasso di bollo sulle note e conti degli alberghi, ristoranti e caffè.

ESERCIZI

Tasse di bollo
comprensive

della addizionale

p " , , Norme per la liquidarione e riccossione delle tasse

1 Alberghi, locande e pen" Lire Lire Lire
sioni:

a) di lusso; 8 - - -

b) di prima o di seconda
eqtegorig , 4 - - ---

c) altri alberghi, locan• 0 50 - -

de e pens:on:

2 Ristoranti e trattorie:

a) qualificati di lusso ed
extra comprese le vettu-
re gjeggrgpie dei troni ce-
leri di lusso:

por qualunque impor-
to, a persona -- 1 - -

b) assegnati alla la e 2a
categörla, ed alle altre
categ. o non classificati,
cómptept purp 1 servizi
di ristoranti e tratforie
annessi a caffè, birres ie,
latterie e ristoranti dei
circoli e clubs :

per ogni conto di im-
porto .non superiore a

L 20 a persona, qualun-
que sia 11 numero delle
persone -

- 0 20

quando il conto supera
L. 20 oltre la tassa fissa
di centesimi venti:

per ogni persona 0 30 -

e) Vetture-ristorante dei
trent diversi da quelli ce-
lerl (di lusso):

per ogni conto di im-
porto non supeitore a li-
e 20 a persona, qualun-
que sia il numero delle
persone - - 0 20

quando il conto supera
lire 20 a persona:
por ogni persona - 0 40 -

3 Cafft, b1rrorie, latterie, oste-
rle cireali e clubs:

per note e conti d'im-

parto Wen inferiore a 11-
0re saa - - 10

La tassa deve essere liquidata ed eppfeata sulPintero importo
della nota o conto, comprendendo nelli.mponibile anche le
spese di r scoldamento e telefono

Allorchò la c fra della tassa liqu data presenta una frazione di
dieci centes:mi di tassa. questa frazioae è abbandonata

La tassa pe ogni conte non può mai essere infer.ore a cen-
tesi.ui 10

La c fra della tassa, da indicarsi sulla nota o conto deve cor-
risponriere cog precisione al valore impresso su le marche
da bollo applicate in conformità al comma se; uenie

Il pagamen'o della tassa det e farsi con apposite mrrche dop-
pie « Alberghi > da apporsi sulle note e conti a madre e

figlia, da annullersicon perforatore o con la scritturazione
od impressione ad inchiostro grasso di identica data su c a-
scuna sezione della meren. La sezione recante la cffige so-
vrana deve restare aderente alla figlia

Le matrici delle note e conti devo. o conservarsi per anni tre

11 pagamento della tassa deve farsi nel modo stab lito alle let-
tere a) e b) del presente art colo, con l'applicazione delle
ordinarie marche per la tassa lusso e scambi

Il pPg•mento della tessa deve farsi nel modo stabilito alle let-
tore a) e b) dell art. I della presente faritis, con l'applica-.
zione delle ordinarie marche per la tassa lusso e scambi.
La tassa può essere corrisposta an< he, con punrone

Le nutrici delle note o conti devono conservarsi per lire
anni

Per gli esercizi di che al nrmero 3 dúlla presen'e farffa resta
fermo 1°obbligo della bollazione picvenliva presso gli offici
del registro con marche o puncono. malva la facoltA dell'ah-
boxymento annuale.
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NOT E.
1. Le co aumazioni fatte nei ristoranti e neî bars annessingli

alberghi. locande e pensioni.quando, anzichè essere iscritte nel

conto generale, vengono pagate di volta in volta, devo o soddi-

sfare la tassa di bollo in conformità all'art. 2 della presente ta-
riffa. Lo stesso trattamento va f atto in confronto delle persone
ccedenti al detti ristoranti e bars le quali non siano alloggiate
ae1Palbergo, locand i o pensione.

2. E' m facoltA del Ministro delle finanze di concede e che
le note e conti rilasciati dagli esercenti di alberghi e pensioni
al nome dei motubri del Corão diplomatico e del Corpo conso-
lare di carriera osoitati in dettialberghi e pensioni e accreditati
presso la R. C>rte o presso la Santa Sede, compresi i memb i
esteri dell'Ist tuto internazionale di ag-icoltura, non vengano as-

soggettati alle tasse di che all'art. 1 della presente tariffa, ma
semplicemente all'ordinarla tassa di quietanza.

S. Chi paga 11 conto di ristornate o trattoria alla fine della
settimana o del me,e, o ad altro periodo, dove soddisfare le tasse
di che al n. 2 della presente tarifla in ragione di ogni pasto o

di ogni consumaz.ono.
4. La classific trione degli alberghi, locande e pensioni e dei

ristoranti e t-attorie è approvata con decreto del Ministro delle
flaamse su prop ista dei prefetti, sentiti gli intendenti di finanza.
Fino a quando non venga eseguita una nuova classificazione, le
tasse si riscuoteranno in base alla classificazione ora esistente:

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il Ministro segretario di Stato per le finanze

DE STEFANI.

1(elazione e Regio decreto legge 15 marzo 1.923, n. 553, che limita

l'applicazione di precedenti dccreti moaificativi del Corzice di
commercio ai dissesti anteriori al .'in giugno 1923 e modifica
le norme dei accreti medesimi circa la nomina dei sinduci
delle Società in liquiauzione.

ßelazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
findustria o commercio a Sua Maests il Re in so-

duta del 15 marzo 1923 sul decreto-legge che li-

mita l'applicazione di p ocedenti decreti modifica-

tivi del O dice di commercio ai dissesti anderiori

al 30 giugna 1923 o modifica le no me dei decreti
med simi cir a la no vina dei eindaci d lle Società
in liquidazione.

SIRE !

Il dissesto di alcuni Istituti di credilo e specialmente quello
di uno det maggiori di tali Lt luti, indusse a suo tempo il Go-
Verno ad emanare úna serie di provvedimenti i quali, derogando
alle ordinaric nortue del Codice di commercio. permettessero
di evitare la dichiarazione di falLmento e consentire si cre-

ditori di conseguire una maggiore percentuale dei loro cre-

diti.
A questo scopo, tra l'altro, col R. decreto-legge 13marzo 1922,

n. 289, fu stabilito che, con l'approva2ione del concordsto, po-
tessero le Società d:ssestate essere messe in liquidazione, sog-

giungendosi che, in tal caso, i sindaci sa ebbero nominati dal

tribunale.
Presentati al Parlamento per la conversione in legge, il Se-

nato del Regno, nella seduta del 5 luglio 1922, pure approvando
i verli provvedituenti emessi dal Governo. p opose di modificare

la disposizione ora ricordata nel senso cite i sindaci, anzichò
dal tribunale, foššero nominati dal Ministro <1el tesoro di con-

perte col Ministro dell'industria e commercio.

La Camera del deputafi, alla quale subita dopa TBAl Àñduta
del 7 luglio fu presentato il progetto di converstone in legge dei
provvedimenti cosi modificati dal Senato, non ha ävufo spossi-
bil.tà di occuparsene; e pertanto la modificazioneintrodogtgdpf
Senato non ha, finora, conseguito Padesione dell'altro ram>del
Parlamento.
Se non che il fatto stesso che la modificazione, fu proposta

ha reso possibile, nella pratica, che si solleiassero dubbLeulla
validità degli atti compiuti dai sindaci che erano stati nominati
dal tribunale e sulla legalità della loro permanenza nell'tfffcio,
di bbi che trovano riscontro anche in alcune decisiort19gin•
diziali.
Per eliminare tali dubbi, rendendo emaggio nel 'tempo tasso

alla volontù del Senato, ei rende opportuno up nuovo provvedi-
mento di carattere legislativo, il quale dia immediata attuazione
a quanto il Senato propose, autorizzando il Ministro delle finanze
a procedere subito alla nomina dei sindaci, i quati dovrampo so-
stituire colaro che furona nominatidaltribunale.edichiariespli•
citamente che questi ultitui cesseranno dal loro ufficio so]ÿaûo
scadere del quindicesimo giorno dopo l'entrata in vigora del
nuovo provvedimento.
Cadranno cosi i dubbi sulla validità degli atti da essi compint

fino a questa data.
L'urgenza del provvedimento staanebenel fattoch3,nellecon-

dizioni attuali, mancherebbe l'organo competent.3 per la surro-
gazione, che apparisse necessar:a, dei sirdaci già nominati dal
tribunale o dei dirpissionarl.
Il Senato del Regno propose inoltre di limitare l'app:icazigne

dei provvedimenti speciali che furono emessi dal Governoiai
dissesti verificatisi prima del 30 giugno 1923. In realtà si tËäita
di provvedimenti del tutto eccezionali clie si allontanano note-
volmente dalle norme ordinario del Codice ed ebbero ocessiäne
dalle straordinarie contingenze suaccennate.
Non vi ò quindi ragione perchò essicontinuino ad ingombrare

la nostra legislazione ora che il periodo di crisi pericolosa per
i nostri Istituti di credito può considerarsi sorpassato.
E qu:ndi anche per questa parte il nuovo provvedimento di-

sponc, in c nfo mità del voto del Senato, le proposte del quale
vengono cosi ad avere fin da ora piena cd integrale attuasi no.

VITTORIO EMANUELE IH

per grazia di Dio o per volontit della Nazio11
RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti-legge 28 dicombre 3921, n. 1861,
3 gennaio 1922, un. i e 2, 2 febbraio 1922, n. 27, Sjeb-
braio 1922, n. 32, e 13 marzo 1922, n. 289, conteliénti
modificazioni al Codice di commercio ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Ministt·o segretario di Stato per

l'industria e commercio, di concerto con i Ministridelle
finanze e della giustizia e degli affari di cdlto ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Le disposizioni dei Regi decreti-legge 28 dicembre
1921, n 1861, 3 gennaio 1922, nn. I e 2, 2 febbraio 1922,
n. 27, 5 febbraio 1922. n. 32, e 13 marzo 1922, n. 289,
contenenti modificažioni al.Codice di commercio, sono
applicabili soltanto ai dissesti verificatisi primaidel
30 giugno i923.

Art. 2.

La xamina dei sindaci delle Società in liquidaziâ¶
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nel caso indicato ne1Part. 1 del 11. decretogegge" ¾3
marzo 1922, n. 2RS. ò fatta dal Ministro delle finanze,
di. concerto col Ministrp dell'industria e comger io.
Quando si tratti di Società già messe in liquidazione,

i sindaci nominati dal tribunale in conformità del de-

creto-legge sopra menzionato cessano dal loro ufficio

allo scadere di quindici giorni dalla entrata in vigore
del presente decreto.

Entro il detto termine il Min°stro delle finanze prov-
vederà alla loro surrogazione od alla loro conferma a

nol'ma della disposizione del primo comma.
Art. 3.

Il presente deoreto centra in vigore nel giorno della
swa pubblicazione ifena Gazzetta ufficiale del Regno e

grà ,presentato al Parlamánto per la sua convei·sione
in legge.

OAliniamo che il presente decreto.munito del sigillo
(leil¢. Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
endei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spettiiii osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
TEOFILO ROSSI
DE STEFANI.
OVIGLIO.

Vitto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 11 marzo 1923, n. 540, ohe reca disposizioni intese
ad Elevare i limiti stabiliti dalla legge di contabilità penerale
per i contratii destipulare -dal Provveditorato generale dello
Stato.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In victil dei gogi e nferiti al Governo con la legge
8 dicembre 1922, n. 1601 ;

Visto il R. i'eereto 18 gennaio i923, n. 94 ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta de1Nostro ministro segretario di Stato

per .le finanza ;

Abbiamo decretyto e decretiamo :

Art. 1.

Alla stipulazione dei contratti per gli acquisti, le

(ppaiture e quanto altro occorra per i servizi del Prov-
TeëÍtorato generale dello Stato, si procedera, di regola,
mediante licitazione privata.

Art. 2.

Í progetti di bontt'atti di cui al p-enedente articolo

saranno comuniqati at Consiglio di Stato, per averno

11 parere, quando 1importo previsto superileL.500.000.
onsiglio di Stato esprimerà i i suo avviso, tanto

sulla regolarità del progetto "di contratto, quanto sulla
sua contenienza amministrativa, al quale uopo gli'sa--
aúno forniti i doc na mti, le giustifloazioni e gli schip.-
rimenti da esso eventualmente richiesti.

Art. 3.

Ove, per la natura della prestazione o per ragioni
di urgenza o di altra indole, non si possa seguire la

procedura di cui all'art. I del pres,nte decreto, i con-
tratti potranno stipularsi a trattativa privata.
Delle cause per cui si addiviene alla trattativa pri-

vata si farà constare mediante doereto autorizzativo
del Ministro delle finanze.
Il progetto di contratto sara, in tali casi, comunicato

al Consiglio di Stato per il parere, ai sensi del pre-
cedento art. 2, quando limporto previsto superi le
L. 150.000.

Art. 4.

Il Provveditorato generale dello Stato ha facoltà di
eseguire in economia, quando ne ricorra il bisogno,
servizi inerenti alle proprie attribuzioni, entro il limite
di spesa di L. 50.000

Art. 5.

Nei casi in cui sorga la necessità di apportare ad
un contratto in corso di esecuzione, non esaminato dal
Consiglio di Stato, mutamenti ed aggiunte per un im-
porto ethe ecceda il quinto dello ammontare e tale che
elevi la spesa complessiva oltre i limiti per i quali ò
prescritto il parere ai sensi degli articoli 2 o 3, dovrà
essere previamente sentito il detto consesso.
Se l'eccedenza, di cui al comma procedente, fu ac-

cartata all'atto della liquidazione del contrattq, gli atti
relativi devono comunicarsi al Consiglio di Stato prima,
del pagamento finale.
Dovranno parimenti comunicarsi gli atti al Consiglio

di Stato quando una spesa in economia, proveduta in
una somma in'eriore a L. 50.000, venga nel fatto a su•
perare tale somma.

Il presente decreto andrà in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Into a Roma, addì 11 marzo 1923.

VITTOR;O EMANUELE.
MOSSOLINL
DE STEFANI.

Visto, il guardasigillt: OVIGLIO.
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Regio deereto.legge 22 marzo 1.923. n. 5>$, concernente l'esercizio
det poteri delle Commissioni provinciali e della Comtnissione
centrale per l'impiego privato.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o per volont:1 della Nazione
RE D ITALIA

Visti 11 D. L. 9 febbraio 1919, n. I t ?, e il decre to-

legge 28 luglio 1921, n. 1007 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Ministro segretario di Stato per il

Tavofo e la pr -videnza sociale, di concerto col Mini-
stro della giustizia e degli a2fari di culto;
Abbiamo doorotato e deer ti".m3:

Art. 1

Can lo disposizioni contenute nel Regio decreto-

legge 28 I glio 1921, n. 1037, relativo ai poteri delle
Commissioni provinciali o dolla Commissione centrale

par:I'impiego privato si intendo sospesa la istituzione

degli organi giuriselizionali ec iti col deoroto Luogo-
tenenziale 9 febbraio 1919, n. 112
It mane convalidata l'attiviti giurisdizionale che le

Con isÏoni predette hanno finora ininterrottamente
ese ilho, in luogo degli organi giurisdizionali su indi-
cati, secondo le norme menzionate nel citato decreto-

legge M luglio 1921, n. 1097.
Tali Commissioni continueranno ad esercitare i loro

poteri, .in sostituzione degli organi git:risdizionali creati
col decreto Luogotenenzialo 9 febbraio 1919, n. 112,
fino a che non sia dire:samente provveduto.

Art. 2.

Il presente dooreto avrà vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gametta ufficiate del Regno e sarà

presentato. al Parlainento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello'State, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e de ecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spettledi osserdarlo o di farlo osservaro

Dato a Roma, addì 22 marzo 1923.

VITTORIO EMANEElÆ.

MUSSOLINI.
CAVAZZONI.
OVIGLIO.

Visto il Guardasigilli: OVIOLIO.

Regio decreto 8 fel>l>raio 1923, n.487, che riduce le indennità gior-
naliere e quelle di residenza rpensili stal>ilite per gli addetti

militari, navali ed areonautici.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o por volontà dolla Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. deeroto 3 feþbraio 1921, n. 122;
Visto il decreto dei Nostri Ministri segretari di Stato

per gli affarl della guerra e per la marina in data 18

luglio 1921 col quale venivano ß§ñte Io"liidebiiltà
mensili di residenza agli addetti militari, navali e Áreo-
nautici ;
Consideraca la nec.ssità di ridurre alcune di tali in-

dennità per ragioni di economia :

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di

Stato ad interim per gli affari esteri, di concerto con

quello della guerra, della marina e dalle finanze;
Abbiamo decretato e decrotiamo :

A decorrera dal 1° aprilo 1923 saranno ridotte di 11n

d cimo le indennitt giornaliere e le indentità di 1'edi

denza mensili stabilite dal Nostro decreto 3 febbraio
192f, n. 12?, e dal decroto del Ministero della guerTa
e marina in data 21 luglio 1921 per gli addetti mili-
tari, navali ed areonautici residenti in paesi a valuta

più apprezzata della lira carta.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spettidi.osservarlo o di farlo osservare

Dato a Roma, add) 8 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
THAON DI REVEL.
DIAZ.
DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGI IO.

I

Decreto llIinialeriale che r:omina la Deputazione della Borsa merci
di Genova.

IL MINISTRO
PER L' INDUSTRIA ED IL COMMEllCIO

Veduto l'art. 4 della Jegge 20 marzo 1913, n. 272 e gli articoli 6,
7 e 8 del regolamento per la sua esecuzione, approvato con

R. decrolo 4 agosto 1913, n. 1068;
Veiuta la proposta degli Istituti di emissione; dell'Istitutoche

esercita la stanza di compensazione in Genova e della Camera di
commercio e industria di Genova in ordine alla costituzione della
Deputazione della locale Borsa merci;
Veduta la lettera di adesione del Ministero delle finanze in data

31 gennaio 1923, n. 33:

DECRETA:

Articolo unico.

Per tutto I anno 1923 In Deputazione della Borsa merci di Ge-.
nova è costituita come segue :

Membri effettivi:
1. Bocciardo comm. Ettore, delegato governativo.
2. Solari dott. Ferdinando, scelto di concerto dagli Istituti

di emissione.
3. Moro Tornmaso, scelte dallTstituto che esercita la stanza

di compensazione.
4..Alberti comm. Giovann°;
5. Berninzone cav. Eritesto;
6. Dã Alf>ertis cav. Luigi Maria;
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s i e a am raœdz ommercio di Genova.
MINISTERO DÉLLE FINANZE

Membri supplenti :
L Masnata Eugenio;

. 2 Zuníno Bernardo ,

Dir etione generale delle imposle dirette
3. Della Grisa Francesco;

preposti dalla Camera di commercio di Genova.
31 presente d creto sarù pubblicato EcEa Gu::etta uf'ficiale del
Regrio.

Iloina 16 marzo 1923.
Il Ministro

TEOFILO IlpSSI.

ËlSPOSIZIONl E COMUNICATI
MINISTERO PER L'AGRICOLTURA

Direzione generale dell'agricoltura

Essenlosi accertata la presenza della fl11assera nel territorio
del ëomune, di Statio o, in provincia di Ancona. sono states con

decreto od erno, estese al territorio del detto Comunfle nortne
confertute negli arlicoli 1, 2 e 3 del testo unico 23 agosto 1917,
a. 1471 delle leggi antifillosseriche, e negli articoli 10 a 10del
relativo regolamento 13 giugno 1918, n. 1039 circa l'esporta-
z one di talune materle indicate at : t.mer! 1, 2, 3, 4 dell'ar-
t olo 10 del regolamento stesso.

Disposizior.i nel personale dipendente:
ELENCO degli imp=egati dell'Amministrazione provinciale delle

imposte dirette collocati o confermati in aspettativa:

Cm decreto Ministeriale del 22 dicembre 1922•

Lucano Ilario, agpate delle imposte dis ette, è collocato in aspet-
tativa por informità dal 27 ottobre 1922 à tutto 11 31 gen-
naio 1929.

Scognami¿lio Edoardo, applicato delle imposte dirette, è con-
formato in aspettativa per infermità dal 3 novembre a tutto
il 4 dicembre 1922.

anna Mic:1ele. agente deEe imposte dirette, è collocato in aspet-
tativa per infermità dal 12 novembre 1922 a tutto fl1 gen-
na o 1923.

Pieralli Glute ýs, architista de]Ie imposte dirette, è confe-mate
in aspettativa per infermità dal 1* dicembre 1922 al 31 mag-
gio 193ß «

Con decreto Ministeriale del 31 dicesibre 1922:

Manc ni Armando, applicato delle imposte dirette, confermato
in aspettyixa per irfermità dal 1* a tttito il 31 dicembrt
1923.

1VIINISTER,O DELLE It'INANZE

1 dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
ptíbblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechð dovevano invece intestarsi e Vincalarsi come alla co-lidiaa 5, essendo quelle ivi risultanti le voro indicazioni del titolari delle rendite stesse:

tiettifiche d'inteslažioite. 2a p11bbl108210ne. (Elenco n. 18.

Numero Ammontare
Debito della Intestazione da rettificare Tenore della rettificad'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

Consolidato 111E20 155 - Roll Alfonso fu Alessandro, minore, sot o Rol Alfonso-Antonio fu Alessandro,ruinore,O û la patria potestà della madre Lo Be sotto la patria potestà della madre, LoAurelia fu Al onso, ved. Roll, dmn. a Re Amalia fu Alfonso, ved. Rol dom. aMessina Messina

111527 155 - RollGiacominafuAlessandro,minore,so'to Rol Giacomina-Alessandra fu Alessandro;la patria potestá della madre Le Re m'nore, sotto la patria potesta della ma-Amelia fu Alfonse, ved. Roll dom. a dre Lo Re Amaha fu Alfonso Ved. RolMessma dom. a Messina

197797 10 -
172018 136 -
172019 43 -
197796 30 -

Candioto Giovanni fu Pietro, minore sotto Candioto Giovanni fu Ignazio-Pietro ecc.la patria potestà della madre Mescari ecme contro, con usufrutto vitalir.io aChiara di Frtncesco, ved. Candioto, do- Mascari Chiara di Francesco, ved. dimic. a Termini Imerese (Palermo), con Candioto Ignazio-Pietro ecc. come con-usufrutto vitalizio a Mascari Chiara di tro.
Francesco, ved. di Candioto Pietro dom. N. B. -- L'ultima rendita ò libera da usu-a Termini Imerese. frutto

N. B. -- L'ultima rendita è libera da usu-frutto

& termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si dif.nda chiunque possa ayeryl interesse che, trascorso na mego dalla data della prima pubblicazione di questo afviso, oye non standstate notificate opposizioni a questa Direzione generale, le fatestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 24 febbraio 1923. Il direttore generale: G&RBAZZI.
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INSERZIONI
(3a pubblicay.ione)

Societå italiana per le Sti·ade ferrate meridionali
Società anonima

SÈDENTE IN FIRENZE

Capitale'L. 210.000.000 interamente versato
Smarrimento di titoli nominativi

Si dichiara smarrito il titolo nominativo n. 1012 d'inscrizione

per n. 50 azioni sociali, godimento dal 1° gennaio 1921, emesso 11
16 giugno 1921, a nome del sig. Testore cav. Sebsstiano fu Gio-

Vanni, domicillato a Lavriano, e s: avverte chiunque possa avervi
interesso ehe, trascorsi sei mesi dalla data della presente pubbli-
cazÎOne, senza che siano intervenute oppos zioni o sianyl nitri

impedimenti, si farà luogo ril'emissione di un nuovo titolo in

hos tuzione di quello smarrito, il quale rimarrà nullo e di niun
YaÍoro.

Il direttore generale.
12005 - A pagamento.

Società anonima " Dal Semolina ,,

Capitale sociale L. 200 000

Milano - Via Ucccar a, num. 3

Avviso di convocazione di assemblea straordinaria

Ì ÑÑaori azionisti della Società anonima < Dal Semolina > sono
conNöcati in assemblea straordinaria per il giorno 11 aprile 1923,
ore 14, presso la sede sociale in Milano, via Beccar a , n. 3, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno ·

rkProvvedimenti a sensi dell'art. 14C Codice commercio com-

presAla eventuale messa in liquidazione della Società.

2. Varie.
11 Consiglio d'ammlnistrazione.

11985 - pagamento.

Società Italiana Veicoli Elettrici
S. I. V. E.

Anonima

Sede in Blilano

Capitale L. 400.000

Gli azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il

giorno 15 aprile 1923, ore 15, in AIilano, in un locale della Societa

generale itahana trasporti autoelettrici, via Felice Casati n. 32,

gentilmente concesso, per discutere e dellberare sul seguente
Ordine del giorno:

Proposta di aumento del capitale sociale e conseguente mo-

difloar.ione allo statuto.

Il deposito delle azioni al p >rtatore dovrà effettuarsi presso In

sede sociale in Milano entro il giorno 9 aprile 1923.

L'eventuale seconda convocazione ò indetta per il giorno suc-

cessivo, stesso luogo ed ora.

Afilano,<21 marzo 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

12168 - A pagamento

provata, il Consiglio d'emministrazione ha deliberatodilito e e

alla emissione di 10.000 nuove azioni da L.250 cadatma e costpfr
il m::çli: I to Ji L. 2.500.000, a valere sulPaugentidi
capitalb di L. 7.500.000 deliberato dall' essemblea del giornós
marzo 1921 e confermato dalla successoa asseabléa déÍ
26 marzo 1922 come dai relatly verbali debitamente omologati ¢
tribunale e trascritti presso la cancelleria det trifiuhalo st¢sio il
primo il 14 aprile 1921. n. 240ti ed il secondo il 4 réaggio 10$$.
n. 348.
Le nuove azioni sono emesse alla pari con godimento da Ì•

gennaio 1923 e saranno date in opzione agli attuali silogisti iy
ragione di una az one nuova per ogni 13 azioni de essi possegate·
L'opzione dovrà essere esercitata nel termine dal A marzo 41

25 apr:le 1923 mediante dichiarazione da presentarsi alla seg
della Società o presso la Banca commerciale ital ana èd 11 Crg-
dito italiano sedi di Milano, accompagnata delle azioni elencate in
apposita distinta in doppio ese.nplare firmata dal presentatore
Le azioni presentato saranno immediatamente restituite previa

apposizione di apposila stampiglio constatrate l'esercitata opziot;¢.
Per ogni azione singola o che non basti a formare colle al e

insieme presentate un gruppo completo di 18 az%ni sarà rilaseiste
un buono di opzione.
Tredici buoni d'opzione daranno dirltto ad una azione attoTA

purché siano presentati non oltre il 30 aprile.
L'importo delle azioni opfate sur,a versato in una sola rata al-

l'a'to della presentazione della dich'arazione di opzique, o tratta-
noto sul dividendo spettante alle azioni presentate per l'opzione
se le due operazioni saranno fatte contemporanepniente,.
All'atto dal versamento sarà rilasciala una ricevuta provvipotia.
I titoli definitivi saranno successivamente consegnati nel termige
che sarà courunicato con spec ale avviso al sottoscrittori.
Si avverigao inaltre i signorf agionisti che sono giacenti prespo

la. Soc 6:a p. 1043 azioni di compendio delle eniissioni gratuite
fatte in ,base alle deliberazioni delle assemblee dél 1* RPrile 1917,
21 marzo 1920, 10 marzo 1921.
Gli aven'i diritto sono pregati di recarsi alla sede della Società

per ritirare le azioni loro spettanti e che danno pure diritto alla
opzione per la nuova emissione.

Milano. 21 marzo 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

121:0 - A pagamento.

Socioth Anonima Cooperativa per la Cremazione del cattaveri
NAPOLI

I signori azionisti sono convocati in assemblea geggäl i-
naria in Napoli, via Monteoliveto n. 56 11 giorno 8 aprile1923, le
ore 10, in prima canvocazione, ed alle ore 11, in seconda,petdi-
scuterc il seguente

Ordine del giorno :
1. Bilane o sociale 1922.
2. Relazione del Consiglio di amministrazione.
3. Relazione del Collegio sindacale.
4. Emolumento al sindaci.
5. Elezioni delle cariche sociali.

Nep·>li, 21 marzo 1923.
Il segretario

Giovanni Rinaldi.
12203 - A pagamento.

Società anonima cooperativa di consumo .

fra vetturini di Gonova

Società Italiana Ernesto De-Angeli I signori azi nisti sono convocati in assemblea straordinaria

per l'industria del tessuti stampati per il g orno 13 aprile 1923, alle ore 19, nel locali della Società
carbonni in piazza Embriaci, Genova, per trattare sul seguente

Anonima - Sedente in Milano Ordine del giorno:

Emissione di n. 10.000 nuove azioni da L. 250 Modifica agli artic;Il 13 e 15 dello statuto.

A VV I SO Trascorsa un'ora senza essersi raggiunto il numero richies'o

per l'esercizio del diritto di opzione per la prima convocarioae, l'assembica passera senz'altro in s:-
conda convocazione.

Si avvertono i signori azionisti che, sec >n lo la notizia già dataneÍ Il Consiglio,
l'assemblea del giorno 18 correut , e da-l assemblea stessa ap- 12191 - A pagamento,
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SOCIETA I)ELL'ACOUA PIA 134 **8 606 666 606 631
734 740 757 777 790 814

Antica Marcia
...... 832 960 1047 1103 1139 1101

Sede in Rorna -- Via del Pozzetto, n. 108 1319 1465 *

Capitale sociale Lire 1 L500.000 tutto versato Titoli quintupli n. 19

abbligazioni estraite per l'ammoriamento

Oggi, nella sede della Società, con l' assistenza del R. notaro

datt commi Ulisse Rinaldi, ha avuto luogo l'estrazione delle ob-

bigzioni della Società, destinate all'ammertamento nel presente
anno 1928.
I nuuneri estratti sono i seguenti:

1a Serie -- N. 80

25 50 81 144 156 181
- 216 221 224 300 315 376

390 457 Sig 640 586 728

766 772 840 898 941 1211
1ŠŠl 1852 14(7 1422 1441 1514
15is 15$2 liõ2 1734 1781 1807
1837 1852 1856 2139 2168 2216
2232 2304 2379 2446 2447 2482
2$86 2509 2538 2013 2733 2746
2440 2911 2037 3037 3062 3065
3072 e $250 3440 8141 3480 3531
3655 3007 3761 3793 3823 3851
3858 3884 3896 3919 3925 3943
3959 3074 '

2a Serie -- N. 68

4Ì00 4114 4207 4216 4250 4289
4518 4021 4648 4861 4737 4851
4$98 4935 4948 4971 5040 5161

5)71 53t7
.

5331 5349 5528 5593
5596 5748, 58§1 5856 5878 5929
5ß50 6023 6075 0170 0178 6232
(383 6409 8123 6482 6488 GS32
6000 0000 6685 0728 6734 6765
6500 G926 7038 7074 7087 7220
7155[ 7313 748( 7508 7574 7593
.70Š3 7777 7810 7856 78G2 7976

3* Serie -- N.57

5918 8032 8203 8222 8335 8346
5804 8653 8§26 8709 8750 8859
8872 8002 8906 8974 9040 9132
9407 9198 9204 9217 9331 9459
9508 9535 9851 9827 9847 9867
9870 9934 10044 10048 10151 10236
10Š04 10101 . 10000 10684 10746 11020
11030 11042 11051 11079 11215 112C5
11268 11329 11453 1.510 116§7 11731
11024 11948 11962

ga serie -- N.57

1538 1575 1591 1609 165L 1688
1717 1892 1923 3934 e 1962 1997
2038 2089 2092 2100 2165 2329
23§0

Si avvisano quindi i possessori delle suddette obtdigazioni che
esse saranno rimborsate alla pari dietro restituzione del titolo;a
datare dal 1° aprile venturo, cessando d'essere fruttifere dal detto
giorno.
Inoltre,riinangono arcora da rimborsare le seguenti obbHga-

zioni sociali:
Estratte nel 1920:
7480 di vecchia emissione : 30, titolo unitario di nuova emis-

sione.
Estratta nel 1921:
10878 di vecchia etnissione.

Estratte nel 1922:
Vecchia enlissione :
2295 2500 2635 2057 3431 4088
4209 5386 €004 7543 7803 9033
10450 10709 10748 10755 10781 10859
13946 14099 15752
Nuova etnissione :
58g (g248 316 (titoli unitari).
1518 1524 (titoli quintupli).

F0ania, 20 febbraio 1923.
Sobietà dell'Acqua Pia antica Marcia

Ltt D1rezione.
12189 -- A pagariento.

Cooperativa Anonima Salaria per abitazioni
c. A. s. A.

AVVISO DI CONVOCAZIONE

I soci sono convocati in assenablea generale ordinaria per il
giorno 10 aprile 1923. alle ore 15, nei locali della sede sociale in
Rorna, piazza Colonna,3f5, per giscutere il seguente

Ordbue del giorno:
1. Con2unicazioni.
2. Relazione del Cons glio di amíninistrazione per l'eserci-

zio 1922.
3. Relazione dei sindaci.
4. Approvaz?one det bilancio e del conto dei profitti e perdite

al 31 diccumbre 1923.
5.Vcr!c.

In m.n anza <;i numero legale l'oembica resta convocata pel
g orno 17 aprile 19 3. alla stessa ora e negli stessi locali.

Rorna, 23 Enarzo 1923
Il Consiglio d'amministrazione.

12190 -- A paganaento.

12080 1mg7 12106 12134 12145 12167 Società anonima cooperativa
12g03 12227 12351 12:51 12570 1271ö « LA CASA ECONOMICA »
14ß66 13040 13018 13164 13265 13283

14497 18330 13415 13418 13443 13158 I soci sono convocati in assemblea ordinaria por le ore 10 di

13)(1 18192 13652 13683 13708 13710 danaenica 8 aprile 1923, in via Pier Lttigi da Palestrina,n.8,presso
13455 14Ö33 14027 ,14164 14215 14331 l'ufScio del prof. Rocco, per discutere e deluaerare sul segtvante
14ßgg 14382 14512 14589 14017 14819 Ordine del giorno:
liß70 14900 15063 15202 16281 15326 Parte o-dinaria:

13ßi0 15:28 15859 15729 15758 15763 1. Relazione del Consiglio e del sindaci.

15770 15785 15974 2. Bilancio al 31 dicenibre 1922 e deliberazioni relative.

ga seric
3. No:nina dei sindaci e retribuzione a quelli scaduti di ca-

rica
Titoli unitori n.32 Parte st cordinaria:

27 175 265 192 327 336 1. Dimission degli rmmin stratori ed eventualmente nuovq
337 341 350 345 400 444 notuine con la fissazlone del nunaero.
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2. Relazione del Consiglio sulle condizioni attuali della So-
cleta e del berazioni eventuali, non esclusi i provvedimenti pre-
vistî dalla legge e dallo'statuto sociale.
Andando deserta l'assemblea, questa si intende fin da oggi con-

Vocata in seconda convocazione alla stessa ora e nello stesso

luogo, domenica 1õ aprile 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

12196 - A pagamento.

Cassa depositi e prestiti di Campiglia Maritt ma
Società anonima per azioni

Capitale sociale inter mente versato L. 100.000

M VISO
di convocazione dell'assemblea degli azionisti

Il sottoscritto presidente avverte i soci che alle 15 del giorno 8

apr le 1923, avrà luogo nella sala delle adunanzegdell'Istituto la

riunione dell'assemblea generale ordinaria in p ima convocazione,
per trattare il seguente

Ordine del giorno:
1. Comunicazioni.

• 2. Bilancio al 31 dicembre 1922. (Discussione e approvazione).
3. Rinnovo di tutte le cariche sociali.

Non avendo luogo l'adunanza per mancanza di numero legale,
la seconda convocazione è fissata per il giorno 15 aprile 1923, alla
stessa ora e nello stesso locale.
In questa seconda riunione l'adunanza sarà vaHda qualunque

sia 11 numero degli intervenuti (art. 40 dello Statuto sociale).
Campiglia Marittima, 21 marzo 1923.

Il presidenfo
ing. Del Mancino.

12198 - A pagamento. .

S. C. E. L.

Società Cooperativa edilizia Livornese

SEDE Ut LIVORNO

Il giorno 8 aprile c. a., n11e ore 9, in una sala del circolo mili-
tare di Lívorno (Piazza Guerrazzi) avrà luogo l'assemblea generale
dei soci (art. 22 dello statuto).
Mancando il numero dei soci prescritto per la validita dell'as-

semblea, l'assemblea stessa si riunirà in seconda convocazione -
valida qualunque sia il numero dei presenti - alle oreg9,30 dello
stesso giorno.

Ordine del giorno:
Parte ordinaria :

1. Relazione del Consiglio d amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Discuss one del bilancio.
4. Surrogazione di consiglieri dimissionari.
5. Varie.

Parte straordinaria:
1. Eventuali.

Livorno, 18 marzo 1923.

Il segretario
Per il Consiglio d'amministrazione

ammiraglio V. Fabbrini.
12199 - A pagamento.

G-USTAVO POSSENTI
Società anonima

SEDE IN MILANO

Capitale L. 530.000 - Emesso e versato L. 300.000

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinarin

per le ore 15 del giorno 11 aprile 1913 in Milano, p esso la sede

soolale in via Cusani n. 10, per discutere e deliberare sul se-

guento

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione_,
2. Provvedimenti e delibere agli effetti delfart. 146 Codice di

comme clo.

L'eventuale seconda convocazione si tÙrá il ISä:eÑÑ $$
ap ile stesso luogo ed ora.
Pcr intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno dogg

silare le loro azioni presso la Cassa della Società in Milano, ylä
Cuseni n.10, entro e non oltre il 5 aPERO 194per laprimagón-
vocazione, e per la seconda entro il 20 aprile.

Milano, 22 marzo 1923.
11 Consiglio d'amministrazione

12202 - A pagamento.

.A¯ELTIIUR KEUPP
Società anonima italiana matalli ed argenterÎe

MIEANO
via Pergole¢ numegg-10

Capitale sociale Lire 2.000.000
I signori azionisti sono convocati in, assemblea generale stit-

ordinaria per il giorno 11 aprile p. v., ore 18, nella sede Wociale
in via Pergolesi un. 8-10, Milano, per deliberare sul seguente

Ordine del giorn9 ;
1. Proposta di modifica deÏl'art. 6 deÍfo statuto sociale.

Qualora in detto giorno i signori azionisti intervenuti non rag•
giungessero il numero legale, l'assemblea resta conYocata sensa

bisogno di altro avviso per 11 giorno successivo, ore 15 stesso
luogo e col medesimo ordine del giorno e anranno valide le de-
1 berazioni qualunque sia il numero degÏì azionisti intervenutt.

Milano, 23 marzo 1923.
Il ConsigÌid d'amministraziottà

12204 -- A pagamento.

Comunicato

TRASPORTI AUTOMOBILIS'fICI NAPOLETAN.I
Anonima per azioni

Capitale L. 2.800.000 interamente versato

SEDE AP0LÝ
Ad istanza della Societa trasporti automobilistici napoletant

(anonima, capitale L.2.800.000) fatta formale diffida alla higriorá
Almerinda Rutro Guerini di effettuare entro quindiol giordifdalla
pubblicatione della presente, il pagamento alla falante Socië¾ 81
L. 30 000, per n. 30 Azioni di essa Societh' da L. 100 cadabfa dä
cssa signor Almerinda Raffo Guerini sottoscritte. Con avvežtéñia
che decorsi i quindici giorni aisensidell'art.168 Cod;oo1alingr-
cio dalla pubblienzione della presente, la Società istanto pioen-
derà alla vendita di esse azioni, a mento di detto articòIU, 'a
schio e pericolo di essa azionista. Con galvezza di procedeW1ier
la differenza e ogni altro diritto che alla istante proviene dàFtnan-
tovato art. 168 Cod. di commercio e dalla leggo.
12205 - A pagamento.

SA.TUIblfT-A. TELLUS
Societå cooperativa

pe la costruzione di case e villini

Roma
Via Palermo unO()

I soci della Saturnia Tellus sono convocati in assemblea genð•
rale per 11 giorno 14 aprile 1928, alle ore 18, nella sede sociale
presso lo studio Maggi, via Palermo n. 56, per deliberare enlae-
guente

Ordine del giorno :
1. Comunicazioni della gesidenza.
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Apprqvazionp det bliangt ed alt o.

Conferm;0 c' nomina di cariche.

Mancando il numero legale, s'intende per seconda convocazione
il giogno 21 aprile.1923, alla stessa era c luogo.

Il segretario
Orazio Maggi.

1 25 - A. ga.monto.

Società anonima immobiliare Grand Hotel e Milan

Ordine del giorno:
1. Presentazione del bilancio 1922. -

2. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
3. Relazione dei sindaci revisori.
4. Nomina del Consiglio d'amministrazione.
5. Nomina dei sindaci revisori.
6. Varie.
Cesena, 21 marzo 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
12230 - A pagamento. .

SEDE IN MILANO Società Anoninia Cooperativa Agricola
Capitale sociale L. 2.500.000 Fiumic'no (Roma)

Il Consiglio di amministraziono nella seduta del 1 marzo c. a. L'assemblea generale ordinaria dei soci è convocata per il glarno
ha déliberato ill richiamare i sette decimi non ancora versati del 31 corrente, alle o-e 19. nella snIn del CaJè centrale in Fiumicino,
capitale di L 150.0.10 sottoscritto in rumerario.
Si invitano i gnoi·i azionisti ad effettuare il versamento dell

quote ancora dovute nella Cassa sociale in Milano, via Monte di

Pietà, n. 24, entro 16 giorni dalla pubbl cazione del presente av-

viso, con difflda,che non provvedendosi al versamento anzidetto
si procederà a sensi dell'art. 168 del vigente Codice di comme cio

Mitaray24 tuarto if21.
Il presidente

del Consiglio dt,amministrazione.
12226 - A pagamento.

Socidå"italiana immobiliare e di costruzioni
in san Remo

SGDE SOCIALE: TORINO

per discutere il seguente
Ordine del giorno :

1. Relazione dei sindaci.
2. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922.
3. Comunicazioni del Consiglio d'amministrazione.

Non ottenendosi il nu:nero le¿ale l'assemblea passerA in seconda
cony cazione il giorno 8 aprile p. v., alle ore 9, nel medesimo
locale e sarà valida qualunque sia il numero dei soci.

II Consiglio d'amministrazione
17¾8 - A pagamento

Amministrazione provinciale di Terra di Lavoro
I AVVISO D'ASTA

ad unico incante
Qppitale L. 1.000.000 versato L. 790.000

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale stra-
or diparia, in -Torino, alla sede della Società, via Corte d'appello
n. É, pel giorno 12 aprile 1923, alle ore 15, por deliberare sul se-
guento

Ord ipe .del gioyno:
1. Relaziotte del Consiglio d'amministrazione.
2. Autorizzazione al'Consiglio d'ammin:strazione per l'acqui-

sto di 30.000 tag di terreni fabbricabili in San Remo, Regmic
Banchette a coinplemento dei terreni fabbricabili, già di propridtà
della Società cd a quelle condizioni che il Cons glio crederà mi-
gliork

3. Rinanzia degli azionisti all'interesse del 5 0/0 attribuito
alle azioni dall'art. 34 dello statuto.

4. Autorizfazione delliemissione di obbligazioni al portato e

al 6 0/0 interesse annuo netto per l'importo di L. 300.000 garan-
tite dal Consiglio per la sottoscr zione.

5. Autorizaszionc al Consiglio dell'acquisto per ammortamento
annuale delle azioni completamente liberale della Soci là e sem-

pre limitatamente agli utili regolarmente accertati, contro azioni
di godimento.
A. Autoribazione al Consigl od assumer = per conto della So-

c!e(A le spese realmente fatto per la <ostruzione di una prima
palazzina.

7. Nomina di due amministratori.
8. Comunicazioni varie.

Per intervenire all'assemblea gli azion sti dovranno depositare
almeno 3 gorni prima del g'orno fissato per l'artunanzaleloro a-

zioni presa0 la Cassa della Società alla sede della stessa.
To ino, 19 marzo 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
12227 - A prgamento.

COOPERATIVA
tra il.personale della S. E. R.

CESENA

Il mattino del di 10 aprile 1923, alle ore 12 con la continua-
tione, sotto la presidenza di un deputato provinciale all'uopo de-
legato, sarà, presso la segreteria dell'Amministrazione suddetta;
proceduto ai pubblici incanti, col metodo dell'offerta segreta, ad
unico esperimento, per dare in appalto i lavori di manutenzione
col sistema misto, delle strade:

a) Piedimonte t* tratto, dal basolato di Aldifreda n'la Scafa
di Caiazzo. di lunghezza circa km. 8 800 ,

b) Galatina, da S. Maria C. V. presso il carcere allo innesto
della Piedimonte to tratto, di lunghezza circa km. 8,700 :

c) Triflisco, dalla prov ne!alo di Roma 2* tratto a Piana di
Caiazzo, di lunghezza km. 14.500
La dura'a e fissata ad aani due, salvo proroghe.
L'annuo estaglio a base d'asta è previsto in complessive lire

207.379,73, non co:nprese le somme a disposizi-ne dell'Amministra-
zione per imprevi2ti ed altro.
Le condizioni d'appalto sono regolate dal capitolato speciale del

15 febbraio 1 23 e da quello generalet osknsibili a chiunque
in ciascun giorno, meno i festivi da oggi al di della subasta.
Va dichiarato che dopo la rettif'ca del tronco Caseria-Sala,

della prov nciale di Piedimonte l'impress, a richiesta dell'Ammi-
nist azione dovrà assumere in manutenzione il nuovo tronco in
sostituzione di quello es stente, alle cond z|oni dello appalto ge-
nerale e con quelle eventuali varianti che circostanze speciali
potranno consigliare.
Si farà luogo all'aggiudicazione quan l'anche si presenterå un

solo offerente, ai ter:nini dell'art. 87 lettern A del regolamento
sulla contabilità generale dello Stalo 4 maggio 1 85.
Per essere a n nessi a far partito, i concorrenti dovranno

esibire :

1 un certificato del casellario giudiziarlo di data non ante-
riore a mesi 6 ,

2* un certificato di noralità, di data non anteriore a mesi 6,
dalla data del presente avvisa, da rilasalarsi dal sindaco del Co-
mune ove ha do.nicilio l'aspirante, nel quale certificato deve farsi
cenno segnatamente della probità co ne appaltatore di opere pub-
bliese;

I soci sono invitati al íntelvenire all'assembl=a generale ordi- 3* un certificato d'idoneitä, di data non anteriore a mesi 6,
narlä di la'OÔÚŸOCRElone che si terrà in Cesena via Montaltil nu- rilasciato da un prefetto o sottoprefetto, che assicari di aver
niero 22. il giorno 31 corrente, slie tre 10, per discalere il se- l'aspirante dato prova di perizia e di sufficiente pratica nelfese-
gpente guimento e aclla diretout di altri consimili contrattidiappalte

ha
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a mente dell'art. 77 dl regolamento 4 maggio 1885, e delle istru- Lotto 1.
sionicontenute nella circolare del Ministero del lätori pubblici Localiter eno in Via Paola elv n.7.
del di 8 nettembre 1893, n. 11918. Prezzo base d'asta L. 40300.
In questo 3* certificato debbono essere specificati quali preci- E qu:nd il 9 april, p. v., alle orc 9, nella sala del Ratarzh rè-

sarnente siano stati gli appalti consimili che lo attendente ab in scovile di Frascat, avrà luogo il secondo esperimento d'asta col
eseguito. metodo del a candeia verg:ne.
Le Cooperative di produzione e lavoro, legalinente riconosciute S: addiverrà all'aggiudicas:one definitiva, quand'anche vi Ñia E

e costituite, per poter essere ammesse all'asta dovranno produrre uni o olTerente.
alla segreteria provinciale un giorno prima di quello fissato per Per concorrere alPnsta occorrc depositare il 25 ,

del prezzo,
leaste,idocumenti prescritti e risultanti dalla deliberazioneil15° perspeseŒasta,perizia,cdaltre,oltrelespesUdàÏ1'iÎ û··-
della Deputazione p'·ovinciale del 13 agosto 1921, di cui gli inte- mento; con obbligo di aumentare tale deposito, all atto dell'ýg-
ressati potranno prendere visions in ciascun giorno, nelle ore di giudicazione, alle dette percentuali sul prezzo definitivo.
ufficio, meno i festivi. Restano ferme le altre condizioni del primo o secondo avv:so
Le cooperative sono dispensate dal fornire in contanti o in ren- d'asta.

dita pubblica la cauzione richiesta dal capitolato, ma, in caso di Frascati, 20 marzo 1923.
appalto, la cauzione stessa verrà costit ita con i•itenuta sui certi- Il notaio
ficati di avanzamento e di manutenzione'

avv. D. Filadoro
La cauzione provvisoria, da depositarsi un giorno prima nella 12132 - A pogsmento. •

cassa provinciale, previo ordinativo d'introito, è di L. 10.400 e

non sarà nitrimenti acc tfata che in numerario· PTOv i no i a d i Lucc a
Questo deposito va fatto anche dalle Cooperative concorrente

alle aste ma nei limiti di L. 4000. AVVISO D'AS'I'A
Nell'atto della stipula del contratto, l'aggiudicatario dovra ver-

sare nella Cassa depositi e prestiti, una somma pari al decimo rli
un'annata di estaglio risultante dal verbale d'asta. Tale deposito
va fat'o in moneta metalTica od in biglietti di Banca accettati co-
me danaro dalla Cassa dello Stato, o in titoli di rendita pubblico
italiana.
Il deliberamento è subordinato all'approvazione della Deputa-

zione provinciale.
Non appena divenuta definitiva l'aggiudicazione, l'aggiudicatario

avrà il perentorio d= giorni 8 per la stipula del contratto, a far
tempo dalla data della notificazione dell'approvazione, anche in
semplice forma amministrativa, e, qualor non. si pr-senti a sot-
toscriverlo, per crà la cauzione provvisoria, e sarå res;>onsabile
di fuffi i danni. ed interessi che potranno all'Amministrazione
provvonirne.

Cageria, 23 marzo 1923.

Il presidente
della Dep tazione provinciale

comm. avv. P. Maturi

Pel diretto-e della segreteria provinciale
il segretario delegato
cav. V. Monaco.

12206 - A pagamento.

ad unico incanto

per l'appalto della manutenz'one delle strade sotto indicafemalik
pel b ennio 1° magg o 1923-30 aprile 1925

Nei giorni 10 e 11 del mese di aprile p. v., a ore 10 nell'uffic o
della Deputazione provinciale, in Lucca, avanti al prgTd ¯o-J€
della Deputezione provinciale o ad un suo delegato, asÙst.fo 'Jal
segretario generale, si addiverrà con sepaiati pubblici incanti col
metodo delle offerte segrete per l'appalto della fornitura del p e-
trisco e ghiaino occorrente sulle strade sotto indicate e d< lla

prestazione dei mezzi della mano d'opera in sussidio ai canton:eri

per l'impiego del pietrisco e ghiaino stessi c pci lavori accememi
di mantenimento indicati sulla relativa perizia
L'appalto avra luogo mediante d:stinte gare, lotto per lotto, ser

condo l'ordine p estabilito sul- prospetto in calce.
L'asta si effettuerà ai termini dell'art. 87, lettera A, del regola-

mento 4 maggio 1885, n.3074, e cioè mediante offerte segreteestyst
e sottoscritte in carta bollata da L. 2.40 da presentarsi all'asta <

da farsi pervenire in piego sigillato al presidente della <DS.pgttar
zione provinciale per mezzo della posta, ovvero consegnendole
p rsonalmente o facendole consegnare p twited.giorno.che pre-
cede quello dell'asta durante le ore d'ufficio.
L'aggiudicazione sarà definitiva e ciascun lotto sarà aggiudicat e

11 m:gliore offerente purchè vi siano almeno dec concorronti

AVVISO
di aumento di ventesimo e di secondo esperimento d'asta per un

lotto deserto dei locali terreni in vis Paola dal civ. a. 5 al
n. 12, di proprietà del Seminario vescovile

A seguito degli inoanti tenutisi il 19 corr. e giusta gli avvisi
d'asta del 1° e 14 corr. mese di marzo, vennero aggiudicati prov-
visoriamente i seguenti lotti:

Lotto 1-a via Paola n 5 L. 10.500.
Lofto 1-h via Paola n. 6 L. 15.700.
Lofto 1-c via Paola n 9-10 L 27000. *

Lotto 3 via Paola n. 11 L. 20000.

Per essere ammesso all'asta ciascun concorrente dov4pergep-
fare non più tardi delle ore 14 del giorno 6 aprile p. v. all'Uffidio
di segreteria della Provincia. o t

a) i certificati di moralità e penalità di data non inferiore
di quattro mesi a quella fissata per l'asta, rilasciato il primo dai
sindaco del luogo di domicillo, il secondo dal tribunale, debita-
mente legalizzati.

b) un certificato di idoneità all'eseguimento dei lavoriodi
cui trattasi rilasciato dal prefetto o sottoprefeito, di data non an-
teriore al sei mesi.

c) una dich arazione in carta bollata da L. 2,40 colloinquale
11 concorrente attesti di essersi recato sulla rete di strade com-

Lotto 4 via Paola n. 12 L. 22.000· ponenti il loito, di aver presa esatta conoscenza delle condiz o,ni
Il termine utile (fatali) pc- -p esentare offerte in <aumento sulle locali, di conoscere le condizioni e prescrizioni del e itËfViÑ

predette somme, e non inferiori al ventesimo (cioè al 5 0¡O su teli speciale e di quello gen rale e della legge e regolanienfi%¾Hil
somme), e che dovranno essere accompagnate del deposito del attinenze colla gestione dei lavori pubblici, di aver glháfût¾e
25 Ot0 del nuovo pr ezzo offerto, scade alle ore 12 del giorno nove riconosciuto che i prezzi dell'elenco ed i compensi sono flifufl
aprile p. v· nerativi e tali da consentire il ribasso che sa 'A per fare.
Presentandosi in tempo utile un'offerta, si procederà ad un Le cooperative e Consorzi che intendono parteciphrè alŸ a¯s1N

nugvo incanto definitivo sul prezzo così aumentato, nel g orno o benefie are delle facilitazioni concesse dalla legge 19 aprile
che sarà ind cato con altro avviso•

.
19')$ n. 126. dovranno presentare, in relazione agli articoli 3 e

Non p esentandosi sleuna ollerta di ventesimo, l'aggiud:calar o 54 del regolamento 12 febbraio 1911. n. 278:
provvisor o diventerù definitivo' 1. L'atto costitutivo e lo statuto vigenti e l'ultimo b lancio ap-
Si avverte inoltre che ò andato deserto, nei connati incanti, il provato.

peguente lotto, di cui nei suddetti avvisi d'asta; 2. La prova della iscrizione nel registro prefettigio egi gsy
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sekstaniformeti dal giorno delleloro iscris che a tutte le noima
e.presarižioni del regolamento.
A L'indicazione del lavori che le Cooperat:Yo avessero ese-
iO êtiin certificato di idone.tå naalogo a quello r-chlesto per
tiYata SPPaltatori, di cui, alla lettera b) sopra indicata.
J. La dimostrazione di disporre dei mezzi economici e tec-

níct occorkenti per assumere e condurre a termine i lavor pre-
YÌÑ¾ sulfappallo di che trattasi e dei soci non altrimeutt impe-
gngt! in numero sufficiente per la mano d'ope 'a.

4. Co¡iin autentica della deliberazione di nomina deÌ direttore
dei lavorj.

6. I documenti di cui alla letters a) che precede, riferential alla
persona nominata quale direttore.
Gli appaltatori che abblano contratti in corso colle Ammini-

strazioni provinciali sono esoneratt dalla presentazione del docu-
meato di cui alla lettera b).
Con la presentaz one dell'offerta il concorrente dovrà es bire

la ricevttta del depos to fatto presso 11 cassie e provinciale della
causfone provvisoria che per ciascun lotto è fissata.
Ze offerte dovranno essere scritte in tutte lettere e dovranno

conteuefe un ribasso in raglone di un tanto per cento sul prezzo
stabilito a base d'asta.

enar,.one definitiva in ragione del 5 */, dell'importo netto

dell'apþãlto, dovrá essere depositata entro cinq c gio ni dalla
dalk'dàTl'aggiud:cazione.
Le spese d'asta, di contratto ed ogni altra inerente sono a ca-

rice dell'appaltatore.
If eqpitolato d'appalto e le perizie sono visibili nella segreteria

províañ¢e nelle ore a ufficio di ciascun giorno esclusi i fe-
stfti.

PROSPETTO n. 1
dei lott' da appaitarsi nel giorno 10 aprile 1923

Indicazione det lotti

Lotto 1.
Strada Lucchose-Cantone ŸaÏ di Serchio.

Importo annuo a base d'asta LA 106.280.
Canzione provvisoria L. 4200.
D'eposito spese contrattualt L. 6240.

otto 2.
Strada di Tiglio-Cant. 1 dall'indicatore del Castiglioni al fonte

del Gallátto.
Impòrto annuo a base d'asta L. 61.950.
Causiege þrovvisoria L. 2500
Deposite spese contrattuali L. 3720.

Lotto .8
Straga di Tiglio-Cant. 2· dal ponte del Galletto al confine colla

p ovincia di Pisa.
Importo annuo a base d'asta L. 30.760.
Canzione provvisor:a L. 1500.
Ó¢posite spese contrattuall L. 2200.

Lotto 4.
Strada Luccluse Romana, tronco Zone, Altopascio

I;nporto annao a base d'asta L. 22220.
Causteae provvisoria L. 900.
Deliesito spese contrattualt L. 1380.

Lotto 5.
Strada Lacchese-Romana, tronco Altopascio, confina colla

preY. di Firenze, strada di Serie, Altopascio-Bientina, strada de¡
Valico.

Importo annuo a base d'asfa L. 30.090.
Cauzione provvisoria L. 1200.
Deposito spese contrattuali L. 1800.

Lotto 6.
Strada Ponte a Mor:ano-Fornoli.

Importo annuo a base d'asta L. 44.000.
Cauzione provvisoria L. 1800.
Deposito spese contrattuali L. 2700.

Lotto 7.
Stratlx Val di Lima.

Importe assue a base d'asta L. 23.600.

Canzione provvisoria L. 1000.
Deposito speso contiattuali L. 1380.

Lotto 8.
Strada di Borga.

Importo annuo a base d'asta L. 15.000.
Canzione provvisoria L 600.
Deposito per spese contrattuali L. 900.

Lotto 9.
Viale Garibaldi in Pescia Lucchose Cant. Valdinietolo da Pe•

scia al Bagni di Montecat:ni.
Importo annuo a base d'asta L. 63.650.
Cauzione provvisoria L. 2500.
Deposito per spese contrattuali L. 3840.

Lotto 10.
Lucchese Cant. Valdinievole di Bagni Montecatini al conflap

Florent.no.
Importo annuo a base d'asta L. 17.87Ò.
Cauzione provvisoria L 700.
Deposito per spese contrattuali L. 1080.

Lotto 11.
Mamminnese Cantone 18 da Altopascio alle Casaccie in Pesola.

Importo annuo a base d'asta L 34.620.
Canzione provvisoria L 1400.
Deposito per speso contrattuali L. 2100.

Lotto 12.
Mamminnese Cant. 2* da Pescia al conf.

Importo annuo a base d'esta L. 54.080.
Cauz one prosvisoria L. 2200
Deposito per spese contrattuali L. 3240.

Lotto 13.
Traversa di Valdinievole.

Importo annuo a base d'asta L. 32.250.
Cauzione provvisor!a L. 1300.
Deposito per spese contrattuali L. 1920.

Lotto 14.
Fran-esca ed Empolese.

Importo annuo a base d'asta L. 43.142.
Cauzione provvisoria L. 1700. °

Deposito per spese contrattuali L. 2580.
PROSPETTO

di lotti da appaltarsi il giorno 11 aprile 1923

Indicazione dei lotti

Lotto 1.
Strada Sarannese - Cantone di Val di Serchio.

Importo annuo a base d'asta L. 50.010.
Causione provvisoria L. 2000.
Doposito per spese coritrattuali L. 3000.

Lotto 2.
Strada Lucca-Pisa.

Importo annuo a base d'asta L. 26.910.
Cauzione provvisoria L 1100.
Deposito per spese contrattuali L. 1620.

Lotto 3.
Strada Lucca-Pont en hior ano.

Importo annuo a base d'asta L, 35.500.
Ganzione provvisoria L. 1400.
Deposito por speso contrattuali L. 2180.

Lotto 4.
Strada Ludovica.

Importo annuo a base d'asta L. 21.304.
Caux one provvisoria L. 850.
Deposito par spese contrattuali L.1260.

Lotto 5.
Strada Calaverno-Turrite Cava.

Importo anauo a base d'asta L. 4900.
Cauzione provvisoria L. 200.
Deposito per spese contrattuali L. 300.

Lo tto 0.
Strada Lucca Camniore.

Importo annuo a base d asta L. 128..420.
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Cauzione provvisoria L. 4900.
r Deposito per spese contrattuali L. 7400.

Lotto 7.
Strada Sarzanese - Cantone di Versilia.

Importo annuo a base d•asta L. 105.500.
Canzione provvisoria L. 4200.
Deposito per spese contrattuali L. 6200.

Lotto 9.
Strada Montramito Viareggio e Pisa Pietrasaula.

Importo annuo a base d'asta L. 115.750.
Canzione provvisoria L 4600.

Deposito per spese contrattuali L 6960.
Lotto 9.

Strada Camaiore -viaPisa-Pietrasanta.
Importo annuo a base d'asta L. 41.800
Catizione provvisoria L. 1700.
Deposito per spese contrattuali L. 2520.

Lootto 10.
Strada di Marina.

Importo annuo a base d'asta L. 136.500.
Cauzione provvisoria L. 5500.
Deposito per spese contrattuali L. 7200.

Lotto 11.
Strada di Vallecchia.

Impörto annuo a base d'asta L. 37.000.
Cauzione provvisoria L. 1500.
Deposito per spese contrattuali L. 2200.

Lucca, 19 marzo 1923.
11 presidente

della Deputazione piovinciale
G. Paiotti.

Il segretario genefale

12176 - A pagamento
G. Cappellini.

COMUNE DI SARNANO
AVVISO D'ASTA

di vend ta di due fondi rustici in territorio di Santa Vittoria
in Matenano

di US0]S,9A. con casa colonica ed agi oolonici, situato in collina
a coifiná delŸaltro terreno.
y Base d'asta I..175.600.
Deposito caugionale L, 17.550.
Deposito per spese L. 17.000.

I suddescritti terreni sono delimita ti nella perizia dell'Ufficio
tecnico comunale.
Perchè abbia luogo l'aggiudicazione, occorrono almetto due of-

ferte, la prima di L. 100 e le successive non inferiori alle L. 50.
Per essere ammessi alla gara occorre presentare la ricevuta

del depositi sopra iridicati fatti alla tesoreria comunale.
La vendita di ciascun fondo è fatta con tutte le servitù attive

e passive e senza gararizia di evizione, alle condizioni nelle quali
essi si trovano, a corpo e non a misura, ed è regolata dalle norme
contenute nella deliberatione commissariale del 9 dicembre 1922,
approvata dalla G P. A. 11 16 gennaio 1923, al n. 18364.
Nel prezzo di Vendita sono comprese le scorte vive morte.

che devono essere accettate nella quantità e quantità oggi esi-
stenti non sono comprese nella vendita n. 32 quercie, già con-
trassegnate, due nel fondo Petracci e trenta nel fondo Campa-
nari, le quali rimangono di proprietà del Comune che avra di-

ritto di atterrarle e liberarne i fondi entro sei mesi dalla data
del visto di eseen'orietà del contratto d.i vendita dei fondi stessi.
Il prezzo risu tante dalla gára dovrà essere versato al tesoriere

comuuale nel momento della stipulazione del contratto, che
avverrà entro i 15 giorni dall'aggiudicazione deßnitiva, passati i
quali sarà perduto ogni diritto e perduto ogni deposito per cau-
zione spese.
La consegna dei fondi sarà eseguita entro venti giorni dopo
il visto di esecutorietà, del regolare contratto.
Il Comune si riserva il diritto di ritirare i mobili, bottame ed

altro di sua proprietà, esistente nelle colonic, entro tre mesi dal
contratto.
Le spese tutte di asta, di perizia, consegne, trascrizioni diritti

notar111 saranno a carico di deliberatari.

Sarnano, 19 marzo 1923.

Il commissario prefettizio
Tomassini.

12211 - A pagamento.

PROV. DI CAMPOBASSO
Il commissario prefettizio

RENDE NOTO MRBÎCipiO di Campolieto
che, il giorno 12 aprile 1923, alle ore 10, nella sala comunale di AVVISO DI APPALTOSarnano, avanti il commissarlo profettizio, si p-ocederå alla ven-
dita'in duo lotti di due te rent qui setto descritti, di proprietà

ad unico incanto

del comune di Sa-nano, a mezzo d'asta, col sistema della candela Alle ore 11 del giorno 26 ap ile 1923, presso la segreteria co-

vergine secondo le norme indicate sul regolamento sulla conta muuale si addiverrà, innanzi al siguor s:ndaco od a chi per lui
bilità generale dello Stato. all'appalto dei lavori di sistemazione del Cimitero, giusta' pro-
I fondi rust:ci sono: getto compilato dall'ingegnere R. Battista, col quale à provista la

Lotto 1. sposa dei lavori ammontante a L. 157,000 dicui L.130.487,95 a base
Terreno in territorio di Santa Vittoria in Matenano, contrada d'asta, e L. 26.512,05 a disposizione dell'Amministrazione comu-

Tonna e Pian di Moggiano, condotto dal colono Camp,anari Luigi, nale per imprevisti, direzione e sorveglianza. •

distinto in mappa dai nn. 209 - 2015 - 2016 res - 2017 res - Detta spesa potrå essere ridotta a L. 90.000 a criterio insinda-
2123 sub 1 A - 2123 sub. 2-A - 2124 - 2125 - 2126 - 2127 - cab:le dell'Amministrazione comunale, giusto il progetto di stralcio
2128 - 2129 - 2137 - 2181 - 2559- 2573 - 2574 -2575 -2576 - del medesimo ingegnere.
2577 y 2582 - 2583 - 2584 -2585 - 3192 - 3247, della superüc!e Il termine utile per la presentazione dei documenti sarà non

di ettari 22.56,10 e dell estimo di L 5710,70, con due case coloni- pin tgrdi delle ore 13 del giorno 17 aprile 1923.
che, capanna e agi colonici, situato presso la stazione ferroviaria L'asta sarà aperta sul prezzo di L. 130.487,95, ed avrà luogo a

di Santa Vittoria. terrpini dell'art. 87 lettera A) del regolamento, di contabilitå del 4
Base d'asta L. 213.900. magaio 1885, n. 3074, cipe mediante offerte segrete da presentarsi
Deposito cauzionale L. 21.390. all'asta, o da farsi pervenire in piego siggillato all'autorità che
Depositö por spese L. 20.000. presiede all'asta, per mezzo della posta ovvero consegnandole

Lotto 2. personalmente, o facendole consegnare non più tardi delle ore 17
Terreno in territorio di Santa V:ttoria in Matenano, contrada del giorno che precede quello dell'asta.

Pian di Moggieno, condotto dal colono Pet-acci Gualtiero, distinto Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal deposito di
in mappa dai an. 2016 A - 2017 A - 2018 - 2022 - 2123 sub i L. 5000 a titolo di canzione provvisoria, eseguito presso il teso-
res - 2125 sub 2 res - 2145 - 2146 - 2147 res - 2148 - 2160- riere comunale.
2161 - 2162 - 2163 - 2165 A - 2168 - 2166 A 2166 res - La cauzione defin!tiva è stabilita nella misura del 5 per cento
2169 res - 2170 A - 2171 res - 2107 - 2175 A - 3143 - 3162 - della somma netta d'appalto, e sarA versato o tutto n contante,
3217 res - 2173 A, della superficie di ettari 14,16,10 e delFestimo o tutto in titoli di rendita al portatore, valutato a presso diborse,

i
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e Terrà poi-depositata nellà Cassa dei depositi e prestiti a norma
(i legge.
La cauzione definitiva dovrà essere completata dalPaggiudica-

tario entro cmque giorni dalla data dell'aggiudicazione.
Campolieto, 20 marzo 1923.

Il sindaco ff.

OPERE PIE EDUCATIN
di Reggio Emilia

AVVISO D'ASTA
a termini abbreviati

per aggiudicazione definitiva d'affittanza di uno st

Antonio Minotta .
12213 - A pagamentg.

Provincia di I§assarl

COMUNE DI PERFUGAS
AVVISO D'ASTA

per l'appaito dei lavoí•i di costruzione del caseggiato scolastico
di questo Comune a termini ridotti

Il sindaco avvisa
che sotto la sua presidenza, o di chi per lui, in quest'uf6cio co-
manale, il giorno- 10 aprile 1923, alle ore 12, si terrà asta pub-
blica a scheda segreta e ad unico incanto definitivo. per l'appallo
det lavori per la costruzione del caseggiato scolastico di questo
Comune nella base di L. 150,344,58.
I lavori dovranno eseguirsi entro il termine di an anno dalla

data della consegna.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare,

non più lardi del giorno precedente all'asta, i documenti p:e-
scritti nel relativo capitolato d sppalto, visibile nella segreteria
di questo Co anne, nelle ore d'ufficio, é per la consulta di tutti
gli altri obblighi inerenti at suddetti lavori.
Gli aspiranti dovranno presentare in piego chiuso al presidente

dell'asta la loro offerta e contemporaneatnente la ricevuta del de-
posito provvisorio in L. 5000 in contaatt, oltre L 1000 per le oc-
correnti spese d'asta, da versarsi al tesoriere di questo Comune.
Le offerte porteranno un tanto per cento di ribasso sul prezzo

di base applicabile a tutte le opere e l'aggiudicazione avverrà a
favore del miglior offerente.

Perfugas, 22 marzo 1923.
Il sindaco
E. Bisson.

12214 - A pagamento.

Provincia di Sassari

COMUNE DI PERFUGAS

In seguito a pubbl:cazione di avviso d'asta 24 febbraio
verbale di pr:mo incanto a regito del s »ttoscritto notaio 1m
rimaneva deliberatario del podere Valletta di Villa Argine,
gnor Cerlini Giuseppe di Pietro, per Tannuo canone di L. 10.00 .

Con verbale 16 corr. dello stesso notaio, il sig. ßertani Alfonso
fu Fortunato, in via di migdoria, elevava l'offerta ad annue

L 11.025.
Successivamente con verbale 20 corr. dello stesso notaio, il si-

gnor Cerlini Gius ppe elevava l'ol erta a L, 11.500.
Si RENDE NOTO

che alle ore 13 del giorno 30 corr. nella sede delle Opere pie
educative di Regg o Em lia, in via Mazzini, ed avanti l'ilt mo pre-
sidente avv. Luigi Carradi, assistilo dal sottoscritto not-io, avrà
luogo il secondo incanto a candela verg:ne per l'aggiudicazione
definit va dell'aff ttanza novennale decorrenda da ll'11 novembre
1 23..ma rescind bile a capo di ciasenn triennio, del fondo Val-
letta sito in Villa argine, di ett. 14,61,13, di proprietà dell'Albergo
or°ani mendicanti.
L'asta sarà averta sul canone offerto di L. 11.500.
Si farà luogo a del beramento anche con un solo offerente.
Ciascuna offe-ta in aumento non potrà essere infe iore a L. 100.
L'affittanza è indetta sotto l'osservanza del capitoltto generale

e capitolati speciali ost nsibili presso la segreteria dell'Amm.ni-
strazione tutti i giorni nelle ore d'ufficio.
Sara ammesso all asta soltanto chi avrå fatto entro le ore 10

del giorno precedente all'asta. regolare domanda in carta da
L. 2 40.
Per adire l'asta occorre aver depositato la somma di L. 6003 a

garanzia dell'olTerta e di L. 2000 in acconto spese d'asta a ro-

gito' successivo.
Per le altre condizioni di afftfo. i concorrenti pot-anno rivol

se si allo segreteria d ll'Amministrazione locatrice in v a Mazzini
di Reggio Emilia.

Regio Emilia, 20 marzo 1923.
Magnanini dott. Silvio

notaio.

Avviso (l'asta 12229 - A pagamento.
per l' ppalto dei lavori di costruzione delPacquedotto

di questo Comune a termini r dotti UFF I C I O DEL GEN I O C I V I LE

Il sindaco
AVVISA

che sotto la sua presidenza o di chi per lui in quest'Ufficio
comunale il giorno 10 aprile 1923. alle ore 10 ant , si terrà àsta
pubblica a scheda segreta ed ad un:co incanto defla tivo per lo
appalto dei lavori per la costruzione dell'acquedotto di questo
Comune sulla base di L. 549,683,52.
'

I lavori dovranno eseguirsi entro il termine di un anno dalla
data della consegna.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare

non più tardi del giorno p ecedente all'ast i documenti pre-
scritti nel relativo capitolato d'appatto visibile nella segreteria
di questo Comune nelle ore di ufficio e per la consulta di tutti
gli altri obblighi inerenti ai suddetti Invori.
Gli aspiranti dovranno presentare in piego chiuso al presiden-

te dell'asta la loro o:lerta e contem oranermen e la rice«uia del
deposito provvisorio in L. 15.000 in contanti oltre L 1000 per le
occorrenti spese d'asta da versarsi al tesoriere di questo Co-
mune.

Le offerte porteranno un tanto per cento di ribasso sul prezzo
di base applicabile a tutte le opere e l'aggiudicazione avverrà a
favore del migliore efferente.

Perfugas, 22 marzo 1923.
Il sindaco
E. Bisson.

12215 - A pagamento.

Como

SI NOTIFICA
a sensi dell'art. 9 del decreto-legge 9 ottobre 1919, n. 2161, che i
signori Riva Paolo e Francesco, hanno richiesto, con istanza 25
novembre 1922, di derivrre 2 litri al minuto primo d'acqua dal
torrente Trallo, in comune di Brusimpiano, in prossimitã del

ponte d<lla strada per Porto Ceresio, per usi domestici vari nel
costruendo albergo dj proprietà dei richiedenti, restituendo le co-
lature nel torrente Trallo.

Como, 16 marzo 1923.

L'ingegnere capo
Lori.

12174 --- A pagamento.

A VVISO

UFFICIO DEL GENIO DIVILE DI SONDRIO
Il comune'di Colorina ha presentato domanda in data 21 dicem-

bre 1922 per derivare dal torrente Presio, in località Cantoni in
comune di Colorina, la portata di moduli 2,50 per produzione di
forza motrice e per irrigazione dei terreni in contrada ai Bo-
schetti, in comune di Color.na.

L'ingegnere capo
L To tarolo.

12048 - A pagamento.
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Ufßcio sp eiale delle acque pubbilche n. 17191 sier, Riese, Caerano di S. Marco, Quinto di Treviso, Gorgo al
lîoxiticano, San Zenone degli Ezzelini, Cornuda, della provinciaWTTORIÔ E$iANGELE III di Ïteviso, i quali si oppongono alla domanda della Società perþer gí•azia di Dio e per yolontà della blazione le

,

stesse ragioni addotte dall'Amministrazione Provinciale di.RE D'ITALIA
Vista la domanda 3 settemþre 1920 della Società Italiana per

Belluno;
dal Comune di Cibiana, per altro senza motivazione;utilizzazione delle forze idrauliche del Veneto, corredata da
dal Comune di Paderno sul Grappa per timore che non

rogetto di parl data, a firma dell'irig. V. Fei·niani, intess ad
.

possa effettuarsi la irrigazione dei terreni in, destra del Piave,ttenere la concessione di derivare dal fitiine Piave, in Comune :
..g. di cui alla istanza 26 luglio 1920 del Consorzio Intercomunale

1 bverzene (provincia di Belluno) mod. 300 in metlia e tuoti, 800 Destra Piave-Nervesa per la derivazione del canale della Vittoriain taasaltna (camptesi i tuod. do di cui alla concessiotte accordata
e dei terreni in sinistra del Piave;con IL Decreto 16 ottobre 1919 n. 8053) per ÍmmetterlÌ nel lago

. . dal Comune di Povegliano perché anch'esso teme che l'a-di S. Croce, ampliato e sistemato a serbatoio di stagione della .

gricoltura possa risentire danno dalla prigetta,ta distrazione
Baþaoità di circa 120 milioni di mc., per produrre, insieme a

d'acqua dal Piave a Belluno;hied. 30 provenienti dal bacino imbrifero del lagö di S. Croce, col
.

B) Dopo l'emissione dell'ordinanza di pubblicazione:salto di m. 106 in due centrali a Fadalto, la potenta di IIP. 46640, del Consorzio irriguo Brentella di Pederobba percha efet-restitizendo le acque fiel lago Morto. Da quest'ultimo lago le ac- tuandosi una diminuzione nella portata del Piave per efetto
que vengono riprese ed utilizzate in due centrali a Nove con

,
della derivazione d'acqua progettata a Soverzene si renderebbe

uri salto di m. 99 producendo la potenza di HP. 43569 e le acque -impossibile .la introduzione nel proprio danale della competenza
vengono scaricate negli stagni del Restello, sistemati e scavati riconosciutagli con Decreto Prefettizio 8 maggio 1913 n. 3986,in modo da costituire un serbatoio giornaliero della capacità

.
e non gli sarebbe consentito in avvenire di migliorare 1 propria

1 mc. 800.000; riprese dagli stagni <iel Restello le acque sono utilizzazione
utilizzate nella centrale di S. Floriano nella inisuta pressochè dai Comuni di: Treviso, Asolo, Altivole, Maser, Istrana,costarite e continua di mod. 330 col salto di m. 13.75, producendo .

Paese, Ponzano Veneto, Castelfranco Veneto, Riese, Vedelago,la forza di HP. 6050 e vengono restituite nel laghetto di Negri Povegliano, Quinto, Villorba, Montebelluna, Arcade, Caeranosiola, sopra Vittorio, dal quale sono condotte nell'ultima centrale - -

S. Marco, Crocetta Trevigiana, Volpago, che si oppongono allasul Livenza nella misura di mod. 315, producendo, sopra un - ,domanda della Societa Idroelettrica Veneta per le stesse ra-salto di m. 125, la potenza di HP. 52500 con restituziorie in detto gioni addotto dal Consorzio irriguo Brentella di Pederobba di
corso d'acqua in Comune di Caneva di Sacile. Complessivamente cui fanno parte:,11 me a vieltà prevista la produzione di HP. 148759 compresi dal Unnsorzio Piavesella di Nervesa, il quale ritiene che
HP. 3806 in base alla concessione accordata con R. Decreto 4 mag- una sottrazione d'acqua dal ,Piave superiormente alla sua presa -

gio 1911 e HP. 16907,66 in base alla concessione accordata con
a Nervesa nella quantità richiesta dalla Società Idroelettrica

IL Decreto 16 ottobre 1919.
Veneta, turbi i diritti che gli derivano per cogcessione rilasciataRitenuto che con istromento 13 ottobre 1921 rogito notaro dalla Repubblica Veneta ·

arlo dott. Artelli, residente a Venezia, n. 14014 di repertorio, dal Sig. gaolo Vig'anò per i temuti danni ad un edificio
. 4491 di cuptodia, la Società Italiana per l'utilizzazione delle

a mulino da grano e a sega da legname posto sulla sinistra del
foize idrauliche del Veneto ha apportato e conferito, fra l'altro, Piave alla testata del vecchÍo Ponte di Vidor;alla. Società Idroelettrica Veneta, Anonima con sede in Venezia

.

' dall'Amministrazione Conte Ottaviano Collalto perchè ri-la predetta istanza a settembre 1920 e che con D. n. 13 ma.rzo 1922, tiene che possano risentir danni sette mulini posti sulla Roggian. 16321 è stato riconosciuto tale conferimento.
. .

. . Collalto nei Comuni di Susegana, S. Lucia di Piave, Mareno diYisti gli atti della esperita istruttoria ai sensi del R. De- Piave, S. Polo di Piave, Sernaglia;creto 9 ottobre 1919 n. 2161 e del Regolamento approvato con

R. Decreto 14 agosto 1920 n. 1285, durante la quale furono pro-
idalla Contessa Elena Donù delle Rose perchè la Roggia

dotti i seguenti reclami ed opposizioni: Tron che serve,ad irrigare ed abbeverare alcune tenute della

À) Prima dell'emissione dell'ordinÀnza di pubblicazione: istante in S. Polo di Piave e Mareno di,Piave resterebbero prive
dall'Amministrazione Provinciale di Belluno, perchè dalla di acqua al suo incile sul Piave;

diversione delle acque dal bacino naturale del ,Piave verrebbe dall'Amministrazione Provinciale di Belluno che rinnova

compromessa la soluzione del problema del miglioramento del pyoteste per la distrazione delle acque del Piave dal loro corso

regime e della completa utilizzazione delle acque del Piave e.ver. naturale a danno della fluitazione e della eventuale costruzione

rebbero lesi gli interessi delle popolazioni rivierasche, nei ri- 3i impianti a serbatoio in tutto il bacino del Piave e chiede,
guardi degli usi diretti deÎl'acqua, nonchè gli interessi generali in via subordinata, l'obbligo da parte della Società concessio-

dei Comuni e d<lle Provincie di Belluno e Treviso; la Provincia naria di rispettare la portata minima di mod. 240 a Ponte nelle

stessa mentre richiama un ricorso 'che avrebbe presentato al Tri. Alpi, stabilita dalla concessione accordata con R. Decreto 16 ot-

bunale Superiore delle Acque contro il R. Decreto 16 ottobre 1919,
tobre 1919 n. 8653;

u. 8653, con cui fu concesso alla Società Italiana per l'utilizza- dall'Amministrazione Provinciale di Padora, la quale chiede
iione delle forze idrauliche del Veneto di derivare dal Piave la sospensione dell'istruttoria e l'annullamento del Decreto Mi-
rnod. 60 d'acqua, dichiara di opporsi alla nuova domanda 3 set. 'nisteriale 2 maggio 1922 n. 3178, con cui furono respinte, fra le
bembre 1920 della Società Idroelettrica Veneta e di dare il più altre, anche le domande 1. maggio 1921 e 19 dicembre 1921, da
ampio appoggio alle iniziative che mirino a soildisfare i cen. essa presentate per conto del Comitato ,Promotore dell'Ente Au-
nati interessi, con preferenza a quelle che siano emanazione del. tonomo Forze Idrauliche Brenta-Piave, ritenendo che la pro-
l'Ente Autonomo Forze Idrauliche Brenta-Piave; gettata utilizzazione della. Societa Idroelettrica Veneta sia tec-

dai Comuni di: Mel, Ponte nelle Alpi, S. Gregorio, Tri. nicamente inferiore alle altre derivazioni divisate sul Piave,
chiana, Santa Giustina, Lentiai, Lozzo Cadore, Comelico Supe. lasciando inutilizzato il Cordevole e rechi pregiudizio alle irri-
l·iore, Limana della Provincia di Belluno e Treviso, Spresiano. Iazioni inferiori, all'igiene e alla navigazione nella zona bassa

Portobuffolà, Castel di Godego, Cessalto, Volpago, Istrana, Fol- del Piave;
lina, Salgareda, Refrontolo, ,Pederobba, Vidor, Trevignano, dall'Amministrazione Provinciale di Udine, la quale si
S. Lucia di Piave, Paese, Morgano, Rreda di Piave, Possagno, creoccupa, delle gconseguenze degli scarichi inferiori nel Carron,
Vedelago, Susegana, Canale sul Sile, Villorba, Carbonera, Ca- nel geschio e nel Livenza non essendo precisati nel progetto, al-
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lege,to alla domanda, a settembre 1920 della Società richiedente,
i relati provvedimenti;

dai Signori: Tonello Giuseppe, utente del canale Bidog-
gia; Polesello Iluigi, Savoini Alfonso Attilio ed Emilio, Savoini
Stefano,, utenti del Canale Negrizia; dei fratelli Furlanetto,
utenti del canale Lia, i .quali temono che la derivazione proget-
tata, con lo scàrico in Livenza prosciughi le sorgenti che alimen-
tano i canali sug cui sono posti i logo impianti;

dai Comuni di:. S. -Polo di Piave, Mareno di Piave, Cima-
dolmo, per ,tomu.ta diminuzione di portata dei pozzi per acqua
potabile, e lo inaridimento del terreno ghiaioso, attualmente reso

umido, con vantaggio per l'agricoltura, dalle acque di infiltra-
zione del Piavo

• dai Comuni di: Noventa difiave, Fossalta di Piave, Mu-
sile di Piave, Sen Dona di 'Piave, Grisolera, dal Consorzio <ÍÍ
bonifica, ,di Cavazuccherina; primo bacino, dal Consorzio di b4-
nifica Ongaro Superiore ed Uniti, i quali temono che colla dimg
nusione della liortata del Piave rimarrebbero privi di acqua pg-
tabilo perchò l'acqua del fiume sarebbe sostituita da-quella salsa

dal Commie di Cavazuccherina, per Ic stesse ragioni tes
indicate e perchè non gli fu data comunicazione dell'ordinanza
di ammissione all'istruttoria della domanda della Società Idra-
elettrica Vÿnota;

dai ,Comuni di: Belluno, Ponte nelle Alpi, Quero, Mel,
Lentiai, Trichiani, Sedico, Vas, Cesio Maggiore, Feltre, in pro-
vincia di Belluno? Valdobbiadene, S. Pietro di Barbozza, Mo-
riago, Poderobba, Crocotta Trevigiana, Sernaglia, in provincia
di Treviço, Noventa di Piave, Fossalta di Piave, Musile di Piave,
Grisolera, in prqvincia di Venezia, i quali chiedono che sia
estosa l'istruttoria a tutto le domande di concessione d'acqua
dabPiave, respinte col au ricordato Decreto Ministeriale 2 mag-
gio 1922, n. 3178, e che nel caso in cui quella della Società Idro-
elettrica. Veneta .dovesse preferirsi, rion venga ammessa alcuna
riduzione della portata del Piave a Ponte nelle Alpi al di sotto
deis 240 moduÏi prescritti .dalla concessione accordata con 11. De-
creto 16 ottobre .1919, n. 86p3; chiedono inoltre che nessun tire-
giudizio la derivaziono - della Società rechi alla costruzione di

' dal Comune di Soverzene, il' quale chiede che sia conc

libero trgnaito sulla passerella costruita, dalla Società Idro
trica Veneta a monte della costiera Soverzene-Soccher di P
nelle Alpi e lungo la costruenda diga di Soverzene; che sit
conosciuto al Comune il diritto gi ricostruire, in caso di bisol
ponti .provvisori attraverso il fiume; che la Società si obb]
ad eseguire tutte le opere necessarie per garantire la propi
del Comune e dei suoi abitanti dai danni derivanti dalla

gettata derivazione; che siano presi infine a favore del Comune-
i provvedimenti di cui all'art. 40 del R. Decreto e ottobre 19199
n. 2161;

dal Consorzio laterprovinciale di difesa Meschio-Friga-Car-
ron di Cordignano, perchè sia invitata la Società Idroelettrica
Veneta a determinare le opere che mettano l'alveo del toriente

Carron, quello comune Carron-Friga a quello del fiume Meschio
nelle condizioni di ricevere, senza che ne derivi danno alle opere

arginali ed ai fondi dei consorziati, i quantitativi d'acpua che
vÍ saranno immessi; che nel disciplinare della concessione. siano
statuite le norme alle quali deve attenersi la Società, onde rego-
lare l'immissione delle acque durante i periodi di piena e sia
determinato il livello di piena per gli alvei suddetti; che infine
sia fatto obbligo alla Società di provvedere alla riparazione delle
corrosioni o rotture delle opere arginali che si venissero manife-
stando in seguito alla immissione delle acque negli alvei me-
desimi;

dal Comune di Sacile, il quale chiede che la restituzione

dell'acqua derivata dal Piave nel Livenza venga fatta a valle di
Sacile e in modo da non provocare inondazioni nei momenti di

piena del fiume Livenza; che sia riconosciuto al Comune di Sa-
cile il diritto di prelazione sull'utilizzazione industriale e agri-
còla del canale di scarico della centrale di Caneva;

dal Comung di Cordignano, il quale avanza le stesse richie-
ste del Consorzio Interprovinciale Meschio-Friga-Carron e

istanza che gli sia riconosciuto il diritto d'essere indennizzat

per le maggiori e straordinarie spese che esso fospe per soppor
bare nel caso di d.isseccamento delle sorgenti d'acqua potabile
che alimentario gli acquedotti comunali di Villa e di Cordignano

serbatoi di
,
regolazione, bacini o vasche di carico per altri im-

piaàtz, sia a monte, sia a valle, e sia'no presi a favore degli Enti
pubblicitocali i provvedimenti consentiti dall'art. 40 del R..De-
creto 9 ottobre 1919, n. 2161;

ei Signori: Ing. Giacorso Sfondrini e Guido Dall'Armi,
dall ing. Valentino Magnani, quale procuratore della Società

Mgor dkBiden o degli Eredi ipg. Mosh Schiavi, dai sigg. Inge-
guere Edoardo Ugolini e dott. Alessandro Casini, dal signor Be-
niamino Boito, i quali chiedono, ciascuno per quanto di suo in-
teresse, ce 'veiga revocata jl su ricordato Decreto Ministeriale
2 nia o 1922 n. 3i?8 aon oui vennero respinte le rispettive loro
dorlignée di coËcessione d'acqua daÏ Piave 7 agosto 1917, 21 ago-
sto 1921 (ribroduzione di,precedenti istanze o gennaio 1911, 21 ot-
tobre 1912 e 28 maggio 1913, 23 settefabre 1918 e 31 agosto 1917, e
che vengano amroesse ad istruttoria tali domande, ordinando Ia
sosheiisioiko doll'istruttoria relativa all'istanza della Societa Idro-
elettr°ca Veneta;
"*dal'Signor Giacomo Zuliani, il quale si oppone alla do-

mahda delfa Società Idroelettrica ,Veneta pežchè teme che la
progidata dei•inzione dal PÏave produca deficienze d'acqua nel
canàle che ilimenta la cartiera di proprietà dell'opponente, sita
a Vas (provincia di Belluno);

dal Úommissario Prefe¢tigio pel Comune di Caneva, il
quale chiede che il progetto della Socie'tà sia completato con la
indicazione delle.opeke che essa intende costruire per la forma-
zioiid'del serbatoio giornaliero nelle valli di Rio Fontana e del
Rio'Mato nord di. Castelletto) e per impedire gli inconve-
nienti che potrebbero derivare ,dallo scarico delle acque di troppo
pieho"del serbatoio, e che la Società coricessianaria si obblighi a
eedere al Ôoinuare"pär Ääs li Ïntbressati che ne faranno do-
manda, un quantitativo d'acqua per l'irrigazione dei campi;

e quello di derivare fino ad un massimo di litri 10 al minuto
secondo d'acqua per usi domestici e per l'alimentazioni di fon-
tane pµbbliche; chiede inoltre.che sia riconosciuto ai Comuni
della zona ove viene posto in esecuzione il progetto di deriva-
zione il diritto di richiedere una quantita di energia elettrica
non inferiore al 5 per cento sul totale della energia prodotta;

dal Comune di Cappella Maggiore il quale mentre plaude
alla progettata derivazione, chiede che la Società provveda alla
histemazione delle arginature del torrente Carron obbligandosi
di corrispondere gli indennizzi per danni eventualmente, causati
i fondi limitrofi; che sia assicurata al Comune la concessione
di uita quantità d'acqua da determinarsi per uso potabile, per
gli usi domestici, di abbeveraggio degii animali e per la irriga-
zione dei fondi;

C) All'atto del sopraluogo:
dalle Aniministrazioni Provinciali di : Udine e Padova,

dalle Ditte Motor-Schiavi e Boito, dai Comuni di: Belluno,
tentiai, ,Ponte nelle Alpi, Mel Soverzene, Musile che confer-
Stano le opposizioni su ricordate, sostenendosi inoltre dal Co-
diune di Musile l'incompetenza dell'Autorità amministrativa ad
abcordare concessioni che prevedono la diversione di notevoli
quantità d'acqua dal loro naturale corso;

dal Consorzio irriguo Brentella di Pederobba, tlai Comuni
che faniio parte del suo comprensorio e cioè di: Valdobbiadene,
Pederobba, Istrana, Moriago, Sernaglia, Villorba, Riese, Quinto,
Adelago, Trevignano, Arcade, Caerano, Castelfranco Veneto,
Loria, Castello di Godego, Vidor, Crocetta Trevigiana, 8. Ze-
nhne degli Ezzelini, Segusino, Altivole, Ponzano Veneto, Asolo,
Povegliano, Treviso, Montebelluna, Paese, Cornuda, chiedono
la sospensione dell'istruttoria per la mancata effettuazione di
un treno speciale che avrebbe consentito a numerosi agricoltori
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delly Trevigiana di intervenire al sopraluogo e protestando per-
'chf lá iccoglimento della domanda' della Società-Tdroelätti'ia
Ven a renderebbe impossibile

. quello della domanda giugn
1921-98 febbraio 1922 del Consorzio Brentella di Pederobba per

aumento di portata della, sua derivazione d'acqua dal Piave a

scopo irriguo, chiedesi inoltre, dal rappresentante del Consorzio,
in unione ad altri opponenti la sospensione dell'isti·uttorîa per-
chè l'ordinanza di puhhlicazione non ë stata comunicata ai Co-
muni rivieraschi del Livenza nel tronco inferiore alla proget-
tata restituzione delle acque della

.

centrale di Caneva di Sacile;
dall'Amministrazione Provinciale di Belluno che, 'confer-

mando la prodotta opposizione chiede, in seguito agli accordi
intervenuti, come sarà in appresso accennato, nei riguardi del
costituendo Consorzio irriguo Sinistra Piave, che sia sospesa
la istruttoria ritenendo necessaria nuova domanda di conces-
sione pei' le varianti che in dipendenza degli accordi stessi la
Società Idroelettrica Veneta deve introdurre nel progetto; chie-
dono inoltre che nel caso sia accordata alla Società.Idroelettrica
Veneta la chiesta concessione, il relativo progetto esecutivo sia

sottol3osto all'esame dell'Amministrazione Frovinciale special-
mente. per ciò che riguarda opere di presa e lo stabilimento di

dispositivi adatti al controllo delle portate;
dalla Ditta Sfondrini e Dall'Armi che conferma le prece-

denti opposizioni in vista anche delle varianti ora accennate;
dall'Ing. Ugo Granzotto per il Cotonificio Veneziano, che

chiede che lo scarico dell'ultima centrale avvenga a valle del-
l'abitato di Sacile per evitare che diminuisca l'efficienza del-

l'impianto idroelettri.co posto sul fiume Livenza, poco a monte

della località Fiaschetti, Comune di Caneva di Sacile;
dal Sig. Antonio 11alliana, perchè sia mantenuta nel Me-

schio una quantità d'acqua derivata dal lago di S. Croce tale
da consentire il perenne funzionamento degli opifici del corso
medio ed inferiore del fiume;

dai Comuni di: Gorgo al Monticano, San Stino di Li-

venza, Gaiarine, Torre di Mosto, Portobuffolè, Cessalto, Motta
li,Liventa, Annone Veneto, Meduna di Livenza, Brugnera, Prata
' i Pordenone, Pasiano di Pordenone, Mansuè, Oderzo, che si

oppongono alla immissione nel fiume Livenza delle acque derik
vafe dal Piave a Soverzene perché essa pregiudicherebbe le cul-

ture, specie quella a cereali, avuto particolare riguardo al lento

degrado delle acque di piená del detto fiume;
dai Consorzi:. Ongaro Superiore ed Uniti e Cavazuccheri-

na lo, i quali rinnovano le opposizioni precedentemente fatte;
dal Consorzio di scolo denominato Sgardoleri, il quale

beme che .lo scarico delle acque nel Livenza produca danni al

comprensorio consorziale e chiede pertanto che sia fatto obbligo
alla Società di restituire le acque nel Piave stesso;

dal sig. Vittorio· Zancanaro di Sacile, il quale teme alla-
gamenti dei fondi di sua proprietà rivieraschi del Meschio in-
feriore e del Livenza in causa della maggiore quantità d'aèqua
che verrebbe immessa nei predetti fiumi e fa pertanto riserva di
chiedere risarcimenti per gli eventuali danni;

dall'Ing. Guido Gentili, che anche a nome di comproprie-
bari di una utenza sul Savassa, sig. prof. Attilio Gentili e si-

gnora Pia Mariani Gentili, chiede che sia imposto alla Società
l'obbligo di garantire le attuali portate delle sorgenti del Sa-
vassa;

dal Consorzio Me.scolino, il quale chiede che siano rispet-
bati sia i suoi diritti sull'utenza,- esercitata per antica investi-

sura, che quelli relativi ad una istanza di aumento di portata
presentata nel 1915;

Ritenuto che durante l'istruttoria ed all'atto del sopraluogo
i Comuni di: Revine Lago, Cappella Maggiore, Cordignano,
Sarmede ed i signori Da Ros Andrea e De Franceschi Antonio
in rappresentanza di operai nonchè il signor De Carli Giovanni
per conto di contadini ed agricoltori in sinistra del Piave hanno
Eatto .voti• in favore della doríanda della Società Idroelettriès
Veneta e il Comune di Caneta ha dichiarato di rinunciare alla

fichiesta di esaminare.¾ progetto relativo al nerbatnivalle
Villi"dicyggnFoßta "ÉSe1Xio Miso;

Ritenuto' ché aÏŸÊtkidel shpr2uogo iÎ Presidente del Comi
tato promotoro.del costituen'do Consorzio irriguo Sinistra Piave,
ha chiesto che sia imposto l'obbligo alla Società Idr.oelettrica
Veneta di mantetiere in modo stabile la centrale di Castelletto,
prevista dalla concessione accordatale con R. decreto 16 otto-

bre 1919, n. 8653, dhe invece giusta la domanda, oggetto del pre-
sente Decreto, avrebbe'solo carattere transitorio, e di mantenere
lo scarico dell'ultima centrale nel medesimo punto ed alla mede-
sima quota previsto con la citata concessione 16 ottobre 1919,
n. 8653, e cioè a Fratta di Cordignano, in modo da poter deri-
vare, per gli usi irrigui di un comprensorio dell'estensione di
ettari 26.000, dal canale di scarico della centrale. di Castelletto
una portata di mod. 100, e a .valle dell'ultima restituzione a

Fratta una quantità d'acqua pari, a mod. 160, riservandosi il
detto Consorzio di presentare, per tale utilizzazione, regolare
domanda di conceséione;

Ritenuto che il prof. Afichele Giunti della R. Scuola di viti-
cultura ed enologià di Conegliano presentò una memoria tecnico-
agraria a dimostrazione delle richieste del costituendo Consorzio
irrigno sinistra Piáve;

Ritenuto che pure al sopraluogo i rappresentanti della So-
cietà Idroelettrica Veneta e del Consorzio Intercomunale Destra
Piave-Ñervesa per la dehivazione del canale della Vittoria, hanno
prodotto il testo degli accordi intervenuti fra di loro per rendere
compatibili le loro istanze di derivazione d'acqua dal Piave,
accordi che furono poi tenuti presenti nella concessione assentita
al Consorzio Destra Piave con Nostro decreto 16 novembre 1922,
n. 13042;

Considerato che sono da respingere le opposizioni relative
alla mancata effettuazione di un treno speciale da Treviso che
avesse condotto sopraiuogo molti ggricoltori di quella. provincia
e alla mancata notifica ai Comuni rivieraschi del Livenza ed a

quello di Cavazuccherina dell'ordinanza ministeriale di ammis-
sione ad istruttoria della domanda di concessione dal Piave,
oggetto del presente Decreto anche perchè nessuna necessità po-
teva esservi di intervenire in massa al sopraluogo mentre ad
esso prendevan parte i rappresentanti del Consorzio Brentella
di Pederobba ed i Sindaci dei Comuni interessati sulla destra
del Piave, nella zona tra Cornuda, Castelfranco e Treviso e

perchè era iri facoltà dell'Amministrazione e non obbligo, di
comunicare l'ordinanza ministeriale d'ammissione ad istruttoria
ai Comuni rivieraschi del Livenza ed a quello di Cavazuccherina
non trattandosi di Comuni interessati direttamente dalle opere
di derivazione;

Considerato che sono pure da respingere le opposizioni del-
l'Ing Paolo Viganò e dell'Amministrazione dei Conti di Collalto
ñon essendo prevedibile alcun danno alle loro utenze in quanto
la poriata destinata- a rimanere nel ¡Piave appare più che suñi-
eiente e che comunque, in caso non risultasse tale, sarà da prov-
vedere nei figuiidi di dette utenze ai sensi di legge;

Conside/ato in merito alla opposizione della Contessa Dona
delle Rose che a stata inserita speciale clausola nel disciplinare
di concessione per cui è fatto obbligo alla Società Idroelettrica

Veneta, come anche al Consorzio Intercomunale Destra Piave-
Nervesa per la derivazione del canale della Vittoria nei riguardi
della concessione d'acqua dal Piave accordata con R. Decreto
16 novembre 1922, di provvedere a loro spese a convogliare me-

diante apposito canale attraverso la Roggia GoÍlalto la compe-
tenza d'acqua della roggia Tron ;

Considerato Ïn merito alle opposizioni del Consorzio irriguo
Brentella di Pederobba e delle Amministrazioni locali che lo

appoggiano, che sono intervenuti accordi tra il Consorzio e la
Società 'Ïdroelettrica Veneia accordi che furono tenuti presenti
nella reilaiione del disciplinare regolante la presente concessione

e in buse ai qu'ali Äara accordata al Consorzio irriguo Brentella
di Pederobba un aumento di dergyasionei .

'
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'. Considerato che hono infonda3el le oppósizioni per il pregiu- ministrazione Provinciale di Belluno che sono de respingere
dizio che 14 dístrazione delle, acque del Piave dal loro corso na- quelle che riguardano i timori circa la compromessa soluzione
turale s arrecherebbero alla fluitazione ed alla eventuale .costru- del problema del miglioramento del regime del Piave e della
ziöne di impianti a serbatoio nel bacino del Piave, in quanto che completa utilizzazione delle acque di quel fiume, in quanto che
la fluitazione ha perduto importanza in dipendenza della costru- la progettata derivazione a Soverzene della Soci'età Idroelettrica
zione delle Terrovie Cadorine e la eventuale costruzione di ser- Veneta, non contrastante gli interessi del buon regime idraulico,
batoi non manchera di essere disciplinata in modo da non pre- realizza, insieme a quella da concedere al Consorzio irriguo
giudie'are gli usi i.nferiori,. senza che per ciò occorra l'obbligo di Brentella di Pederobba, alla derivazione del Consorzio Interco-
lasciar defluire nel Piave 4 Soverzene i mod. 240 voluti dagli munale Destra Piave Nervesa per il canale della Vittoria e a
opponenti ci6 che frusterebbe la vasta.utilizzazione delle acque quella prevista delle acque di scarico dalle centrali di Castel-
I Piave che viene a conseguirst con la derivazione progettata letto e di Caneva per gli usi irrigui della sinistra del Piave, un

dalla Società Idroelettrica Veneta; razionale piano dÏ sfruttamento delle,acque del Piave industriale
Considerato in merito alle varie opposizioni relative a te- ed irriguo nelle Provincie di Belluno e Treviso,. mentre nello

muti, danni per l'immissione nel Me,schio e nel Livenza dell'ac- stesso .tempo restano assicurati gli usi dell'acqua da parte delle
qità di restituzione delle centrali di Castelletto e di Caneva che popolazioni rivierasche del fiume, contrariamente a quanto teme
nel disciplinare di concessione si è fatto obbligo di mantenere in l'Amministrazione Provinciale opponente;
funzione la centrale di Castelletto e di effettuare la restitu- Che non risulta presentato dalla stessa Amministrazione Pro-
kione dell'ultima centrale a Fratta di Cordignano in modo da vinciale l'asserito ricorso al Tribunale Superiore delle Acque
permettere che per uso irrigno siano derivati dal Meschio a avverso il R. Decreto 16 ottobre 1919, n. 8653, cori cui fucaccor-
Castelletto mod. 100 nei quattro mesi da giugno a settembre, dato alla Società Italiana per l'utilizzazione delle forze idrauli-
mod. •70 in maggio e ottobre e mod. 30 negli altri sei mesi, ed che del Veneto, ora Società Idroelettrica Veneta, di derivare dal
a-Fratta mod. 160 nei mesi da giugno a settembre e mod. 120 Piave mod. 60 d'acqua;
negli altri mesi dell'anno, prescrivendosi inoltre alla Società Che è inammissibile la richiesta della stessa Amministrazione
Idroelettrica Veneta, qualora tale utilizzaziorie non fosse effet- frovinciale di una nuova istruttoria in base a nitova domanda
tuata dal Consorzio che all'uopo dovrà costituirsi, di provvedere di concessione per le varianti da apportare al progetto della
alla cóstruzione di due canali atti a restituire al Piave la com- Società richiedente, in quanto che le varianti stesse sono rico-
plessiva quantità di mod. 150, e disciplinandosi altreal l'eser- nosciute opportune e quindi imposta alla Società dalla Ammini-
cisio delle centrali di Castelletto e Caneva per evitare lo scarico strazione dello Stato per la più razionale utilizzazione delle
in, Meschio delle. portate eccedenti mod. 180 prima che siano acque del Piave;
costruiti i canali suddetti, con facoltà di disporre in caso di Che non è del pari da accogliere la richiesta delÌ'Ammini-
forti piene del Meschio e del Livenza la sospensione parziale strazione Provinciale di Belluno di avere comunicato il progetto'o totale dello scarico in questi corsi d'acqua, limitando il fun- esecutivo delle opere di presa sul Piave, in quanto gli organi
zionamento delle centrali di Nove; oltre che infine la Società tecnici dello Stato non mancheranno di tutelare sufficientemente
viene obbligata a far parte del Consorzio Idraulico di 36 cate- gli interessi della Provincia;
goria Meschio-Friga-Carron; Considerato che resta eliminata l'opposizione del Comune di
. Considerato in merito al temuto impoverimento delle risor- Paderno del Grappa in quanto .che il Consorzio Intercomunale
give e abbassamento della falda freatica iri sinistra del ,Piave Destra Piave Nervesa per la derivazione del canale della Vit-
tra la Priula e Ponte di' Piave che con la progettata irriga- toria ha con R. Decreto 16 novembre 1922, n. 18042, ottenuta la
zione di ettari 26.000 di terreno in sinistra' del Piave la alimen- chiesta cpucessione d'acqua dal Piave, e che è del pari soddisfatta
tazione delle .falde freatiche e delle risorgive della zona di che l'opposizione del Comune di Povegliano per le disposizioni con-
trattasi deve ritenersi assicurata; ma che ad ogni modo, per tenute nel disciplinare di concessione a vantaggio della irriga-
ogni eventualità, saranno dal R. Magistrat,o alle .Acque eseguite zione

,

sistematiche misure per accertare il regime attuale ed avere poi Considerato in merito alla opposizione del Consorzio irriguo
fondati elementi per stabilire se tale regime sarà per risentire Piavesella di Nervesa, che le concessioni d'acqua vengono accor-
qualche influenza per parte delle opere progettate; date sempre salvi i diritti dei terzi e ad ogni modo i diritti del

Considerato che con la restituzione in Piave attraverso i ca- Consorzio sono stati salvaguardati con speciali clausole del di-
nali di irrigazione di sinistra di parte delle acque derivate dalla sciplinare di concessione;
Società Idroelettrica Veneta e con la restituzipne di parte delle Considerato che non ha fondamento l'opposizione del signor
acque derivate dal Piave dal Consorzio Intercomunalp Destra Giacomo Zuliani, in quanto che la sua utenza d'acqua nel Co-
Piave-Nervesa per la derivazione del canale délla Vittoria, viene mune di Vase sul torrente Fiume afHuente del Piave non potra
tolto fondamento alle opposizioni sollevate per. la diminuzione risentire alcun danno dalla progettata derivazione d'acqua dal
della portata del fiume e conseguente risalita delle acque salse Piave ;
nell'alveo e ad ogni buon fine è stato imposto l'obbligo alla Considerato in merito alle richieste dei Comuni di: Caneva,Società concessionaria di fornire al R. Magistrato alle Acque i Cordignano, Cappella Maggiore e Sacile, di un quantitativo
mezzi per eseguire sistematiche esperienze sulla salinità delle d'acqua per l'irrigazione e per altri usi che tali richieste deb-
acque del Piave, Apecialmente in condizioni di magra e di alta bono formare oggetto di regolari domande di concessione, da
marea allo scopo di raccogliere sicuri elementi per ogni even- jetruire a norma di legge;
tuale futura contestazione e per i provvedimenti del caso; Considerato in merito alle varie richieste del Comune di

Considerato che sono infondate le opposizioni circa temuti
danni per la navigazi'orie del tronoo del Piave navigabile o clas-
sificato tale perchè esso viene alimentato dalle maree e perciò
non viene turbato alcun interesse ;

Considerato che sono da rigettare le opposizioni prodotte
dalle Ditte richiedenti concessioni d'acqua dal Piave, le cui
istanze furono respinte con Decreto Ministeriale 2 maggio 1922,
n. 8178, trattandosi di opposizioni proponibili non in questa sede
ma solo dinanzi al Tribunale Superiore delle Acque;
- Considerato in merito alle opposizioni prodotte dalPAm-

Soverzene che alcune di .esse sono estranee alla presenþ conces-

sione, mentre per altre occorre che il Comune prenda accordi
con la Soc.ietà concessionaria, e che questa è dalla legge tenuta
al risarcimento dei danni che dalle opere di derivazione possano
essere arrecati alle altrui proprietà;

Considerato che l'opposizione del Cotonificio Veneziano e del
signor Vittorio Zancanaro devono ritenersi tacitate con le pre-
scrizioni imposte alla Società Idroelettrica Veneta nel disci-
plinare di concessione per lo scarico delle acque nel Meschio e

quindi nel Livenza;
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Gonsiderato che deve pu'r ritenersi tadatsfopposizione del

gnor Antonio Balliana in quanto che è stato imposto alla
>oietà di mantenere sempre cóstante la portata. di mod. 30 del
une MeschÌo, e ciò in conformità dei disciplinari delle con-

saioni ad essa accordate con Nostri Decreti 4 maggio 1911 e

ottobre 1919;
Considerato, in merito all'opposizione prodotta dall'Inge-

tere Guido Gentili nell'Interesse suo e del signor prof. Attilio
intili e signora Pia Mariani

,Gentili, che le concessioni d'ac-
e pubbliche vengono accordate salvi i diritti dei terzi e che
alora l'utenza sul Savassa della Ditta opponente dovesse ri-
atir danni dalla progettata derivazione di acqua dal Piave, la
cietà è obbligata, ove l'utenza stessp risulti legittima, a risar-
li o a provvedere perché i danni non si verifichino;
Considerato che per le stesse ragioni deve essere respinta
ppòsizione del Consorzio Mescolino circa presunti danni ad
a sua utenza dal Meschio e che pure deve essere respinta la

aositioni de110 stesso Consorzio circa pretesi diritti derivanti
una istanza presentata nel 1915 per aumento di portata del-
tenza medesima, poichè tale istanza non ebbe ulteriore corso,
risulta regolarmente ripresentata, e ciò a prescindere da ogni
siderazione sulla compatibilità dell'utenza e dell'istanza di
riento suindicate con la concessione oggetto del presente de-
bo;
Considerato che per quanto si o girecedentemente osservato

pposizioni non fanno ostacolo alla chiesta concessione e che
trova fondamento nelle disposizioni vigenti l'eccezione del
lune di Musile sulla presunta incompetenza dell'Autorità Go-
intiva ad accordare la concessione stespa;
Considerato che in accoglimento delle' richieste avanzate
> state inserite nel disciplinare di concessione speciali clau-
per la riserva di energia in favore dei Comuni rivieraschi
er i sovraccanoni annui in favore dei Comuni stessi e delle
vincie, ai sensi dell'art. 40 del Regio Decreto 9 ottobre 1919,
161;
Considerato che la portata del bacino del lago di Santa
:e deve essere calcolata in moduli 30, in luogo dei moduli lo
-isti dalla concessione accordata con R. Decreto 4 maggio
,
risultando detto quantitativo di moduli 30 quello effetti-

ente. utilizzato dal 1920 negli impianti della Società conces,

ar.ia, e che pertanto giusta l'art. 13 del disciplinare 21 no-

pre 1910-7 febbraio 1911, regolante la detta concessione, la
età è tenuta a corrispondere il maggior canone relativo alla
gior forza prodotta di HP. 3929 e che da essa si è già prov-
to al pagamento della somma di L. 35.361,00 corrispondente
tre annualità arretrate di lire 11.787 ciascuna, a partire dal
eggio 1920 figo al 4 maggio 1923;

Jonsiderato, per quanto concerne la durata della conces-

, che la presente viene a variare e ad assorbire °quelle del
ggio 1911 e del 16 ottobre 1919 ed essendo stata quest'ultima
data a sensi della nuova legislazione sulle acque pubbliche,
esente dovrà decorrere dal 16 ottobre 1919;
fonsiderato che nel disciplinare di concessione è stata in-
la clausola relativa alla sovvenzione e alle agevolazioni
i al R. Decreto 2 ottobre 1919, n. 1995, e che nello stesso
dinare è prevista l'esecuzione graduale delPimpianto in sei
:li e in relazione ad essi è stabilito il pagamento del canoni.;
onsiderato che nel disciplinare medesimo è prevista la ri-
ne di L. 408 ai canoni annui, in relazione° alla fornitura
ergia da·effettuare al Consorzio Canale della Vittoria, in
azione della produzione di forza che verrà a mancare nelle
di del Consorzio per la limitazione di portata durante le
me magre invernali consentita a favore della Società Idro-
ca Veneta;
[sto il citato disciplinare sottoscritto dall'Ing. Antonio
, Consigliere Delegato della Società Idroelettrica Veneta,
ha 29 seffembre 1922 'presso l'Ufficio del Genio Civile di

I

Belluno rgertorio n. 508, contenente gli obÙighi e le condizioni
cui deve es'sere vincolata la concessione;

Su conforme parere del Consiglio Superiore delle. Acque
come da voto n. 455, resó nell'adunanza del 18 luglio 1922;

Visti: il It. Decreto-Legge 9 ottobre 1919, n. 2161, ed il Rego-
lamento approvato con 11: Decreto 14 agosto 1920, n. 1285, sulle
derivazioni ed utilizzazioni di acque pubbliphe;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei
LAvori Pubblici, di concerto col Nostro Ministro Segretario di
Stato per le Finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Salvi i diritti dei terzi e respinta ogni contraria
opposizione cui non siasi fatta ragione nel disciplinare di con-
cessione, è accordata alla Società Idroelettrica Veneta, Anonima
con Sede in Venezia, la concessione di derivare dal fiume Piave,
sulla sponda sinistra a valle dell'abitato di Soverzene (provincia
di Belluno) la portata variabile da mod. 80 di acqua (quando il
Piave si trova in condizioni di mmima magra con la portata di
mod. 200) a mod. 800 lasciando sempre nel fiume la portata di
mod. 120, risultando la quantità media dell'acqua da derivare di
mod. 300 (compresi mod. 60 d'acqua di cui alla concessione ac-
cordata con R. Decreto.16 ottobre 1919, n. 8653) per immetterli nel
lago di S. Croce, -ampliato e sistemato a serbatoio di stagione
della capacità di circa 120 milioni di mc. e per produrre insieme
a mod. 30, provenienti dal lago di S. Croce e dal suo bacino im-
brifero, col salto di m. 106 nelle centrali di Fadalto la potenza
di HP. 46.640, restituendo le acque nel lago Morto. Da quest'ul-
timo lago le acque verranno riprese ed utilizzate nelle centrali di
Nove con un salto di m. 99 producendo la potenza di HP. 43.560.
Scaricate le acque negli stagni del Restello, sistemati e scavati
in modo da costituire un serbatoio della capacità di me. 800.000,
esse verranno riprese ed utilizzate nella centrale di 8. Floriano
nella misura di mod. 330 col salto di m. 13,75 per produrre la po-
tenza di HP. 6050. La predetta centrale di S. Floriano scaricherà
le acque nel laghetto di Negrisiola sopra Vittorio, dal quale sa-
ranno condotte alle due ultime centrali di Castelletto e di Ca-
neva. La centrale di Castelletto utilizzera la portata di mod. 60
e col salto di m. 62,50 produrrà la potenza di HP. 5000, scari-
cando le acque nel Meschio in località Borgo Pianche, Comune
di Cappella Maggiore, affinchè possano servire ad una successiva
utilizzazione a scopo 1rriguo. La centrale di Caneva utilizzerà la
portata di mod. 255 e col salto di. m. 105 produrrà la potenza di
HP. 35.700, restituendo le acque nel Meschio presso l'abitato di
Fratta, Comune di Caneva, affinché possano servire per una -suc-
cessiva utilizzazione ir.rigua.

Complessivamente verranno prodotti HP nominali 186.950,
ivi compresa la forza prodótta in base alle concessioni accordate
coi Regi Decreti 4 maggio 1911 e 16 ottobre 1919.

Art. 2. - La concessione è accordata per anni 60 successivi
e continui.decorrenti dal 16 ottobre 1919, subordinatamente alPos-
servanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare 29 set-
tembre 1922 rep. n. 508 e verso il pagamento dei seguenti canoni
fissati all'art. 13 del disciplinare stesso a decorrere improrogabil-
mente dalla scadenza del termine assegnato per Pultimazione di
ciascun gruppo di lavori, e cioè:

a) al termine del brimo periodo e cioè dal 1· luglio 1923
L. 154.107,00 (lire centocinquantaquattromilacentosette) in ragione ,della complessiva forza prodotta di HP. 51.369;

b) al termine del secondo periodo e cioè dal 16 luglio 1924
L. 178.899,00 (lire centosettantottomilaottocentonovantanove) in
ragione della complessiva forza prodotta di HP. 59.633;

c) al termine del terão periodo e cioè dal 1° luglio 1927.
L. 213.000,00 (lire duecentotredicimila) in ragione della comples-siva forza di EP. 11.000;

d) al termine del quarto periodo e cioè dal 1• gennaio 1929
L. 276.750,00 (lire duecentosettantaseimilasettecentocinquants) in
.ragione della complessiva forta di HP. 92.Sð0;
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e) aL termine.Wel qtilgtó -periodo... eiob da141• gotiñar 1980
L. ate.cos,oo (lire trecentoquarantamimilanoýatitofto)· iti ragione
della complessiva forza.di HP.115.366;

f) 1,fermine del sesto periodo e cioë dal lo gennaio 1983 e

sino 'alla;-fine della concessione lirà 410.850,00 (lire quattrocento-
diecimilaottocentocinquanta) in agione della complessiva forza
di HP. 186.950.
I detti cartoni annuali come sopra dovuti siaranno diminuiti

di L. 408,00 dopo Ja- notificazione da parte della Societa conces-

sionaria ,däll'avvenuta integrazione di energia a favore del Con-
sorzio Intercomunale Destra liave Nervena per il canale della
Vittoria, a sensi dell'art. 8 del disciplinare di concessione,
Fino al 30 giàgno 1928 la SLocietà coupessionaria continuerà

a pagare'i cartoni dibendenti dalla concessione accordata con il
Regio Deci·ëlo gnagýio,1911, onåndo ponto geLeonstatato aumento
di forza di HP. 3929, e da duella accordata col Regio Decreto
16 ottobr¿ 1919 '

-Art. 8. I?introito delle prestazioni annue dipendenti dalle
concessioni accordate con Nostri Decreti 4 maggio 1911 e 16 ot-

tobri lo19 eiktioni arietrati,già yersati per la constatata mag-
giore utilizzaziolue 2ell acque del lago di S. Oroce sara,imputato
al Cap. 7 dèllo stät& i pievisiorre dep'entiata pel correlate esel;-
cisio finanžiaiio.

L'ifitroífò'."dei canoni diperidenti dalla presente concessione,
sia per il iilmó esbreizio finanziario in cui dovranno essere ri-
scossi sia r¾iielli iniacessivi,iig imputato al Capitolo cor-

rispondente ill•Oap. 7 sopra cifato.
I( Nostfo inistro Segretario di Stato per i Lavori Pubblici

è incaficato dell'esecuzione del presente Decreto.
Dato a Roma, addl 28 dicembre 1922.

F.to VITTORIO EMANUELE.
Controfir.to Carnazza

.

A. De tefani.
Registrato alla Corte dei Conti

addi 9 gennaio 1923.

Reg. n. 1 Lavori Pubblici foglio n. 119.
F. Coop.

Ministero dei Lavori Pubblici.
I'fiicio Speciale delle Aggue £ubbliche.

Per coýia conforme
p. 11 Capo d'Ufficio
F.to F. Fasciani.

Corpo Reale del Genio Civile.
R. Magistrato alle Acque.

Provincia di Belluno. Ufficio di Belluno.
11 n: 508 di Repekorio. Al n. 3223 di Protoc.

DISCl:PLINARE :
,

contenente gli obblighi e -le condizioni cui dovrà essere vincolata
la concãssione per la derivazione di acqua dal fiume Piave, chiesta
dalla Società Idroelettrica ,Veneta con istãnza a settembre 1920
(domanda còuiprèrisiva délÌe concessioni 4 inaggio 1911 e 16 ot-
tobre 1919).

Art.¯'1. - Quantità ed uso dell'acqua da derivare. - La deri-
vazione sara effettuata dal fiume, Piave, sulla sponda sinistra a
valle dell'abitabo'di Soveizene nella misura variabile prevista fra
un minimó di ih6duli 80 (ötlania) (ýuando il inve si trova in con-
dizioni.di miriima'nagrà con la portata di moduli 200) ed.un mas-
simo non su§eriore a moduli 800 (ottocento) lasciando sempre nel
fiume la portata di l20]centoventi) moduli.

La quantita inedia dell'acqua da derivare, con le indicate
modalità, risixÏ Ë rÃoduÍi 800 (trecento) ed a questa quantita sidebbono aggmngere moduli 30 (trenta) provementi dal lago di
Santa Croce, e dal suo bacino.
La portata del bacino del lago di Santa Croce viene calco-

lata, come sopra si è detto, in moduli 30, in luogo di moduli 15
previsti dalla concessiqrie accordata alla Società concessionaria
con Regio Décrèto 4 maggio 1911, risultando detto quantitativo
di moduli 30 qtlello effettivamente utilizzato negli esistenti im-
pianti dells Società concessionaria.

La totale portata annualmente utilizzabile risulta di mo-
duli 830 (tredénioffenta), comprendendo le competenze relative
alle concessioni 'ac bi·daté con R. Decretq 4 maggio 191.1 e con
R. Decreto 16 ottiobre 1919a a. g65C

L'Àcana riliëDizzata per prodiiniäne dit exiergia elettrica
da distribuire<nelle provincie Venete e nella Venezia °Giulia, a
scopo disilltzminaziona, trazione ed applicizioni induûtriåli di

L aecqŸ dÉÄ essere lasciata agli scarichi av disposizione per
una successiva utilizzazione a scopo agricolo, corne al seguente
art. 1.'

A tale scopo la Società concessionaria dovrà inantenere sempre
attiva la centrale di Castelletto, prevista dalla concessione accor-
data don R. Decrêto 16 ottolire 1919, n. 8053, e non considerata
núlla domanda 3 settembre 1920 oggetto del presente disciplinare,
e donadpostare l'ultirna centrale progettata sul Livenza, co-
struendolas presso l'abitato di Caneva per poter restituire le
acque titilizzate in tale centrale nella medesima località prevista
dalla conceisione di cui al IL Dpereto 16 ottobre 1919, n. 8653,
ciognel, Meschio a Fratta (Comune di Caneva).

Art.,2. -°Dielivello del pelo d'acqua fra'la presa e la resti-
tuzióne. - La quota di presa a Soverzene, tenuto conto dell'in-
nalzarilento di circa met. 2,80 prodotto dalla diga, sarà 890 (tre-
centonovania) sul livello del mare.
Il complesad histema di centrali dell'impianto generale, am-

metterà tre scarichi distinti:
a) a valle della centrale di S. Floriano a quota 161,25, sarà

abbandonata l'acqua necessaria alla integrazione delle portate
del .Meschio, jirevista in moduli 15 (quindici) (media) giusta le
prescriziòtii' dell'art. 10 comma a) del Disciplinare prmcipale
17 maggio 4917, Repertorio n. 333 per la concessione di cui al
R D. 16 ottobre 1919 n. 8653 -

b) a valle dell'a centraÌe di Castelletto · sarà' lasciata nel
Meschio a quota 90,75 l'acqua destinata ad alimentare tm futuro
canale di irrigazione di cui al seguente art. 7;

c) a valle dell'ultima centrale che, in relaziotie alla succes-
siva utilizzazione di cui all'art. 7, sarà costruita in Comune di
Caneva, la rimanente acqua derivata sarà lasciata nel Meschio a
quota 40,80.

Pertanto i dislivelli tra la presa e la restituzione saranno ri-
spettivimente di metri 228,75, metri 299,25 e metri 349,20 per letre diverse. quantità medie d'acqua nelle quali si suddivide la
quantità complessiva media di moduli 330.

Omissis.
Art. 5. - Regolazione della portata. - Trattandosi di una

derivazione destinata a convogliare acque eccedenti una portata
fissa da conservarsi nel Piave, utilizzando prevalentemente le mor-bide ed anche le piene del fiume, la presa dovrà essere mtmita di
uno scarico o di una bocca tassata con dispositivo automatico per
garantire il defilusso costante a. valle della diga.A monte di Soverzene ed in località che sarà indicata dal-
l'Uflicio Idrografico del R. Magistrato alle Acque, la Società con-cessionaria' dovrà installare, a sue spese, una stazione di misura
della portata del fiume provvista di Idrometrografo.A valle delle opere di presa a Soverzene pei la determina-
zione della portata residua del Piave, la Società concessionaria,in luogo da individuare col concorso dell'Ufficio Idrografico del
R. Magistrato alle acque, dovrà installate, a sue spese, un Idro-metrigrafo, sistemandolo eventualmente sopra . soglia stabile, ed
esegmre tutte le misure che risulteranno necessarie per ricavare
una attendibile scalá di deflusso.

Nel canald derivatore in località opportuna, da scegliersi d'ac-cordo coll'Ufficio del Genio Civile di Relluno, sentito l'Ufficio
Idro.grafico del 1 Magistrato alle Acque, sarà dalla Società con,
cessionaria;metallato,

. a sue spese, un Idrometrografo che per-mette m ogru rnomento di valutare la portatã derivata e che
consenta, mediante diagrammi, di determinare la media annuale
della derivalaione. Ove venga accertato con frequenti ed accu-rate misure che l'Idrometrografo, di cui al comma precedente;sia manfliciente ad individuare le portate derivate dal Piave a So-verzene, la Società concessionaria dovrà integrare opportuna-Inerite, a sue spese, l'impianto di misura.
In ogm caso, quando sarà costruito l'argine per l'aumentod'mvaso del lågo di Santa Croce saranno dalla Società installati

a sue spese, tre venturimetri nella tromba a sifone sottopassanteil detto argme,per la registrazione continùa delle portate derivate.1 -La Societa concessionaria dovrà installere, a sue s
,
quattrdStazioni phiviografiche a Lorigarone, Ponte nelle Colle diFadalta, Vittorio Veneto, previo accordi coll'Ufficio ograficodel, R. Magistr'ato alle Acque.

La Società concessionaria dovrà inoltre prestarsi alla posa in
opera d_i quegli unpianti istrumentali che il predetto Ufficio Idro-grafico mtendesse di collocare nel canale derivatore da Soverzeneal•lago di Santa Croce, per ricerche sul movimento dell'acquanei canali.
AÈt. 6. - Canali di carico. - Il canale di derivazione dal PiaveúÌ'lago di Santa Croce della lunghezza di km. 10, le due gallerieforzatë delle centrali di Fadalto e di Nove, rispettivamente dicirca hm. 2,400 e km. 2,800, ed il successivg canq1e che mette capo
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ull'ultima .
centrale dr circa A. 14, con dirarnazione di -circa

hm. 1 500 Alla centrale di Castelletto, saranno eseguiti in confor.-
mità Šël prägetto 3 settembre 1920, con le prescritte modificazioni
pár conservare la centrale di Castelletto e per mantenere lo söa-
yico finale hol Meschio a Fratta (Comune di Caneva) come dal
pi·ogetto della concessione accordata con R. Decreto 16 otto-
bre 1919, n. 8653, avvertendo che ,dovranno prendersi tutte le
precauzioni 'necessarie, che saranno indicate eventualmente dalla
Amministrazione, per impedire la irifiltrazione delle acque ed i
franamenti delle sponde.

Art. 7. - Luogo e modalità dei canali di scarico ed utilizza-
zione delle acque di scarico per irrigazione. -- Per lo scarico .delle
acque derivate si seguiranno le modalità risultanti dal progetto
di massima e le prescrizioni qui sotto specificate per rendere poss1-
bile la successiva utilizzazione a scopo di irrigazione, salvo even-

tuali varianti che venissero proposte e fossqro ricoriosciute am-
misdibili col prdgeno esecutivo.

Un primo scarico di tutte le acque derivate e regolarizzate
nel lago di Santa Croce, sarà effettuato nel Meschio (e predisa-
mente in quella espansione del suo corso che si denomina la-
ghetto di Negrisiola) in località « Savassa », Comune di Vittorio.

Le acque saranno direttamente scaricate nel laghetto di Ne-
grisiola dalla Çentrale di S. Floriano, che avrà funzione di ri-
durre a deflusso costante e continuo le acque utilizzate, con regime
variabile, nelle centrali superiori di Fadalto e di Nove.

L'acqua così scaricata, diminuita di quella da lasciarsi nel
Meschio ad integrazione della sua portata (mediamente moduli 1ð)
in conformità alle disposizioni del disciplinare 21 novembre 1910-
7 febbraio 1911, repertorio p. 1874, regolante la concessione ac-
coidata con R. Decreto 4 maggio 1911, ripetute nel disciplinare
principale 17 maggio 1917, repertorio n. 333, regolante la conces-

sione accoidata con R. Decreto 16 ottqbre 1919, n. 8653, sara nuo-
vamente derivata circa metri 1300 più a valle, convogliata da
questo punto verso le due centrali inferiori e scaricata in parte a
valle.della centrale di Castelletto, mediante canale di immissione
nel Meschio nella località Borgo Pianche, Comune di Cappella
Maggiore.

L'acqua rimanente dovrà essere scaricata nel Meschio, dopo
l'ultima centrale di Caneva, nella medesima località .prevista per
lo scarico finale, nel progetto della concessione accordata con
R. Decreto 16 ottobre 1919, n. 8653, e precisamente a valle del-
I'abitato di Fratta, in Comune di Caneva.

Come è esposto nel precedente art. 1 le acque di scarico delle
centrali di Castelletto e di Caneva saranno destinate a succes-
siva utilizzazione irrpua sulla sinistra del Piave, da parte di un
costituendo Consorzio.

Per questa utilizzazione agricola la Società concessionariv
d6vrà esercitare la centrale di Castelletto utilizzando la portate
fûedia di nioduli 60 e scaricando l'acqua nel Meschio a Borge
Pianche, in modo che il canale superiore di detto Consorzio posse
derivare m modo continuo moduli 100 (cento) nei quattro mesi
da giugno a settembre, moduli 70 (settanta) in maggio ed ot-
tobre e non meno di moduli 30 (trenta) negli altri sei mesi.

Analogamente dovrà esercitare la centrale di Caneva utiliz-
zando la portata media di moduli 255 (duecentocinouantacinque) e
scaricando l'acque nel Meschio a Fratta in modo che il canale in
feriore dello stesso Consorzio possa effettiiare una derivazione
continua non inferiore a moduli 160 (centosessanta)Jurdnte il pe.
riod'o estivo di piena irrigazione nei mesi da igiugno a settembre e

non inferiore a rooduli 120 (centoventi) negli altri meni dell'anno.
Quest'ultima buanfità d'acqua sarà restituita nel Piave attra-
verso i canali di irrigazione nel periodo non irriguo, mentre nelle
stesso periodo altri moduli 30 (trenta) saranno scaricati. nel Piave,
dàl canale superiore.

Qualora il predetto,Consorzio non dovesse costituirsi o non

addiverusse alla esecuzione dei canali atti a restituire in Piave
nei modi su cennqti la complessiva auantità di moduli 450 (cento-
cinquanta), la Società concessionaria dovrà essa provvedere a
tale lavoro. '

,
·

La Società aoncessionaria inoltre à obbligata a non utiliz-
zare le centrali di C4stelletto e di Caveva con portate superiori
a quelle previste per 11 terzo periodo di esecuzione graduale del-
l'irpþianto di cui al seguente art. 10, prima che siano costruiti i
due canali e messi in grãdordi smaltire la portata eccedente i 180
(centoottanta) moduli che rappresentano il massimo consentito per
lo scarico in Meschio.

La Sóciefa concessionaria si obbliga verso il costituendo Con-
sorzio di non chiedere alcun contributo oer le opere di deriva
zioñe d'acqua dal Piave e di regolazione del lago di .Santa Croce

A spese della Società concessionaria, e per cura dei compe
fonti Umci del Genio Civile verranno installati nei canali d
scarico delle due alltime centrÀli dispositivi di controllo. dei quan
titativi minimi da lasciare a disposizione del Consorzio irriguo
- Parimenti a spese della Società concessionaria e per cura de
competenti Uffici del Genio Civile, in località opportunamente

scelte Ilmgo il corso del Meschio, verranno disposti riferimenti atti
a consentire l'esatta valutazione della portata di questo'corso
d'acqua affinchè in base ad essi i detti Uffici abbiano precisi
elementi per controllare l'esatto adempimento della preeddente
prescrizione di non utilizzare le centrali di Castelletto e di Ca-
neva con portate superiori a quelle previste per il terzo periodo
e delle altre prescrizioni stabihte all'art. 8, paragrafo E, del pre-
sente disciplinare, in merito al funzionamento delle centrali in
caso di piena del Meschio e del Livenza.

Art. 8. - Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deri-
vazione.

a) Derivazione dal Piave.
La derivazione variabile dal Piave, di cui all'art. 1, dovrà ef -

fettuarsi lasciando normalmente nel letto del fiume la portata di
modùli 120 (centoventi).

A tale scopo dovranno adottarsi dispositivi, possibilmente
automatici, da prevedersi nel progetto esecutivo, per garantire
quel deflusso a valle della presa che valga a mantenere nell'alveo
del Piave a Belluno, prima della confluenza dell'Ardo, la portata
costante di moduli 120 (centoventi).

A cura del R. Ufficio del Genio Civile di Belluno, o del R Ma-
gistrato alle Acque, sarà esercitato opportuno controllo per deter-
minare tale deflusso e per modificarlo quando si constatassero
variazioni in più od .in meno della portata del Piave à Belluno,
rispetto a quella stabilita. ' '

La Società concessionaria dovrà provvedere ad aumentare
questo deflusso, durante il periodo irrigatorio da giugno-a set-
tembre, , per integrare la portata del Piave, avanti a Nervesa,
ino a moduli 190 (centonovanta) occorre.nti alla derivazione del
Jonsorzio Intercomunale Destra Piave Nervesa per la deriva-
tione del canale della Vittoria, appena ne venisse segnalata la
leficienza. -

Tale aumento del deflusso in Piave nei mesi da giugno a set-
tembre sata regolato tenendo presente che la competenza dal gon-'orzio irri o Breritella di Pederobba è quella fissata tiel seguente
Jaragrafo del presente articolo e che il Consorzio Piavesella di
Vervesa, l Roggia Collalþo e la Roggia Tron, dovranno deri-
'are le rispettive comþetenze che saranno loro eventualmente
iconosciute e, nel frattempo, quelle portate che risultano abitual-
nente derivate ridi passati anm.
A compenso della minore derivazione usufruita dalla Società

oncessionaria, per eKetto del precedente obbligo, in un succes-
ivo periodo di tempo, stabilito dal R. Ufficio del Genio Civile di
Selluno, quando siano sufficientemente abbondanti gli afluenti a
ralle della> presa, la Società concessionaria stessa potrà derivare
tua quantità d'acqua maggiore della sua regolare competenza, di
aon più di 30 (trenta) moduli, senza che per questo rimanga gimi-iuita la disponibilità d'acqua a Nervesa a quantitativi inferiori
a quelli t>ccorrenti alla derivazione per il canale, della Vittoria,3ià determinati in moduli 190 (centonovanta) per sei mesi da
Tinggio ad ottobre, moduli 120 (centoventi) per quattro mesi a
licembre à marzo e a portata 'intermedia fra moduli 120 (cento-
venti) e moduli 190 (centonovanta), crescente nel meso gli aprile
a degradante nel rnese di novembre, con tolleranza di scendere
inche a nioduli °80 (ottanta) durante le 'massime magre invernali.Jn dipendenza della riduzione di portata come sopra tollersta,durante le imassime magre invernali nella derivazione dál-Piave
iel Consorzio Canale della Vittoria, la Società concessiongria, di-ettamente to mediante altra Soclietà del Gruppo cuÏ appartiene.
ntegrera la produzione di energia elettrica alle due centrali 'del /
onsorzio suddetto nul canale della Priula in Domune di Ner->
resia ed in Comuna di Spresiano, con energia propria e4 a proprie
spese fino Allä potenza di HP. nominali 2052 corrispondento alla
ciena portata del ddtto canale Priula di moduli 97,50.L'eventtiale integrazione di energia avrà luogo a partire da
luando mi inirierà il furizionamento delle centrali del .ConsorzioCanale della Vittoria.

La Soeieth-concessionaria dovrà darne comunicazione all'Uf-"cio del.Genio Civild di Belluno, il quale, previ gli accertamentiiel caso, potificherà All'Ufficio del Registro l'inizio di tale inte-
Trazione agli effetti délla diminuzione dél canone annuale di cuiall'art. 13.

b) Coordinanterito della derivazione dal Piave a Soverzene
on l'aumento di nortata estivo nella derivazione del Corisorzio
rriguo Brentells di Pederobba.
La derivazione del Optisorzio irriguo Brentella di Pederobba

osta a valle di Fener. viene aumentata nel perigdo della irrigal
tone dal 15 ,maggie- al 15 settembrewrispetto alla competenzi: dioduli 240 (duecentoquarantaY di cui al Decreto Prefettizio 8 niag-
Ilo 1913, n. 3986, e resta disciplinata nel seguente modo :a) dal pa maggid al 15 settembre derivazione massima mo-luli 320 (trocentoventi)

b) dal 15 aprile al 15 maggio e dal 15 settembre al 15 06-'obre, derivazione massima moduli 240 (duecontoquaranta), come†s! citato Decreto Prefettizio 8 maggio 1913, n. 3986, con succes-
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sivi restituzione nål Piave, tra Oni o, e Crgdetti Trevi in di ressato per lo smaltimento delle ac ne di scarico, soltanto l'tilti-
moduli 60 (sessanta) e quindi con ,d strazione massima S'a veo I mo tronco del nume Mesclaio a valle di¾tá '

del nume di moduli 180 (centoottanta) ; A spese della Società concessionaria e del Consorzio Canale
c) dal~15'ottobre al'15 aprile, derivazione massima di mo della Vittoria, la competenza d'acqua dellä Reggia Tron sarà

duli 240 (duecentoqueranta) con íruccessiva restituzione nel Piaver convogliata attraverso la Roggia Çollalto e consegnata alla Rog-
tra Onigo e Orocetta Trevigiana, di inoduli 80 (ottanta) e qumdi gia Tron mediante apposito canale di collegamento. Il progetto
con distrazione riiassima.dallalveo.di moduli 160 (centosessanta)- relativo a tale provvedimento sarà sottoposto alla preventiva'ap-
,
La maggior disponibilità. nel pave, atta a consentire al Con- provazione dell'Ufficio del Genio Civile di Treviso.

sorzio lirentella di Pederobba la maggiáre derivazio e estiva di
-
- A spese e col concorso della Socie%à concessionaria, il R. Ma-

moduli 80. (ottanta) di' oui alla lettera a), oltre alla sua attuale gistrato delle Acque eseguirà sistematicamente niisure a qualche
competenza di 'mbduli 240 (duecentoquaranta), sarà' assicurata
dalla Società concessionaria, destinando a tale scopo le acque da pozzo o a qualche sorgente della zona delle risorgive, fra la

immagazzinare.nel.serbatoio da essa progettato nella valle del Priula e Ponte di Piave, per accertare il regime attuale delle
Mis, giusta domanda di derivazióne d'acqua dal Cordevole e dal falde freatiche e delle risorgive, ed avere poi fondati elementi
Mis da essa presentata, semprechè otten a la relativa-concessione· per stabilire se tale regirge sarà per risentire qualche influenza

Intanto la Società concessionaria ovrà provvedere all'inte-
-

,,
. . in dipendenza della presente concessione.

g.razione dellò magre estive per assicurare tanto la maggiore de-
rivazione del Consorzia irriguo Erentella di.Pederobba, quanto la .

A spese e col concorsô della Società concessionaria, il R. Ma-
gistrato delle Acquesese rå sistematicamente es erlenze.sulla

derivazione
_
del. Consorzio Canale della Vittoria, diminuendo la salinità delle acque del Ve, s ecialmente in conËizione di ma-

propria derivazione a Sovertere in conformità delle, prescrizioni gra e di alta marea onde raccogËere 'sicuri elementi per gli even-
di cui al precedente paragrafo A), ritenuto che il Consorzio Bren- tuali provvedimenti del caso.
tella -di Pederobbas aumentera la propria. derivazione estiva (16 Omissia.
maggio-15 settembre) soltanto di moduli 40 (quaranta) fino all e-
state 1928 e soltanto di modítli 60. (sessanta) dall'estate 1929 in Art. 15. - Riserva dicenergia in favore dei Comuni riviera-
qvanti, salvo a realizzare l'intiero aumento estivo di moduli 80 (ot. schi. -- Ai Comuni rivieraschi, sarà, della Società cóncessionaria;
tanti) non appena sia costruÍto il predetto serbatoio del Mis da riservata complessivamente _ad uso esclusivo 'dei servizi pubblici
parte della Societa concessionaria, od èventualmente anche da una quantità di energia corrispondente 'ad un ventesimo di quella
parte di altro •Ente, al quale saranno ,imposte le opportune _pre- ricavata dalla portata minima continua derivata di moduli 80
scrizioni afinchè detto serbatoio possa servire alla tunzione inte- (ottanta), energia da consegnarsi alle ofEcine di prodtazione.

ipp spr 1 qua dal Meschio.
Resta fissato in quattro anni, dalla data del Decreto di con-

.
cessione il termine utile entro il quale 1 Comum otranno fare le

Per la ripresa dell'acqua derivata, dal Meschio, nella misura relative richieste, ed in anni 3 (tre) dalla data deË'accordo tra la
di moduli als (frecentoquindici) sarà costruita nel fiume apposita Ditta concessionaria ed i Comum,

_

il termine e ro cui questi do-
traversa in muratura, miinita di paratoia, possibilmente automa- vranno utilizzare l'energia ad essi riservata.
tica, pey, lasciare nell'alveo la portata costante di moduli 30 In mancanza di accordo il riparto fra i Comuni interessati
(trenta), m questi compresi moduh 15 (quindici), che mediamente della complessiva quantità di energia, Ìoro riservata ed il prezzo,dovranno essere lasciati nel Meschio prelevandoli dalle acque da essi dovuto sulla base del costo, coñprese le quote, per inte-
icaricate attraverso la centrale di S. Floriano, allo scopo di in- ressi e per ammortamento, saranno determinati dal Mimetro dei
begrare lay portata del fiume in conformità ai disciplinari delle Lavori Pubblici su conforme parere del Corisiglio Superiore delle
:oncessiom accordate coi Regi decreti 4 maggio 1911 e 16 otto- Acque, ed in tal caso il termine entro cui i Comuni dovranno effet-
bre 1919, n. 8653. bivamente utihzzare la energia ad essi riservata decorrera dalla

d) Pr·escrizioni relative , al regime del Meschio Superiore. data di comumcazione delle decisioni del Ministro dei Lavori
La portata del Meschio Superiore misurata alla Crodetta, do-

Pubblici.

>o la ripresa á valle del laglietto di Ni isiola, non dovra mai
- Sovracanone annuo in favore _dei Comuni rivie-

liseendere sotto i moduli 30 (trenta), saÑo le eventuali sos en-
rase i e e Provincie. - La Società concessionaria 3 tenuta a

ioni dell'immissione dovute ai lavori, oppure a richiesta Îegli rean criaar al Mmis1terc lle indanze u ntidtati o di ner

wenSti dirre al medesimo punto la portata del Meschio non po- Udine er ddproeSe i endt cehepr nr etdt r

Trevi

rå mai superare moduli 80 (ottanta)•.
.

adottare a norma. dell'art. 40, IV comma e seguenti, del Ë de
. , e) Prescriziom relative al regime del Meschio inferiore e creto 9 ottobre 1919, n. 2161, e dell'ait. 42 del Regolamento appro-
el Livenza, .

.
vato con R. decreto 14 agosto 1920, n. 1285, circa il sovracanone

- La. antità d'acqua da scaricarsi nel Meschio inferiore a che, a partire dalla stessa data di decorrenza dei differenti canoni
'retta omune di Caneva) sarà tutta u.ella, ripresa a valle

_

del di cui all'art. 13 del presente disciplinare, potra essere imposto
ago, di Negrisiola é convogliata alle u time due centrali, <hmi 9. favore degli Enti locali medesimi, giusta la succitata disposi-
mta della quantità emaltita atravedo i due canali prmeipali del zione.
astituendo Corisorzio d'irrigazione della sinistra del Piave, nor I Comuni rivieraschi, di cui al esente art l 1tai ,inferiore éomplessivamente a moduli 150 (centocmquanta)- dente art. 15, saranno determinati al Ministericodo ee a par e-

el quah non meno di moduli 30 (trenta) peri l canale superiore ,u conforme carere del Consiglio Superiore delle Ac '

non meno dismoduli 120 (centoventi) per 11 canale inferiore· dell'art. 40, ultimo comma, del R. decreto 9 ottobre Ë1e an la
Nel caso.di forti piene.del Meschio e del Livenza, che rendes- e di concerto col Ministero dei Lavori Pubblici. '

iro necessaria la sos ensione totale dello scarico m questi cor Art. 17 - R di
acqua.sarà ridotto 1$ funzionamento delle centrali di Nove alle . iserva energia a favore.delle Ferrovie dello
ela portata che trova smaltimento attraverso i cariali di irriga- Stato. -- Della energia producibile, nell'impianto di cui è oggetto
one, uniformandosi immediatamente alle prescrizioni che in tale la presente concessione, sarà riservata a favore delle Ferrovie
nao .venissero partite dai competenti Uffici del Genio Civi,le dello Stato tutta quella che le Ferrovie stesse .potranno richie-
Quándo fosse necessaria soltanto una riduzione dello s_carier dere entro l'anno 1926, non perà in inisura superiore alla quintai Meschio, 11 funzionamento delle centrali di Nove sarà unme oarte della energia complessiva ricavabile dall'inti

'
' '

atamente regolato in modo da smaltire, oltre all'acqua convo Tale .
ero Implatito.

ata attraverso 1 canali di irrigazione, solamente quella ulte-
t

°energia sarà fornita a prezzo di costo, determinato coi
trà portata che il Meschio ed il Livenza potessero consentire' teri di cui al R. decreto-legge 2 maggio 1920, n. 597, e con le
M. 9. - Condizioni particolari della concessione e g.aranzie marniscoraazrionce el eeFeercrovcþeed le uno concordate con l'Am-
osservarsi. - Saranno, a carico della Società concessionaria. L Fe
ite e mantenute tutte le opere necessarie sia ver attraversa t de rrovie dello Stato dovranno ritirare l'energia al più

n di strade, canali, scoli e simili, sia per le difese della pro it llra loreo rai esdaalla data dello accordo intervenuto a se-

età e del,bnon regime del Pfave m dipendenza della òoncessa Omissis
•ivazioney tanto se il- bisogno delle .dette opere 'si riconosca •

ma•di imziare il lavoro, quanto se venga acertato in seguito. . Belluno, li 29 settembre 1922.
Nei. riguardi del buon regime dèl Menchio; la Società con

sionariasaarà obbligata a far parté del Consorzio
.
Idraulico F.to ANTONIO PITTER fu Silvio, Consiglie.

E' categoria Meschio-Friga-Carron, proporzionando m minore re delegato della « Idroelettrica Venéta ».
nra il suo concorso, quando, ad impianto ultimato, sarà inte 7537 - A pagamento.
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Corpo Reale del Genio civile . Corpo Reale del Genio civile
XIII Compartimento PROVINCIA DI GENOVA

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA = Ufficio di Genova

Uf ficio pel servizio generale Sez i one a cque pubbl i che

Acque pubbliche Aww I so

A wwt a o Il signor geometra Andien Copello, per conto della Ditta < Eredi

La Società Anonima < La Fer inandea i con sede in Ferdinan-

dea (Reggio Calabria) con domanda in data 10 marzo 1922,afirma

del suo amministrriore delegato .s gno, F. Politano, corredata da

un progetto di massima distinto colla stessa data ed a firma A. G·

Galliano ed ing. Soleri chiede la concessione di derivazione di

acqua superficiale dai torre,.nti Roggero, Don Luca e Folen in-

fluenti della fluma a dello Stilato per produzione di energia elet-
trica da distribuire in numerosi centri abitati della provincia di

Cavagnaro fu Giuseppe ed altri > ha in data 31 dicembre 1921

prese tato domanda per derivazione d'acqua dal torrente Mal-

varo con presa m comune di Lorsica per irrigazione di terreni

piti in localilà Piano, fraz one Acqua, in comune di Lorsica.
Genova, 17 marzo 1923.

p. L' inge (nore capo
Godino.

12143 -- A pagnmento.

Reggio Calabria e della limitrofa provincia digCatanvaro· CORPO REALE DEL GENIO CIVILE
La portata complessiva che la predetta Soc.età intende di de- PROVINCIA DI GENOVA

rivare dai tre torrenti sopracitati, si presume di moduli 6.50 al
minuto secondo che util zznta per un salto di m. 5,80, denominato Ufficio di Genova

Schioppo Marmarico, s viluppèrebbe una forza motrice nominale Sez i one a cque pubbl i che
di circa cinquemila cavalli ainamici.restituendo le acque in sponda
destra a valle della confluenza della flumara dello Stilaro col tor. A VV I SO

.

rönte Rugger -
La Ditta comune di Bonassola ha in data 2 gennaio 1923, pre-

Con la domanda suddetta Ja Società Anonima « La Ferdinan- sentato domanda per derivazione di moduli 0,05 dal torrente San

dea> chiede inoltre il sussidio dello Stato ai sensi delle dispos'- Gior gio con presa e restituzione nel comune di Bonassola per
zioni contenute nel R. D. 2 ottobre 1919, n. 199ä, e legge 20 ago- per inaffiamento di vial), aiuole strade.

sto 1921, n. 1177-
,

Genova, 17 marzo 1923.

Tanto si pubblica per cognizione di tutti coloro che possono Per l'ingegnere capo
avervi intoresse. G. Godino.

Reggio Calabria, 7 marzo 1923· 12144 - A pagamento

L'ingegnere capo reggente
R. M. Laud.

10647 - A pagamento.

CORPO REALE DEL GENIO CIVILE ·

14 COMPARTIMENTO

Provincia di Palermo - Ufficio di Palermo

Al sensi e per gli effetti dell'art.9 delR.decreto-legge9ottobre
1919, n. 2161, per le derivazioni di acque pubbliche.

SI RENDE NOTO
che con domanda 20 dicembre 1920, 'la Ditta ing. Giuseppe Al-

fonso da Castronovo di Sicil a ed ivi dom ciliato ha chi•sto la

concessione d acqua dal fiume Lico-Platani da d,rivarsi dai en-

nali di carico e scarico del molino Ciolo, per irrigare ett. 2.21,30
di terreni di sua proprietà siti in contrada Ciolo, tenimento di
Castronovo di Sicilia.

Per l'ing gnere capo
Cottons Nicolò

R. UfRcio del Genio civile di Siena

Il sottoscritto ingegnere capo
RENDE NOTO

che con domanda addi 20 gennaio 1923 diretta a S. E. 11 Ministro

dei lavori p bblici, 11 sig. cav doit. Francesco Avanzati chiede di

poter esegu re un piccolo r impianto di irrigazione dei terreni

compresi nella Tenuta di Rond nella in comune di Siena, deri-
Tanclo dal fiume Arba mod. 0,24 di acque.
L'estensione della zona da irrigarsi è di e irca 20 ettari.

Alla domanda è silegato il relativo progetto, dal quale rilevasi

come le acque di sorrico del molino Pianella, convogi ate nel ca-
nale di Itong!nella dopo l'uso irrigatorio dei terreni, si rest tui-
scono in Arbia, poco a monte della traversa in ser izio del mo-

lino 4 Vall na ».

Siena, 20 marzo 1923.
L'ingegnere capo

G. Pacini

12173 - A pagamento.
[1898 - A pagamento --

UFFICIO DEL GENIO ClVILE DI CUNEO
Corpo Reale del Genio civile

Derivazione n.19tl

PROVINCIA DI GENOVA VAmministrazione del Canale del Molino di Costigliole derivato
Ufficio di Genova dal T Varaits, in sponda destra con d=ga instabile circa 5'O me-

tri a monte del ponte provinciale e tranviario, chiede con istanza
Sezione acque pubbliche 15 febbraio 19p di eseguire le seguen'i variazioni:

AVVISO

La ditta Vernazza Lorenzo, ha in data 28 ottobre 1922 presen-

tato domanda per derivazione di moduli di acqua 0.58 dal tor-

rente Rumaro con presa in comune di Cogoleto e con restitu-

zione nello stesso Comune par produzione di forza moirice onde
attivare un molino.

Genova, 17 marzo 1923.

1 spostare di m, 500 ve so monte la presa:
2 formare una d ga stabile,
3 creare sull'aggiunto tronco di ca le un salto per produ-

zione di forza motrice utilizzando la portata di moduli sette ri-

tenuta di competenza.
La Ditta chiede pure factorizzazione provvisoria ad eseguire

d'u genza i lavori.
Cu'neo, 22 marzo 1923.

Per l'ingegnere capo L'ingegnere capo reggente
Godino. E. Marchi,

12145 - A pagamento. 12207 - A pagamento,
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GENIO CIVILE CUNEO
.

di perizia e, di suffleiente pratica nell'eseguimento p nella dire-
done di detti lavori.

Derivam one n. 1910 Per ottenere il certificato di idoneità il co-corrento dovrà esi-
La Ditta Fratelli Peano reerdeste a Beinette chiede di derivare bire al prefetto o sottoprefetto, un attestato di data non näte-

dal T. Brobbio in territorio del comune di Beinette moduli 7 per riore di sei mesi a quello dell'asta, rilasciato, se trattasi di la-
utilizzarli a scopo di forza motrice con restituzione allo stesso vori per conto dello Stato, da un funzionario teemco governa-
torrente, tivo, in servizio attivo, di grado o con attribuzioni non inferiori

Cuneo, 22 marzo 1923. a quelle di direttore del Genio militare, o direttore d'uf ficio, dal

L'ingegnere capo reggente quale risulti che, sotto l'alta sorveglianza od immediata direzione
E. Marchi. sua o dell'ufficio a cui è preposto, il concorrente ha eseguito

12208 - A pagamento. per conto proprio o diretto, per conto altrui, lavori di naturs
:lory: y elli 1';ççilto:L

R. UfEcio del Genio civile L'attestato, oltre la specificata enunciazione del lavori e del loro
DI BELLUNO ammontare, dovrA contenere la indicazione del tempo e del luogo

ove furono eseguiti ed accennare alfresi, se lo furono regolar-
A VVTSO mente e con buon risultato, e se dettero luogo o no a liti fra la

Il comune di Longarone ha presentato domanda in data 17 feb- &mministrazione e l'appaltatore.
braio 1922 per derivare dalle sorgen'i della Roggia Coppedella Qualora il funzionario che ha avuta l'alta sorveglianza o la im-
nel Comune stesso 5 litri al secondo per uso potabile. medista direzione dei lavori non fosse più in servizio attivo, lo

Belluno, 19 marzo 1923.
L'ingegnere dirigente

A. Praloran.
12209 - A pagamento.

CORPO REALE DEL GENIO CIVILE

PROVINCIA DI GENOVA

attestato potra essere rilasciato da un altro funzionario governa-
tivo averite la qualità di cui al secondo capoverso del presente
comma B), il quale certifichi per scienza propria e sotto la siin
responsabilità che, dopo avere fatte le opportune indagini e ri-
chieste le occorrenti informazioni, gli consta che il concorrente
tia eseguito per conto proprio o diretto per conto altrui lavori
nelle condizioni sopraccennate.
L'attestato verra, in ogni caso, ricordato nel certificato del

Uff I elo d i Genov a prefetto o sottoprefetto ed esibito insieme al certificato mede-

Sezione acque pubbliche
AVVISO

La Società elettrotecnica Ligure, ha, in data 28 febbraio 1973,

presentato domanda per derivazione di mo luli d'acqua 37,50 dal
torrente Lavagna con presa n comune di Orero e Coreglia e

con restituzione in comune di Rapallo per produzione di en r¿ia
elettrica.

Genova, 20 marzo 1923.
Per l'ingegnere capo

Godino.
12210 - A pagamento.

DIREZIONE AUTONOMA
del Genio militare per la R. Marina in Spezia

AVVISO D'ASTA
con deliberamento definitivo nella prima seduta a senso degli

articoli 87 a) e 90 del regolamento di contabilità generak
dello Stato

Si fa notol che nel giorno 10 aprile tÒ23 alle ore 10. si proce-
derà in Spezia, presso la Direzione suddetta, posta entro il Regio
Arsenale, 'piBEEa Regina Margherita n. 1, avanti al direttore, od a

chi per esso:, al pubbifoo incanto, a partiti segreti. all'appalto per
i lavori per la

Gettata di scogliere per la costruzione di dighq e moli nel golfo
della Spezia per il presunto importo di lire 503,000.
Deposito per cauzione I . 50.000.

' Gli ispiranti all'appalto, per essere ammessi a presentare i loro
partiti, dovranno presentare all'Ufficiosappaltante, non più tardi
delle ord 16 del giorno 7 aprile 1923.1 seguenti documenti che
debbono pssere vidimati.,dal direttore.,per l'ammissione all'asta
dell'aspirante, e cioë:

a) l'attestato penale ed il certificato di moralità, d data non
anteriore di.quattro mesi a quella fissatn per l'asta, rilasciati, il
primo dal tribunale civile.e.penale nella.cui giurisdizione l'aspi-
rante ð nato ; I altro dal sindaco del Comune nel quale l'aspirante
6 domiciliato ·

"b)un certificato di idoneità rilascinto dal prefetto o sotto.

prefetto _del luogo ove il concorrente ha eseguito per conto pro-
prio, o diretto per conto altrui, lavori pubbligi o privati analoghi
a quelli da appaltarsi, neÇguale,si aasicuri aver egli dato prove

simo.
Trattandosi di lavori non eseguiti per conto dello Stato, o sui

quali esso non abbia esercitato un'alta sorveglianza, l'attestato
potra essere rilasciato dall'ingegnere od architetto che ne fu il•
lirettore, nik dovrà contenere sempre le indicazioni sovra ri-
chieste ed essere confermato, sotto la propria responsab litå, da
uno degli ufficiali tecnici governativi suddesignati.

c) una dichiarazione, su carta bollata da lite 2,40 con cui
il concorrente attesti di essersi recato sul luogo ove debbono
eseguirsi i lavori, di aver presa conoscenza delle condizioni lo-
cali ed eventualmente delle cave e dei campioni, non che di
tutte le circostanze generali e particolari che possono avere in-
luito sulla determinazione dei prezzi e delle condizioni contrat-
tuuli, e che possono influire sull'esecuzione dell'opera, e di avere
41udicato i prezzi medesimi nel loro complesso rimuneratori, e

tali da consentire 11 ribasso che sarà per fare.
L'Amministrazione appaltante perb si riserva piena ed insin-

incabile libertå di escludere dall'asta qualunque dei concorrenti,
non ostante la presentazione dei documenti sopra indicati e

senza che l'escluso possa reclamare indennità di sorta nð pre-
tendere che gli sieno rese note le ragioni del provvediinento.
L'appelto avrà luogo in base al capitolato n. 29 in data 28 luglio

1922, visibile presso la suindicata sede d'inconto.
I concorrenti all'appslto dovranno presentare l'offerta scritta

su carta filigranata, col bollo ordinario di lire 2,40, firmata e

chiusa in piego sigillato
Il ribasso dovrà essere chiaramente ,espresso in tutte lettere.

Qualora fosse scritto anche in cifre e risultasse una discrepanza
fra la somma in cifre e quella in lettere si riterrà valida que-
st'ultima.
Saranno senz'altro dichiarate nulle le offert- che non portino
l'indicazione del ribasso in tutte lettere, quelle che non siano
rnunite dvlla firma o che contengano riserve o condizioni.
I concorrent) ammessi dovranno oltre ai documenti di cui alle

lettere a), b), e c), esibire al presidente dell'asta il documento
constatante di avere effettuato presso una delÌe sezioni di teso-
reria provinciale di Spezia, Genova, Alessandria, Torino, Milano,
incenza. Parma.-Bologna. Firenze. Pisa. Lucca. Livorno. Massa
Roma e Napo1L il deposito a titolo di cauzione provvisoria di
L. 50,000 in enntanti od in titoli del debito pubblico dello Stato,
sI portatore, al valore di borsa del giorno antecedente a quello
in cui venne operato 11 deposito. *

I concorrenti possono presentare la loro offerta all'asta, oy-
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vero anche farla pervenire direttamente per mezzo della posta o
consegnarla personalmente, o farin conse4nare all'ufficio appal-
tante anche nei giorni che precedono quellô fissuto p. r l'asta.
Le offerte potranno anche essere presentate fino all'ora fissata

per l'asta, ed anche seduta stante, purché non sia ancorn inco.
minciata l'apertura del pieghi contenenti le offerte.
Non si terrà alcun conto delle offerte se non saranno presen-

tate o non giungeranno all'ufficio appaltante prima dell'apertura
dell'incanto e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto

9-138 Tavoloni di faggio del n. 1 mm. 80 a 90, mq. 500.
Frezzo parziale L. 37. '

Importo totale della provvista L. 18.500.
9-189 Tavoloni di fa4gio del n. 2 mm. 70, mq. 200.

Prezzo parz3ale L. 31
Importo totale della provvista L. 6400

Importo totale del lottoaL. f5.2LO.
Somma per cauzione L. 8520.

Termine per la consegna giorni 40 decorribili dal giorno
il deposito di cui sopra è presentata la ricevuta del medesimo
ed esibito il documento richiesto per essere .ammessi all'in-
canto.
Le quietanze di deposito non dovranno essere inchinse nel pie-

ghi contenenti le off, rte, ma presentate separatamente.
Il deliberamento avrà luogo definitivamt nte seduta stante in

questo primo ed unico incanto, e seguirà a favore dell'aspirante
che avrà offerto il maggior ribasso di un tanto per cento sul-
I'ammontare sopra indicato di L.500.000 e l'aggiudicaziâne avrà
luogo quando anche non vi sia che un solo offerente.
A tutti coloro che avranno presentato offerte senza essere ri-

sultati aggiudicatari, verrà rilasciata una dichiarazione di svin-
colo della cauzione provvisoria, a tergo della quietanza di te-
i soreria.

A coloro invece che avessero fatto un deposito senza rendersi

successivo a quedo in cut sarà partecipato al provveditore l'ap-
provazione del contratto.
Le con dzioni d'ap »alto sono visibili presso la Direzione pre-

detta e nel locale suladicato.
Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare le offerte scritte

su carla filigranata col bollo ordinario di lire due, firmata e chiusa
in Diego sigillato.
Il ribasso deve essere ch aramente espresso in tutte lettere,

sotto pena di nullha det part.ti. da pronunciarsi, seduta stante,
dalfautorità che presi e n;I'asta.
Quando il ribasso si e indicato anche in cifre e vi sia discre-

panza fra la somma segnata in gifre e quella scr:tta in tutte let-
tere, l'offert'a è sal d• per la souma espressa in lettere.
Il del beramento avrà luogo defl.iitivamente seduta stante, in

questo pr:mo et tin co incanto, e seguirà a favore dell'aspirante
poi offerenti, verrà solo rilasciato un certificato dichiarante che che avrà offerto il ribasso di un tanto per cento sn¡ prezzo in-

l'asta ð seguita senza che i medesimi vi prendessero parte, affin- d cato nel presen e avviso.
chð se ne valguno per fare n•loro cura le pratiche di svincolo. I depoët possono farsi presso la Cassa della I) rezione ove ha

Le offerte sottoscritte da coloro otte hanno mandato di pro- luogo l' ncanto, o presso le Delegazioni del tesoro, presso lo Se-
cura no i hanno valore se i mandatari non esibiscono, in origi- zioni di te-oreria aventi sede nella città ove è pubblicato il pre-
nale od in copia autentica, l'atto di procura speciale.
Snranno considerati nulli i partiti che non siano Ormati e sug-

gellati,'e quelli che contengono riserve o condizioni.
Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni dell

legge sulla tassa di bollo sono valide per gli effetti giuridici nel
rapporti dell'asta. ma saranno denunciate alle autorità compe-
tenti per l'accertamento della contravvenzione.
Sono nulle le offerte fatte in via telegrafica e telefonica.
Le spese tutte reintive all'incanto ed al contratto. cioè dicarts,

bollata, di stampa, di insgrzioni, di registro, di copia e dei di-
ritti di segreteria ed altre relative sono a carico del deliberats-

rio, 11 quale dovrà antaciparne l'importo all'atto della stipuladone
del contratto.

Spezia. 16 marzo 1923

Il relatore

se nte avviso.

Saranno validi anche i depositi che saranno stati accettati in

altre Delegazioni del tesoro del Regno.
I detti de,>ns ti saranno fatti in moneta metallica, od in bi-

giletti di Stato. o di Banche di emissione accettata nelle pub-
bl:che Casse come < enaro, o con quel titoli dl Debito pubblico
d<1 Regno ed obblig z ont descr.tti in apposita nota visibile

presso tutte le Direz oni d'artiglieria e dipendenti Ufâc1 stac-

cati.
Tall titoli ed obbligezioni saranno ragguagliati al valore di

Borsa del giorno antecedente a quello in cui verrå operato il
deposito.
Gli accorrenti possono presentere le loro offerte all'asta, ov-

vero farle anche perva nire direttatuente per mezzo della posta o
consegnarle personalmente, o farle consegnare all'Ufficio appal-

Putti Mario.
12024 - A credito.

Arsenale R. Esercito - Napoli
AVVISO D'ASTA

con deliberamento def nitivo nella prima seauta
a senso dell'art.87a) delregolamento di contabilità generale.

SI FA NOTO
che nel giorno 16 del mese di aprile 1923 alle ore 11, si proce-
derà in apoli, nel locale della Direzione sudde'ta, situato nel-
1 Arsenale di marina (banchina della darsena n'van.1 il sig. diret-
tore dell Arsenale di R. esercito a pubblico incanto a partiti se-

tante, anche nei giorni che precedono quello fissato per l'asta.
Di questi partiti pe à non si t rrà alcun conto, se non saranno

presentati o non giungeranno all'ufficio appaltanto prima del-

repertura dell'incanto, e se non risultera che g i accorrenti ab-

biano fatto il depos to ditcui sopra e presentato la ricevuta del

medes mo.
Le offerte potranno anche ess re presentate sino all'orn fissata

per I aste, ed anche seduta stante, purchè non sia ancora inco-

minciata Papertura dei pieghi contenenti le ofTerte.
I depos ti presso la Cassa della D rez one ove ha luogo Pincanto

potranno farsi dalle ore 10 alle 15 di tritti i giorni non festivi dal

g orno della pubbfcazione del presente avviso, e nel g orno del-
l'incanto stesso fino a che non s3a ancora suonata l'ora stabilita

grett per lappatto delle seguenti provviste:
Lotto unico.

9-80 Panconi di ploppo, gross. mm. 110, me. 100.
Prezzo parziale L. 3ä0.

Importo totale della provvista L. 35.000.
9-126 Tavole di pioppo del n. 1 mm. 50, mq. 300.

Prezzo parziale L. 20.
Importo totale della provvista L. 6003.

4-127 Tavole dl pioppo del ni 2 mm. 35 a 40, mq. 500.
«Prezzo parziale L. 17.
Importo totale della ptovvista L. 8500.

9-13 Tavoloni di castagno del n. 2 mm. 70, mq. 300.
Prezzo parziale L. 30.
Importo totale della provvista L. 10.800.

per l'apertura dell asta.

Negl: stessi limiti di tempo possono presentarsi le ricevute dei
deposit: fatti in una sezione di tesoreria.
Le ricevute non dovran o essere rinchiuse noi pieghi conte-

n uti le offerte, ma presentate separatamente.
Si avverte che a tutti coloro che avranno presentato offerte

senza essere risultati ogg udicatari, verrà immediatamente rila-
se sta dichinrazione di svincolo a tergo della quictanza di de-

pas toi
A coloro invece che avessero fatto il deposito in Tesoreria

senza ren 'érai poi offerenti, verrà rilasciato un certificato di-

chiaran e che segul l'asta sema che i medesimi vi prendessero
parte, onde se ne valgano per fare a loro cura la pratica di

symcolo.
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L'a offört'e sottosert te' on coloro clie hanào iniandafo di pro-
cura non hanno valore, se i mmdatari nán esibiscono in origi-
nale autentico od in copia an'entica l'atto di procura speciale.
Saranno considerato nulle le offerte che non siepo firmate e

suggellate e quelle che contengono riserve e conditionL
- Le offerte scritte su carla non contorme alle disposizioni della
legge sulle tasse di bollo sono val de per gli effetti giuridici nel
rapporti dell'asta, ma saranno denunciate ' alle autorità compe-
tenti per l'applicazione delle penalità stabilite.
Sono nulle le o forte fatte in via telegrafica e telefonica.

o Tu ti le spese d'asta e di contratÍo sono a ce co del delibera-

tario.

Venezia, 21 marzo 1923.

Il delegato al coniretti
F. Amigoni

12222 - A credito

Ministero delle Finanze

DIREŽIONE GENERALE DEI MONOPOLI INDUSTRIALI

Le spese d•asta, di registro, di copio ed altre relative sono a Intendenza di Finanza di Messina
carico dèl deliberatario.

Napoli, 22 marzo 1928. AVVISO DI CONCORSO

per il conferimento della rivendita di generi di monopolio n. 9
Il relatore in Palti
F. Grassi.

12221,- A aredito. È aperto il concorso per il conferimento defia suindicata ri-
voudita a nousa dell'art. 2 del R. decreto 16 dicembre 1922, nu-

P.rofesttura, di Venezia meroisso.
La.rtvendita è assegnata alla seconda categoria ed al concorso

' AVVISO D'AST possono partecipare:
ad tmico e definitivo incanto a termini abb ey ati di otto g orni

1° le vedove e gli orfani dei militari ohe gedano della pen-
stone privilegiata di guerra;

sper Pappalto del servizio dei trasporti postal! in Venezia'
2° le vedove e gli orfani dei militari di truppa della R guar-

mediante autoscafl• dia di finanza, del R. esercito e della R. marina, degli impiegati
SI RENDE NOTO

che alle ore 9 del giorno di mercoledi, 4 aprile 1923 p v., preTo
questa prefettura, innanzi al prefetto od a chi per esso, si pro-
cedirå ad un pubblico incanto ai unico esperimento per l'ap-
palto del servizio trasporti pospli fra PUfficio centrale postale
di Venez a e la stazione ferroviaria, gli uffici succursali, l'u ficio
postale di Murano, gli scali dei piroscafl e viceversa, en au-
topenfl.
Ilasta arå luogo a termini dell'art. 87, lettera a) e 90. quinto e

sesto capoverso del regolamento di contabilità generale dello
Stato 5 maggi 1885, n. 3074 e cloè mediarít'e offerte segre.e estese
su carta bollata da L. 2,40. da presentarsi all'asta o da farsi pe --

ventre in piego a gillato :Al'autoritå che presiede aliasta stessa

per mezzo della posta, ovvero consegnandolo personalmente o

facendolo consegnare a tutto il g orno chè piecede a quello del-
Pasta.
L aggiudicazione sarå definitiva e si fark luogo al delibera-

mento quand'anche vi sia un solo offerente.
Le ollerte dovranno

.
contenere l'indicazione del ribasso, oltre

che in cifre anche in tutte lettere sotto pena di nullità.
Il contratto avrà principio dal 1 maggio 1923 e durerà sino a

tutto il 31 dicembre 1931 osservate le modalità di cut 11 Capito-
lato d'oneri 13 marzo 1923 dat quale l'appalto è regolato.
- In correspettivo di tale servizio l'Amministrazione delle poste
pagherà àll'accollatario, a rate mensilt posticipate l'annua somma
che risulterà dalla delibera dell°¿ppalto in ribasso a quella di
L. 210000 sulla quale sará aperto PincaËto.
Per tale appalto aaranno osservate le dispos'zioni di massima

contenute nel titolo 2° capo 3* del regolamento soprac tato e le
normo' contenute nella sopracitata car tella d'oneri 13 marzo 1923.
ostens°b!!i a chiunque, presso la sezione contratt in questa
Prefettura in ore di uffic o. .

La cauzione di offerta è stabilita in L. 21,000 da eseguirsi presso
una R. tesoreria provinc ale.
La canzione di contratto è di L. 40.0(10 da versarsi in numera-

civill dello Stato, morti in attività di servizio o. collocati a ri-

poso per cause non d.pendenti da fatto di guer-a, semprechè il
matrimonio sia stato contratto prima che il rispettivo marito o

pa ire cessasse dal servtzio e non piano provsiçti di pensione su-
periore alle lire 1500.
Le vedove e gli orfani dei militari di cui al secon o numero,

morti in attività di servizio, ma non per cause dirette e neces-
sarie del medesimo, saranno ammessi ai concorsi solo quando il
servizio del r spettivo marito o padre avrebbe a questi dato di-
ritto al collocamento a riposo.
La domanda di ammiss:one al concorso va compilata in carta

semplice e devé essere presentata con i seguenti documenti an-
che essi esenti da tassa da bollo. a questa latendenza nel termine
perentor:o di un mese dalla data del Foglio annunzi legali della
Provincia ove è inserito il presente aniso.
Il conferir ento è a vita ma sa à revocato quando venga a man-

care una delle condizioni personali od economiche richieste per
l'ammissione ill concorso.
Il reddito della rivendita nell'anno 1921 22 fu di L.2017.45. Esso

é esente da canone finchè non avrà superato le L. 3000
Sull'eccedenza oltre le L. 5000 I titolare dovrà pagare allo Stato

un canone annuale da liq idarsi in base alle disposizioni del-
'a -t. 17 del 10 deci eto 16 dicembre 1922. n. 1650.
Contro la decisione della Commissione provinciale delegata a

giudicare sul concorso è a nmesso ricorso al Ministero delle
finanze in carta da bollo da L. 2AO, entro il termine di giorni 30
a decorrere dalla data di notificazione della decisione stessa.
L'originale ricorso dovrà essere presentato entro if suindicato

termine alla Intendenza di finanza predetta e contenere la prova
che esso venne notificato al concorrente prescelto.
Questo, a sua volta ha facoltà di presentare le proprie contro-

deduzioni in carta da bollo da L. 2.40 entro il termine di giorni
venti dalla data di notifica del ricorso.
Le spese per la pubblicazione dell'avviso nellaGazzettaufficiale

del Regno e nel Foglio annunzi 1 gali della Provincia saranno a

carico del concessionario.
rio od in titoli nella Cassa depositi e prestiti.
Oltre la cauzione di offerta l'aspirante all'asta dovrà presentare Documenti a corredo della domanda

.

a chi pris ede sll'incanto:
a) il cert'ficato penale: 1° decreto di liquidazione della pensione;

· b) il certificato di buona condottamorale ril tscia'o dall'Auto- Š* certificato del casellerio giudiziale;
ritå .municipale del luogo di domicilio, in data non anteriore a 3° certificato di inesistenza delle incompatibilità previste dagli
4 mesi dal giorno dell'asta . arlicoli 117 e 118 del regofamento 1° agosto 1901, n. 399:

c) Pattestato rilasciato da una prefettura o sottoprefettura 4* cer'ificato di stato vedovile, di stato libero e di minore
dal quale risulti che il concorrente possiede, seco:ido la pub- età, rispettivamente per le vedove, le orfarie e gli orfani;
blica noforietà, la pr .tica ed i mezzi nacessari a ben condurre 5* certificato sullo stato econom!co e di famiglia del concor-
l'impresa. rente e comprovante che egli è domiciliato e residente nella Pro-
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vincta da almeno un'anno compiuto alla data di pubblicazione Provincia da almeno un anno compiuto alla data di pubblica-
del presente avviso. zione del presente avviso.

Messina, 15 marzo 1923. Messina, 16 marzo 1923.
L'Intendente

L'intendente· 12119 - A credito.
12114 - A credito . t

MINISTERO DELLE .FINANZE Ministero delle Finanze
'

DIREZIONE GEMERALE DEl MONOPOLI INDUSTRIALI

Intendenza di finanza in Messina

AVVISO DI CONCORSO

per il confe·imento della rivendita di generi di monopolio n. 154

in Messina

È aperto 11 concorso per 11 conferimento della suindicata riven-
d te a norma dell'art. 2 del R. decreto 16 dicembre 1,922, n. 16à0.
La rivendita è assegnata alla categoria seconda ed al con-

corso possono partecipare
1* le vedoye e gli orfani del militari che godano della pen-

sione privilegiata di guerra;
2° le vedove e gli orfani <tei militari di truppa della Regia

gtlardia di Snanza. del Regio esercito e della Rego marina, <1egli
impiegati civili dello Stato, morti in attività di servizio oc >llo-
cati a riposo per cause non dipendenti da fatto di guerra. sem-
prechè il matrimonio sia stato contratto prima c!ie il ri,pettivo
marito o padre cessasse dat servizio e non siano provvisti di pen-
sione superiore alle L. 1500.
Le vedove e gli orfani dei militari di cui al secondo nuntero,

morti in attività di servi.io, ma non per cause dirette e neces-

sarie del medestmo, saranno ammessi at concorsi solo quando il
servizio det rispettivo marito o padre avrebbe a questi dato di-
ritto al collocamento a riposo.
Le domande di ammissione al concorso vanno compilate in earta

semplice e devono esser a prese ttate con i seguenti documenti an-
che essi esenti da tassa di bollo, a questa Intendenza nel termine
perentorio di un mese dalla data del foglio arinunzi legali della
Provincia eve è inserito 11 presente avviso.
Il conferimento è a vita ma sark revocato quando venga a man-

care una de)le condizioni personali od economiche richieste per
l'ammissione el concorso.
Il reddito della rivendita ne ll'anno 1921 922 fu di L. 1821,75.
Esso è esente da canone finc'iè non avrà superato le L 3000.

Sulla eccedenza oltre le L. 3000 il titolare dovrà pagare allo.
Stato un canone annuale da liquidarsi in base alle disposizioni
dell'art. 17 del H. decreto 16 dicembre 1922, n 1650.
Coatro la < ecisione della Commissione prov nciale delegata a

gi: dicare sul concorso, è ammesso r:corso al Ministero delle fi-
nanze in certa da bollo da L. 2.40 entro il termine di giorni 30 a

decorrere dalla data di notificazione della decidene stessa.

DIREZIONE GENRRALE DEI MOMOPOLI INDUSTRIALI

Intendenza di finanza in Messina

AVVISO DI CONCORSO
per il con~erimento della rivendita di generi di monopolio n. 5

in Coron a

È aper'o il concorso per il conferimento della suindicota ri-
vendita a norma dell'art. 2 del Regio decreto 16 dicembre 1922,
n. 1650.
La riven lita è assegnata alla categoria prima ed al al concorso

possono partecipare:
1 i militari invalidi ammessi al godimento della pensione

privilegiata di guerra;
2* i militari d: truppa della R. guardia di finanza, del R. eser-

cito e della, R. marina, collocati a riposo per cause non dipen-
denti da fatto di guerra ed ammessi al godimento della pensione
non superiore alle L. 1500.
La domanda di um aissione al concorso va compilata in earta

semplice e deve essere pre.entata con i seguenti documenti an-
che essi esenti da fassa di bollo, a questa Tatendenza nel termine

pereniorio di un mese dalla da'a d i Foglio an:innzi legali delIn
rovincia ove ò inserito il presente avviso.
Il conferimento è a vita ma sarà revocato quando venga a rnnn-

care una delle condizioni persona i od economiche.richieste per
l'ammiss one al concorso.
Il reridito della-vivendita nell'anno 1121-922 fu di L. 1150.79 Esso

è esente da canone finchè non avrò superato le L. 3000 Sull'ec-
cedenza oltre le L. 3300 il titolare dovrà pngare allo Stato un ca-
none annuale da liquidarsi la base alle dispositioni dell'art. 17
riel R- decreto 16 dicembre 1992. n. 1650.
Contro la decisione dcIla Commissione provinciale do'e n'a a

giudicare sol concorso, è ammesso ricorso al Min stero delle Fi-
nanze in carta da hollo da L. 2,40 entro il termine di 30 g orni.a
decorrere dalla data di notificaz one della decisione stessa.
L'originale ricorso <fov-A essere presentato entro il suindicato

termine alla Tntendenza di Finanza predetta e contenere la prova
che esso venne notificato al concorrente prescelto.
Onesto, a sua valta. ha facollA di presentare le proprie con-

trodeduzioni in carta da bollo da L 2,40 entro il ter niné di
giorni venti d lia data di notifica del r corso.
Le spese per la pubblicazione dell'avviso nella Garretta afß-

ciale del Regno e nel Foglio annunzi legali della ProvinciÑ sa-
ranno a darico del concessionerio.

L'originale ricorso dovrà essere presentato ca'ro il saindicato Documenti a corredo della domanda
termine alla Intendenza di finanza predetta e conte tere la prova
che esso venne notificato al concorren'e prescelto. 16 decreto di l qu dazjoue della pensione ;
Questo, a sua volta, ha facoltå di presentare le proprio con- 2* certificato del casell rio g udiziale;

trodeduzioni in carta da bollo da L 2,40 entro il termine di 3 certircato di inesistenza delle incompatibilità previste
giorni 23 dalla data di notifica del ricorso.

'

dagli articoli 117 e 118 del egolamento 1° ngosto 1901. n. 399.
Le spese per la pubblica tone dell'avviso nella Gazzetta uf/f- 4* centificato sullo stato economico e di fem glia del con-

ciale dal Regno e nel Foglio annunzi legali della Provincia so- corrento e co:nprovante che egli è domiciliato e residento nella
ranno a carice del concessionario. Provincia da almeno un anno compiuto alla data di pubblica-

zione del presente avviso.
Documenti a corredo della domanda Messina, 15 marzo 1923.

L'intendente.
1* decreto di liquidazione della pensione ; 12117 - A credito.

2* certifcato del casellario giudizinie ' ' INTENDEN2'A DI FINANZA T)I PALERMO
3* cerlificato di inesistenza delle incom atibil:tä previste dagli

articoli 117 e 118 del regolamento 1* agosto 1931, n. 399; 'È aperto il concorso per il coñferimento della rivendita di ge-
4o certificato di stato vedovile, di stato libero e di minore nari di monopol o n. 231 in Palermo, a norma dell'art. 2 del Re-

eth, rispettivamente per le fedove. le orfane e gli orfani; gio decreto 16 dicemtwe 1922. n. 1650.
5° certificato sullo stato economico e di famiglià del concor- La rivendita è assegnate alla 2a categoria ed al concorso pos-

rente e comprovante che egli è domiciliato e residente nella sono partecipare le persone domiciliate e residenti da almen'o un



2504 GAZZETTA UFFICIWLE DEL REGNO D'ITALIA - Inserzioni
i liii i mi i . - I I

-

anÁo nella Provincia ed 'ndicàs nell'avvis$ di concárso pubbil- vincla da almeno un anno compiuto alla data di pubblicazione del
cato.nalPAÏbo del t omune suddetto e della Intendenia di finanza. þresente avviso.
II reddito di detta ,rivendita ascese nelFeserc:zio 1921-922 a Venezia, 12 marzo 1923.

L. 1279,58 ed' è esente da canone finchè. non avrà superato le L'intendente
L. 3000. •

11951 - A credito

Le domande, corredate dei prescritti documenti in carta libera
debbon°o èssere preseíntate alPIntendenza di ilnenza di Palermo
nel termiilo perentorio di un mese dalla data del presente po-
riodico.

Palermo, 6 marzo 1923.
L'intendente
De Lucia.

1065|i - A credito.

Ministero delle Finanze
.

.DIREZIONE GENERALE ,DEI MONOPOLI INDUSTRIALI

. Intendenza,di finanza in Venezia

AVVISO DI CONCORSO
per il conferimento delle rivendite di gèneri di monopolio

.
,
nn. 10 Burano - 8 Chiggnazo - 5 S. Michele del Quarto

10 Mirano - 2 Musile - 8 Portogruaro - 2 Chir:gnago - 11 Scorsè

E' aperto 11 concorso per il conferimento dello suindicato ri-
vendite a norma dell'arf. 2 del Reglo decreto 16 dicembre 1922
num.'1650.
Le rivendite sono assegnata alla categoria prima, ed al concorso

p ssono parteciþare:
1° i mditari invalidi anunessi al godimento della pensione pri

vilegista di guerra:
2 i militari di truppa della R. guardia di Snanza, del R. eser-

cito e della R. marina, collocali a riposo per cause non dipen-
denti da fatto di guerra ed ammessi al godimento della pensione
non superiore allo L. 1500
La domanda di ammissione al concorso.va compilata in carta

seinplice e deve essere presenista con i seguenti documenti. an-
che 'so esenti di tassa di bollo, a questa Intendenza nel termine
perentorio di un mese dalla data,del Foglio annuosi legali della
Proviricia ove è inserito 11 presente avviso.
Il donferimento ,6 a vit9, ma sarà revócato quando venga a

mancaro ùna delle condizioni personali ed economiehe richieste
per Pammissione al concor o.
11 reddito della rivendita nell'anno 1921-922 ð compreso fra le

I..'1000 e le L. 3000.. Esso è esente da canone finchè non avrà su-
perato le IA 30 0. Sull'eccedenza oltre le:L. 3003 il tÎtolare dovrà
pagare allo Stato un canone annuale da liquidarsi in base alle
disposizioni celfart; 17 del R. decreto 16 dicembre 1922, n. 1650.
Contro la decisione della Commissione provinciale delegata a

giudicare sul concorso, è ammesso ricorso al Min:stero delle
unanze in carta da bollo de L. 2,40 entro il termine di giorni 3
a decor'ere dalla data di notificazione de la decisione stessa.
L'eriginale ricorso dovrà essere presentato entro il suindicat.

termine alla Intendensa di finanza predetta e contene e la prova
che esso venne notißcate al concorrente prescelto.
Questo, a sua volta, ha facoltà di presentire le proprie contro

deduzioni in carta da bollo da L. 2,40 entro il termine di giorni
venti dalla data di notifica del ricorso.
Le spese per la pubblicazione dell'avviso nella Gazzetta ufficiale

del Regno e nel Voglio annunzi legali della Provincia saranno a

carico del concessionario.

Documenti a corredo della demanda

1° decreto della liquidazione della pensione ;

2* certificato del casellario giudiziale ;

3* certificato di inesistenza delle incompatibilità previste dagli
articoli 117 e 118 del regolamento 1° agosto 1908, n. 399;

4 certificato sullo stato economico e di famiglia del concor-
rente e comprovante che egli è domiciliato e residente nella Pro-

ADOZIONE

,
Si rende noto

che la Corte d'a¡ pello di Milano,
con decreto 29 gennaio 1923, ha
fatto luogo alla adozione di An-
guti Angela. di ignoti, nata a Mi-
lano il 18 marzo1890, e residente
a Castiglione d'Adda, nubile, da

seppe e fu Mario Ronzi nato il
14 febbraio 1858 a Castiglione
d'Adda, e ivi res:dente.
M.lano, 9 febbra o 1923.

• Il cancelliere
Cecchini.

1206Ii,- A pag mento.

ESTRATTO
di decreto di adozione

La R. Corte di appello di Fi-
renze con decreto 23 gennaio
1923 omologeva l'atto 14 dicem-
bre 1922, col quale i coniugi Sa-
Vini Savio e Bruttini Violante,
adottavano per figlia Bruttini
Elvira fu Giuseppe, tutti domi-
ciliati in Stone.
Firenze. 10 marzo 1923.
avv. Ernesto De Bernardis.

19063 - A pagamento.
ADOZIONE

Si rende noto che con decreto
5-9 dicembre 1921 Ja Corte d'ap-
pello di Roma ha omologato jl
verbale 11 ottobre lui delfado-
z one fatin dai coniugi* Leo Lo-
renzo fu Giuseppe e Leo Ehsa-
betta fu Angelo, a favore di Pan-
toli Francesco d':gnoti, nato in
Roma il 4 magg o 1897.

Roma, 5 gennsio 1922.
Avv. Giovanni bindici.

12029 - A pagamento.

(1a pubblicazione).
SUNTO

Su istanza di Borra Maria in
Coppi, res dente in Torino, em-
messa ai poveri con decreto 14
luglio 1921 della competente Eom-
missione l'all.mo tribunale di To-
r no con sua sentenza in data 18
settâmb-e 192 e dichiarò assente
De ogni elletto di legge il si-
gnor Coppi Carlo del fu Luigi
và domiciliato e residenic in
Torino a partare dal 1° gennaio
1913.

Torino, 16 marzo 1923.
avv. Luca Maranzano.

12109 - A credito - Art. 28630 C

AVVISO « AD OPP NENDUM >

per cambiamento di cognome
e nome

Saporito Serafina d'ignoti, nata
in Paola, addi 11 febbraio 1808.
ivi residente, con decreto in

Stato per gli affari di grazia
giustizia e culti è stota auto-
rizzata a fare eseguire le pub-
blicazioni della domanda, con
la quale è chies'a la fecoltà che
essa possa cambiare il proprio
cognome e nome di Saporito
Set afina ,in quello di Trâmontano
Giovannina.
La presente pubblicazione vie-

me fatta giusta l'art. 121 del
Reg'o décreto 15 novembre 1865
n. 2602, sull'ordinamento dello
stato civile, affinchè chiunque
abbia interesse può fare op
posizione alla domanda e poscia
avuto a suo tempo le corri-
apondrati prove di aËf asjoni ed
insers'oni, e trascorso il ter-
mine di egi alPart.128 ord. S. C.,
l'interessata possa provvederst
per il compimento della pra-
tica.
12218 - A pagamento.

(la pubblicazione).
ESTRATTO DI DECRETO
per Michiaraziehe di assenza

Con decreto 6 marzo 1923 11
tribunale civile di asti, provve-
dende sulla istanza di Loglio.ti
Pietro residente in Montegresso
d'Asti, perchè sia dichiatata Pas-
senza del proprio fîglio Luigi,
già domicihato in Montegrosso,
presunto assento da oltre tre
anni, ordinó prima ed ävanti ogni
cosa di assemore informazioni
sommarie sulPassenza del Do-
gliotti Luigi, mandando a pub-
blicare il presente provvedimen-
to ai sensi delPart. 23 Codice ci.
Vile.
Asti, O marzo 1923.

avv. Carlo Bellario.
12219 - A pagamento.

ADOZIONE
Con provvedimento della 1a

sezione della Corte di appello di
Napoll, del 26 febbraio-2 marzo
1923. si é dichiarato farsi luogo
Flfadozi.one di Omero S Ivia, di
ignoti, da parte 'dei coniugi Ca-
lazzo Eduardo e Bosio Maria,
domiciliati in Napoli.

avv. Ach lle Foglia.
12184 - A pagamento.

DECRETO DI ADOZIONE
La Corte d'appello di Genova

con provvedimento 28 febb-aio
1923 faceva luogo alladozione
della signorina Schieri Natalina
Giuseppa dei furono Valdriano e
Bortolotti Maria, nata in Zocca
addi 27 dicembre 1888, da porto
del sig. Astengo Stefrno Ferdi-
nando Giuseppe dei furono Giu-
seppe e Rosso Maria G:ulin.
Genova, 15 marzo 1923.

A. Schiaffino
data 6 febbraio 1923 del guar- procuratore.
dasigilli, niinistro segretario di 12185 - A pagamento.

Tumino Rafinele,gerente Dario Pers eg, direttore. Tipograf1a delle Mantellate.


